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CONSIGLIO DI CLASSE  

 
Disciplina Docente Firma 

Scienze Motorie Borra Federica  

Sostegno Bosisio Federica  

Laboratori di sala e vendita (per lôindirizzo Sala  

e Vendita) 

Cavadini Marco  

Matematica Cominelli Danilo  

Laboratori di cucina (per lôindirizzo Enogastronomia) Crippa Marco   

Diritto e tecniche amministrative della struttura 

ricettiva  

Di Vita Rossella  

Laboratori di accoglienza (per lôindirizzo Accoglienza 

turistica)  

Fraschini Guido 

Alessio 

 

Inglese Gritti Martina   

Scienze degli Alimenti Gulli Giuseppe 

Antonio 

 

Tecniche di comunicazione (per lôindirizzo 

Accoglienza turistica) 

Longhi Fabrizio  

Francese Paturzo Federica  

Laboratori di sala e vendita (per lôindirizzo 

Enogastronomia) 

Rubis Daniela  

Italiano Seccareccia Stefania  

Storia Seccareccia Stefania  
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PROFILO PROFESSIONALE DELLôISTITUTO 

Istituto Professionale ñServizi per lôenogastronomiaò, ñServizi di sala 

e venditaò e ñAccoglienza turisticaò. 

 

Profilo  

 

Il Diplomato di istruzione professionale nellôindirizzo ñServizi per lôenogastronomia e 

lôospitalit¨ alberghieraò ha specifiche competenze tecniche, economiche e normative 

nelle filiere dellôenogastronomia e dellôospitalit¨ alberghiera, nei cui ambiti interviene 

in tutto il ciclo di organizzazione e gestione dei servizi.  

 

È in grado di:  

 

¶ utilizzare le tecniche per la gestione dei servizi enogastronomici e 

lôorganizzazione della commercializzazione, dei servizi di accoglienza, di 

ristorazione e di ospitalità;  

¶ organizzare attività di pertinenza, in riferimento agli impianti, alle attrezzature 

e alle risorse umane;  

¶ applicare le norme attinenti la conduzione dellôesercizio, le certificazioni di 

qualità, la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro;  

¶ utilizzare le tecniche di comunicazione e relazione in ambito professionale 

orientate al cliente e finalizzate allôottimizzazione della qualit¨ del servizio; 

¶ comunicare in almeno due l ingue straniere;  

¶ reperire ed elaborare dati relativi alla vendita, produzione ed erogazione dei 

servizi con il ricorso a strumenti informatici e a programmi applicativi;  

¶ attivare sinergie tra servizi di ospitalità -accoglienza e servizi enogastronomici;  

¶ cur are la progettazione e programmazione di eventi per valorizzare il 

patrimonio delle risorse ambientali, artistiche, culturali, artigianali del 

territorio e la tipicità dei suoi prodotti.  

 

Lôindirizzo si articola in: ñEnogastronomiaò, ñServizi di sala e di venditaò e 

ñAccoglienza turisticaò, nelle quali il profilo viene orientato e declinato.  

 

Nellôarticolazione ñEnogastronomiaò, il diplomato è in grado di intervenire nella 

valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei 

prodott i enogastronomici; operare nel sistema produttivo promuovendo le tradizioni 

locali, nazionali e internazionali, e individuando le nuove tendenze 

enogastronomiche.  

 

Nellôarticolazione ñServizi di sala e di venditaò, il diplomato è in grado di svolgere 

attivit¨ operative e gestionali in relazione allôamministrazione, produzione, 

organizzazione, erogazione e vendita di prodotti e servizi enogastronomici; 

interpretare lo sviluppo delle filiere enogastronomiche per adeguare la produzione e 

la vendita in rel azione alla richiesta dei mercati e della clientela, valorizzando i 

prodotti tipici.  
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A conclusione del percorso quinquennale, i diplomati nelle relative articolazioni 

ñEnogastronomiaò e ñServizi di sala e di venditaò, conseguono i risultati di 

apprendimen to di seguito specificati in termini di competenze:  

1. Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, 

merceologico, chimico - fisico, nutrizionale e gastronomico.  

2. Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in 

relazione a specifiche necessità dietologiche.  

3. Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei 

mercati, valorizzando i prodotti tipici.  

 

Nellôarticolazione ñAccoglienza turistica ò, il diplomato ¯ in grado di intervenire nei 

diversi ambiti delle attività di ricevimento, di gestire e organizzare i servizi in 

relazione alla domanda stagionale e alle esigenze della clientela; di promuovere i 

servizi di accoglienza turistico -alberghiera anche attravers o la progettazione di 

prodotti turistici che valorizzino le risorse del territorio.  

 

A conclusione  del percorso quinquennale, il d iplomato nellôarticolazione ñAccoglienza 

turisticaò consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di  

competenze:  

1. Utilizzare le tecniche di promozione, vendita, commercializzazione, assistenza, 

informazione e intermediazione turistico -alberghiera.  

2. Adeguare la produzione e la vendita dei servizi di accoglienza e ospitalità in 

relazione alle richies te dei mercati e della clientela.  

3. Promuovere e gestire i servizi di accoglienza turistico -alberghiera anche 

attraverso la progettazione dei servizi turistici per valorizzare le risorse ambientali, 

storico -artistiche, culturali ed enogastronomiche del te rritorio.  

4. Sovrintendere allôorganizzazione dei servizi di accoglienza e di ospitalit¨, 

applicando le tecniche di gestione economica e finanziaria alle aziende turistico -

alberghiere.  
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Piano di studi dellôIstituto Professionale per lôEnogastronomia e 

lô0spitalità per i Servizi Alberghieri (Nuovo ordinamento)  

 

Discipline  1° Biennio  2° Biennio  5° anno  

 1^  2^  3^  4^  5^  

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 

Lingua Inglese  3 3 3 3 3 

Lingua Francese  2 2 3 3 3 

Storia  2 2 2 2 2 

Matematica  4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia  2 2       

Scienze integrate (Scienze della Terra -  Biologia)  2 2       

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 

Scienze integrate (Fisica)  2         

Scienze integrate (Chimica)    2       

Scienza degli alimenti  2 2       

Laboratorio dei servizi enogastronomici  
ïsettore cucina  

2 2       

Laboratorio dei servizi enogastronomici  
ïsettore sala e vendita  

2 2       

Laboratorio dei servizi accoglienza turistica  2 2       

Religione Cattolica o attività alternative  1 1 1 1 1 

            

articolazione "ENOGASTRONOMIA"  

Diritto e tecniche amministrative struttura ricettive      4 5 5 

Scienza e cultura dell'alimentazione      4 3 3 

Laborat. serv. Enogastronomici ï Cucina      6 4 4 

Laborat.  serv. Enogastronomici  -  Sala e vendita        2 2 

Totale ore settimanali  32  32  32  32  32  

       

articolazione "SERVIZI DI SALA E VENDITA"  

Diritto e tecniche amministrative struttura ricettiva      4 5 5 

Scienza e cultura dell'alimentazione      4 3 3 

Laborat. serv. Enogastronomici ï Sala e  vendita      6 4 4 

Laborat. serv. Enogastronomici ï Cucina        2 2 

Totale ore settimanali  32  32  32  32  32  

 

articolazione "ACCOGLIENZA TURISTICA"  

Diritto e tecniche amministrative struttura ricettiva      4 6 6 

Scienza e cultura dell'alimentazione      4 2 2 

Tecniche di comunicazione        2 2 

Laboratori dei servizi di accoglienza turistica      4 6 6 

Totale ore settimanali   32  32  32  32  32  
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COMPOSIZIONE E PROFILO DELLA CLASSE  

 

 

Totale alunni n° 27 

Maschi n° 19 

Femmine n° 8 

Alunni con Bisogni Educativi Speciali ï cfr. fascicolo personale allegato agli atti  n° 12 

 

La classe è articolata in 3 indirizzi, suddivisi a loro volta in tre gruppi in riferimento alla seconda 

lingua straniera: 

1. Enogastronomia con lingue straniere Inglese e Francese; 

2. Enogastronomia con lingua straniera Inglese (Spagnolo con esame da privatisti); 

3. Enogastronomia con lingua straniera Inglese (Tedesco con esame da privatisti); 

4. Sala e Vendita con lingue straniere Inglese e Francese; 

5. Sala e Vendita con lingue straniere Inglese (Spagnolo con esame da privatisti); 

6. Sala e Vendita con lingue straniere Inglese (Tedesco con esame da privatisti); 

7. Accoglienza turistica con lingue straniere Inglese e Francese; 

 

 

1. Indirizzo Enogastronomia 

Totale alunni n° 17 

Maschi n° 13 

Femmine n° 4 

Alunni con Bisogni Educativi Speciali ï cfr. fascicolo personale allegato agli atti n° 8 

 

2. Indirizzo Sala e Vendita 

Totale alunni n° 7 

Maschi n° 4 

Femmine n° 3 

Alunni con Bisogni Educativi Speciali ï cfr. fascicolo personale allegato agli atti n° 2 

 

3. Indirizzo Accoglienza turistica 

Totale alunni n° 3 

Maschi n° 2 

Femmine n° 1 

Alunni con Bisogni Educativi Speciali ï cfr. fascicolo personale allegato agli atti n° 2 
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Profilo della classe 

 

 

La classe è composta da 27 alunni con percorsi pregressi molto diversi, di cui 3 provenienti dalla 

classe seconda, 4 dalla classe terza, 4 dalla classe quarta e tre inseriti dalla classe quinta. Solo un 

numero esiguo di studenti ha frequentato questo istituto dalla classe prima: la maggior parte 

infatti si ¯ inserita nel corso dei vari anni scolastici, in particolar modo nellôultimo triennio.  

Il quinquennio ha costituito per gli allievi unôimportante esperienza culturale e relazionale, 

unôopportunità per accrescere le proprie conoscenze, per cercare progressivamente di colmare 

lacune e superare incertezze, ma anche per imparare ad accettare tempi e bisogni altrui, e dunque 

per instaurare un rapporto di reciproco rispetto con compagni ed insegnanti.  

Ciò è stato evidente anche durante le attivit¨ ñextra-scolasticheò legate al mondo della 

ristorazione e dellôaccoglienza (catering didattico, ricevimenti, stages, ristorante didattico), che 

hanno permesso agli allievi di raggiungere un adeguato livello di competenze relazi      onali, 

civiche e professionali.  

Le abilità cognitive, le capacità di analisi-sintesi-rielaborazione come pure il livello di autonomia 

nel lavoro sono assai diversificati e hanno pertanto determinato risultati finali altrettanto 

differenti, ma per lo più rispondenti ai livelli di partenza. 

La presenza di numerosi alunni con Bisogni Educativi Speciali ha richiesto una notevole 

attenzione da parte dei docenti rispetto ai ritmi e alle modalità di lavoro, e ha stimolato una 

riflessione sulla diversità nellôintero gruppo classe, condotta mediante momenti di incontro e 

discussione costanti. 

Nel corso del quinto anno la classe ha svolto alcune discipline in comune, mentre per altre 

materie ¯ stata suddivisa in relazione allôindirizzo specifico di studi. 

In particolare, le discipline svolte in comune sono le seguenti: scienze motorie, matematica, 

italiano, storia, scienze degli alimenti, inglese, francese e diritto e tecniche amministrative della 

struttura ricettiva. Sono state invece svolte separatamente le seguenti materie: laboratorio di 

cucina, laboratorio di servizi di sala e vendita, laboratorio di accoglienza turistica e tecniche di 

comunicazione. 

Il profitto del gruppo classe è mediamente riferibile ad un livello sufficiente, con buone e discrete 

prestazioni da parte di alcuni allievi accanto a quelle meno soddisfacenti di alunni più insicuri e 

con oggettive difficoltà derivanti anche dalla presenza di Bisogni Educativi Speciali.  
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Orario delle lezioni 
 

 

 

Indirizzo ñEnogastronomiaò  

 

PRIMO QUADRIMESTRE  

 

Ora Lunedì Mar tedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

1^ Lab. Cucina Italiano Diritto e tecniche 

amministrative 

Inglese Lab. Sala 

2^ Lab. Cucina Italiano Diritto e tecniche 

amministrative 
Inglese Lab. Sala 

3^ Lab. Cucina Scienza 

dellôalimentazione 

Francese Francese Italiano 

4^ Lab. Cucina Scienza 

dellôalimentazione 

Francese Francese Italiano 

5^ Diritto e tecniche 

amministrative 

Matematica 

 

Storia Diritto e tecniche 

amministrative 

Matematica 

 

6^ Diritto e tecniche 

amministrative 

Matematica 

 

Storia Diritto e tecniche 

amministrative 

Matematica 

 

7^   Scienze motorie 

 

Scienza 

dellôalimentazione 

 

8^   Scienze motorie 

 

Scienza 

dellôalimentazione 

 

 

SECONDO QUADRIMESTRE  

 

Ora Lunedì Martedì  Mercoledì Giovedì Venerdì 

1^ Lab. Cucina Italiano Diritto e tecniche 

amministrative 

 Lab. Sala 

2^ Lab. Cucina Italiano Diritto e tecniche 

amministrative  

 Lab. Sala 

3^ Lab. Cucina Scienza 

dellôalimentazione 

Francese Diritto e tecniche 

amministrative 

Inglese 

4^ Lab. Cucina Scienza 

dellôalimentazione 

Francese Diritto e tecniche 

amministrative  

Inglese 

5^  Matematica Storia Inglese Italiano 

6^  Matematica Storia Inglese Italiano 

7^   Scienze motorie 

 

  

8^   Scienze motorie 
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Indirizzo ñSala e Venditaò  

 

PRIMO QUADRIMESTRE  

 

Ora Lunedì Martedì  Mercoledì Giovedì Venerdì 

1^ Lab. Sala Italiano Diritto e tecniche 

amministrative 

Inglese Lab. Cucina 

2^ Lab. Sala Italiano Diritto e tecniche 

amministrative 

Inglese Lab. Cucina 

3^ Lab. Sala Scienza 

dellôalimentazione 

Francese Francese Italiano 

4^ Lab. Sala Scienza 

dellôalimentazione 

Francese Francese Italiano 

5^ Diritto e tecniche 

amministrative 

Matematica 

 

Storia Diritto e tecniche 

amministrative 

Matematica 

 

6^ Diritto e tecniche 

amministrative 

Matematica 

 

Storia Diritto e tecniche 

amministrative 

Matematica 

 

7^   Scienze motorie 

 

Scienza 

dellôalimentazione 

 

8^   Scienze motorie 

 

Scienza 

dellôalimentazione 

 

 

SECONDO QUADRIMESTRE  

 

Ora Lunedì Martedì  Mercoledì Giovedì Venerdì 

1^ Lab. Sala Italiano Diritto e tecniche 

amministrative 

 Lab. Cucina 

2^ Lab. Sala Italiano Diritto e tecniche 

amministrative  

 Lab. Cucina 

3^ Lab. Sala Scienza 

dellôalimentazione 

Francese Diritto e tecniche 

amministrative 

Inglese 

4^ Lab. Sala Scienza 

dellôalimentazione 

Francese Diritto e tecniche 

amministrative  

Inglese 

5^  Matematica Storia Inglese Italiano 

6^  Matematica Storia Inglese Italiano 

7^   Scienze motorie 

 

  

8^   Scienze motorie 
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Indirizzo ñAccoglienza turisticaò  

 

 

PRIMO QUADRIMESTRE  

 

Ora Lunedì Martedì  Mercoledì Giovedì Venerdì 

1  ̂ Lab. Acccoglienza 

turistica 

Italiano Diritto e tecniche 

amministrative 

Inglese Tecniche di 

Comunicazione 

2  ̂ Lab. Accoglienza 

turistica 

Italiano Diritto e tecniche 

amministrative 

Inglese Tecniche di 

Comunicazione 

3  ̂ Lab. Acccoglienza 

turistica 

Scienza 

dellôalimentazione 

Francese Francese Italiano 

4  ̂ Lab. Accoglienza 

turistica 

Scienza 

dellôalimentazione 

Francese Francese Italiano 

5  ̂ Diritto e tecniche 

amministrative 

Matematica 

 

Storia Diritto e tecniche 

amministrative 

Matematica 

 

6  ̂ Diritto e tecniche 

amministrative 

Matematica 

 

Storia Diritto e tecniche 

amministrative 

Matematica 

 

7  ̂   Scienze motorie 

 

  

8  ̂   Scienze motorie 

 

  

 

 

SECONDO QUADRIMESTRE 

 

Ora Lunedì Martedì  Mercoledì Giovedì Venerdì 

1^ Lab. 

Acccoglienza 

turistica 

Italiano Diritto e tecniche 

amministrative 

 Tecniche di 

Comunicazione 

2^ Lab. Accoglienza 

turistica 

Italiano Diritto e tecniche 

amministrative 

 Tecniche di 

Comunicazione 

3^ Lab. Accoglienza 

turistica 

Scienza 

dellôalimentazione 

Francese Diritto e tecniche 

amministrative 

Inglese 

4^ Lab. Accoglienza 

turistica 

Scienza 

dellôalimentazione 

Francese Diritto e tecniche 

amministrative  

Inglese 

5^ Diritto e tecniche 

amministrative  

Matematica Storia Inglese Italiano 

6^ Diritto e tecniche 

amministrative  

Matematica Storia Inglese Italiano 

7^   Scienze motorie 

 

  

8^   Scienze motorie 
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Variazione del Consiglio di classe nel triennio 
 

Discipline svolte in comune: 
 

 

Disciplina A.S. 2015/2016 A.S. 2016/2017 A.S. 2017/2018 

Italiano Prof.ssa Pesenti Prof.ssa Pesenti Prof.ssa Seccareccia 

Storia Prof.ssa Pesenti Prof.ssa Pesenti Prof.ssa Seccareccia 

Matematica Prof.ssa Gusmini Prof. Cominelli Prof. Cominelli 

Religione Prof. Colombo - - 

Scienze motorie Prof. Cirelli Prof. Cirelli Prof. Borra 

Scienza e cultura 

dellôalimentazione 

Prof.ssa Stracuzzi Prof. Gullì Prof. Gullì 

Diritto e tecniche amministrative Prof. Losa Prof.ssa Losa Prof.ssa Di Vita 

 

Discipline svolte in gruppi: 
  

INDIRIZZO ñENOGASTRONOMIAò 

Inglese Prof.ssa Lavagna Prof.ssa Cambareri Prof.ssa Gritti,  
da inizio ottobre, In settembre 

Prof. Pressianni Marco 

Francese Prof.ssa Zanchetta Prof.ssa Zanchetta Prof.ssa Paturzo*  

Spagnolo esame da privatista esame da privatista esame da privatista 

Tedesco esame da privatista esame da privatista esame da privatista 

Laboratorio di sala e vendita Prof.ssa Rubis Prof.ssa Rubis Prof.ssa Rubis 

Laboratorio cucina Prof.ssa Cigolini Prof. Crippa Prof. Crippa 

INDIRIZZO ñSala e Venditaò 

Inglese Prof.ssa Calvi Prof.ssa Cambareri Prof.ssa Gritti,  
da inizio ottobre, In settembre 

Prof. Pressianni Marco 

Francese Prof.ssa Cattaneo Prof.ssa Zanchetta Prof.ssa Paturzo* 

Spagnolo esame da privatista esame da privatista esame da privatista 

Tedesco esame da privatista esame da privatista esame da privatista 

Laboratorio di sala e vendita Prof.ssa Rubis Prof.ssa Rubis Prof.Cavadini 

Laboratorio cucina Prof.ssa Cigolini Prof. Crippa Prof. Crippa 

    

INDIRIZZO ñACCOGLIENZA TURISTICAò 

Inglese Prof.ssa Baschenis Prof.ssa Cambareri Prof.ssa Gritti,  
da inizio ottobre, In settembre 

Prof. Pressianni Marco 

Francese Prof.ssa Cattaneo Prof.ssa Zanchetta Prof.ssa Paturzo* 

Laboratorio di accoglienza tur. Prof. Rota Prof. Nuzzi Prof. Fraschini 

Tecniche di comunicazione ------- Prof. Bolli  Prof. Longhi 

* Il quinto anno la materia Lingua Francese è stata svolta dagli indirizzi Enogastronomia e Accoglienza 

turistica in modo accorpato.  
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PIANO DIDATTICO GENERALE  

 

Obiettivi educativi trasversali 

¶ Rispettare le regole dellôistituto (presenza assidua, puntualità, comportamento corretto in 

classe, durante il cambio dellôora e nellôintervallo, rispetto delle norme antifumo) 

¶ Rispettare le regole del docente e della classe  

¶ Mantenere rapporti educati con i docenti  

¶ Mantenere rapporti educati con i compagni  

¶ Essere collaborativi / assumere comportamenti funzionali (prendere appunti, intervenire 

opportunamente, essere forniti del materiale, segnalare problematicit¨, é) 

¶ Mantenere con costanza la concentrazione durante il lavoro in classe  

¶ Organizzare lo studio domestico gestendo gli impegni delle diverse materie 

¶ Rispettare le scadenze  

Gli insegnanti concordano che, nel formulare il voto di condotta di ciascuno studente, fanno 

riferimento ai suddetti obiettivi generali e comportamentali, oltre a quanto indicato nel 

regolamento di disciplina dellôIstituto. 

 

Obiettivi cognitivi  

¶ Potenziare la partecipazione, rafforzando lôinteresse  

¶ Migliorare le capacità e le competenze disciplinari, imparando a mettere a frutto le 

indicazioni metodologiche fornite dai docenti 

¶ Ampliare il proprio orizzonte culturale tramite lôacquisizione di nuove conoscenze 

¶ Sviluppare il controllo dei processi logici (deduttivi, induttivi, analogici); esercitare la 

capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione personale  

¶ Sviluppare la capacità di trasferire criticamente in contesti nuovi le conoscenze e le abilità 

acquisite, evitando processi di apprendimento meramente ripetitivi, di accumulo, settoriali 

¶ Maturare la capacit¨ di valutare contenuti e livelli dellôapprendimento in base a criteri 

pertinenti. 

 

Obiettivi didattici  

Si fa riferimento alle programmazioni dei docenti. Laddove è stato possibile, nel corso del 

triennio, sono state realizzati momenti di lavoro di carattere multidisciplinare (con lo scopo di far 

acquisire agli studenti la consapevolezza dellôesistenza di ñun unico sapereò, al di l¨ delle sue 

declinazioni nelle singole discipline) ed è stato favorito lôuso delle tecnologie informatiche e 

multimediali.  

 

Metodologia e strumenti didattici 

Gli insegnanti hanno definito una serie di atteggiamenti comuni allo scopo di rendere più incisiva 

lôazione educativa. In particolare si sottolinea lôimportanza di: 

¶ Verificare che gli alunni rispettino le regole della vita scolastica 

¶ Favorire lo spirito di collaborazione e il dialogo nella classe, sia su temi dei programmi di 

studio, sia sullôattualit¨ 
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¶ Stimolare negli alunni la capacità di esporre rivolgendosi alla classe, rimuovendo gli 

ostacoli che impediscono la libera comunicazione nel gruppo 

¶ Stimolare la partecipazione alle attività dellôIstituto e ad attivit¨ culturali e sportive 

extrascolastiche 

¶ Riconoscere e valorizzare le singole e più svariate attitudini degli studenti; sviluppare le 

capacità critiche secondo le singole predisposizioni 

¶ Incoraggiare la fiducia dello studente nelle proprie possibilit¨ e favorire lôautovalutazione 

¶ Tenere conto dei livelli di partenza e riconoscere la specificità dei modi e dei tempi di 

apprendimento  

¶ Proporre i contenuti con chiarezza argomentativa  

¶ Fornire indicazioni, anche personalizzate, per la riorganizzazione delle conoscenze e per il 

recupero delle carenze; fornire indicazioni sul metodo con cui affrontare i compiti 

assegnati (strumenti, sequenze operative, tempi) 

¶ Alternare le fasi della lezione frontale a fasi dialogate; utilizzare i laboratori e i supporti 

utili alla didattica 

 

Pianificazione delle verifiche e criteri di valutazione 

I docenti, come previsto dal Patto di corresponsabilità, si sono impegnati a: 

¶ Chiarire le modalità di valutazione delle verifiche, sia orali sia scritte 

¶ Garantire in ognuno dei periodi di suddivisione dellôanno scolastico lôeffettuazione del 

numero di verifiche orali e scritte in numero adeguato per esprimere una valutazione finale 

¶ Non programmare per quanto possibile più di una verifica scritta al giorno, annotando la 

data sul registro di classe, anche al fine di evitare una eccessiva intensificazione 

settimanale 

¶ Consegnare le verifiche corrette e valutate prima della verifica successiva 

¶ Comunicare contestualmente  alla prova  agli alunni i voti relativi alle verifiche orali 

(interrogazioni). 

Al fine dellôattribuzione del voto o giudizio si considerano i seguenti elementi: organizzazione del 

lavoro; conoscenza degli argomenti; comprensione e rielaborazione personale; approfondimenti e 

capacità di cogliere o ipotizzare la complessità dei problemi; utilizzo dei linguaggi specifici; 

capacità di applicazione di regole, di analisi e di sintesi. Nella valutazione dello scrutinio finale 

saranno presi in considerazione anche i seguenti elementi: livelli di partenza della classe, livelli  di 

partecipazione ed interesse, impegno nel lavoro scolastico.  
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 Prospetto delle attività svolte e programmate 

 

 

Data  Attività  Luogo Docenti coinvolti Tot. 

Ore 

Settembre 2017 Progetto 

Archetipos, 

catering didattico 

Bergamo Città 

alta 

Prof.ssa Rubis, Prof. 

Crippa, Prof. Cavadini 

20 

28 e 30/11/2018 Ricerca del 

Lavoro, 

organizzato dalla 

Camera di 

Commercio di 

Bergamo. 

iSchool Prof.ssa Di Vita 4 

16/10/2017 Film in lingua 

francese 

 Prof.ssa Paturzo e Prof. 

Gulli 

3 

24/01/2018 Presentazione 

tesine 

iSchool Docenti del Consiglio di 

classe 

4 

03/02/2018 Recupero ore 

Scienze 

dellôalimentazione 

iSchool Prof. Gulli 3 

08/02/2018 Preparazione 

tesine 

iSchool Prof.ssa Seccareccia 1.50 

15/02/2018 Preparazione 

tesine 

iSchool Prof.ssa Seccareccia 1.50 

22/02/2018 Recupero ore 

italiano 

iSchool Prof.ssa Seccareccia 1.50 

01/03/2018 Recupero ore 

italiano 

iSchool Prof.ssa Seccareccia 1.50 

08/03/2018 Simulazione 

seconda prova 

iSchool Prof.ssa Seccareccia e 

Prof.ssa Paturzo, 

Prof.ssa Bosisio 

6 

15/03/2018 Recupero ore 

italiano 

iSchool Prof.ssa Seccareccia 1.50 

16/03/2018 Visita alla mostra 

1938 Razzisti per 

legge 

Istituto 

Bergamasco per 

la storia della 

Resistenza e 

dellôet¨ 

contemporanea 

Prof.ssa Seccareccia e 

Prof.ssa Paturzo 

3 

22/03/2018 Recupero ore 

italiano 

iSchool Prof.ssa Seccareccia 1.50 

24/3/2018 Simulazione prima 

prova 

iSchool Prof.ssa Seccareccia 6 
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05/04/2018 Recupero ore 

italiano 

iSchool Prof.ssa Seccareccia 1.50 

05/04/2018 Simulazione terza 

prova 

iSchool Prof.ssa Gritti, Prof.ssa 

Paturzo, Prof.ssa 

Seccareccia, Prof. Gulli, 

Prof.ssa Rubis, Prof. 

Fraschini, Prof.ssa 

Bosisio 

4 

19/04/2018 Recupero ore 

italiano 

iSchool Prof.ssa Seccareccia 1.50 

 24/04/2018 Condivisione 

tesine 

iSchool Docenti del Consiglio di 

classe 

3 

26/04/2018 Preparazione 

tesine 

iSchool Prof.ssa Seccareccia 1.50 

26/04/2018 Condivisione 

tesine 

iSchool Docenti del Consiglio di 

classe 

3 

03/05/2018 Preparazione 

tesine 

iSchool Prof.ssa Seccareccia 1.50 

08/05/2018 Simulazione 

seconda prova 

iSchool Prof. Gullì, Prof.ssa 

Paturzo e Prof.ssa Di 

Vi ta, Prof.ssa Bosisio 

5 

09/05/2018 Simulazione prima 

prova 

iSchool Prof.ssa Seccareccia, 

Prof.ssa Paturzo, 

Prof.ssa Borra, Prof.ssa 

Bosisio 

5 

10/05/2018 Preparazione 

tesine 

iSchool Prof.ssa Seccareccia 1.50 

11/5/2018 Simulazione terza 

prova 

iSchool Prof.ssa Seccareccia, 

Prof.ssa Paturzo, 

Prof.ssa Rubis, Prof.ssa 

Bosisio, Prof.ssa Di 

Vita, Prof. Cavadini, 

Prof, Fraschini 

3 

17/05/2018* Preparazione 

tesine 

iSchool Prof.ssa Seccareccia 1.50 

24/05/2018* Preparazione 

tesine 

iSchool Prof.ssa Seccareccia 1.50 

31/05/2018* Preparazione 

tesine 

iSchool Prof.ssa Seccareccia 1.50 

07/06/2018* Preparazione 

tesine 

iSchool Prof.ssa Seccareccia 1.50 

* Attività previste dopo il 15 Maggio 2017.  
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PROGETTO ñORIENTAMENTO IN FORMAZIONE ED ALTERNANZ A SCUOLA ï 

LAVOROò 

 

Secondo una definizione dellôUnesco "Orientare vuol dire mettere in grado l'individuo di 

prendere coscienza di sé e di progredire, con i suoi studi e la professione, in relazione alle 

mutevoli esigenze della vita, con il duplice scopo di contribuire al progresso della società e di 

raggiungere il pieno sviluppo della persona umana". 

 

Lôorientamento ¯ diretto a favorire la produzione di saperi ed esperienze indispensabili per 

realizzare in modo autonomo e consapevole un apprendimento continuo, rispettoso delle 

potenzialità personali e dei vincoli del contesto sociale. 

L'orientamento pertanto non è solo  guardarsi intorno;  questa operazione senzôaltro 

fondamentale deve essere accompagnata da quella simmetrica del guardarsi dentro per 

promuovere la consapevolezza  dellôallievo/a rispetto al proprio futuro e per rafforzare la 

consapevolezza nei confronti del percorso scolastico intrapreso, e più in generale di chi si è. 

Per promuovere la consapevolezza  dellôallievo/a rispetto al proprio futuro  e facilitare i processi 

di scelte  (scolastiche e/o lavorative)  nei momenti di transizione è  pertanto fondamentale operare 

in modo  che gli/le  allievi/e si rendano conto  delle strutture generali, cognitive  e interpersonali 

che hanno costruito attraverso le fasi  precedenti del loro  sviluppo personale.  

 

Lôorientamento scolastico non pu¸ tradursi in un percorso a se stante, ma deve sviluppare un 

legame solido e produttivo con lôesperienza di  Alternanza Scuola-Lavoro, al fine di individuare 

lôindirizzo del percorso di studi e di conseguenza lavorativo, adatto alle potenzialit¨ e alle 

competenze dellôallievo. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI  

Il progetto di Alternanza scuola -lavoro è finalizzato a fornire agli studenti la possibilità di 

cominciare a pensare concretamente al proprio percorso, come un momento che anticipa, 

contribuendovi in modo sostanziale e attivo, il momento della scelta di una futura collocazione nel 

mondo del lavoro. Il progetto di alternanza intende offrire strumenti di orientamento utili a 

operare scelte formative consapevoli, per contrastare il fenomeno della dispersione scolastica, 

sostenendo la motivazione di studentesse e studenti allôimpegno e allo sviluppo delle capacit¨ dei 

talenti personali, con unôofferta didattica pi½ attraente, personalizzata e capace di connettersi con 

il sistema produttivo. 

Lôalternanza scuola - lavoro contribuisce a realizzare il profilo educativo, culturale e professionale 

del corso di studi frequentato secondo un piano personalizzato che integri i risultati generali e 

specifici di apprendimento, stabiliti a livello nazionale, con competenze tecnico-professionali 

indicate dallôazienda.  

Il progetto tende a valorizzare le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento 

individuali degli studenti per accrescere la motivazione allo studio, orientarli nelle scelte future, 

fornire valore aggiunto alla formazione della persona, ampliare sempre di più la propria 

esperienza pratica e sul campo. 

Infine, il progetto è teso a realizzare alleanze formative territoriali basate sullo scambio di 

esperienze e culture fra imprese e istituzioni scolastiche e sullôarricchimento dei percorsi di studio 

con competenze necessarie per un rapido e positivo inserimento nel mondo del lavoro. 

 

STRUTTURA DEL PROGETTO  

Classe Seconda: 

 - Percorso di Orientamento atto a sancire la scelta dellôindirizzo per la classe terza. 

Il  progetto si sviluppa nel secondo quadrimestre e prevede una serie di incontri con esperti 

formatori per fare in modo che ogni studente rifletta sul proprio profilo attuale e futuro, riflessione 
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che  permette di fare un analisi anche delle esperienze svolte durante il primo biennio. Gli alunni 

infatti, durante il primo ed il secondo anno scolastico, vengono coinvolti nel progetto catering 

didattico con differenti mansioni secondo i vari indirizzi, in modo da comprendere anche nel 

pratico la loro attitudine, inoltre vengono organizzate gite ed uscite didattiche per conoscere la 

varie sfaccettature del mondo alberghiero ed organizzati incontri con esperti già affermati in 

questo settore. 

- Percorso di Formazione AIFOS in ambito di sicurezza nei luoghi di lavoro, svolto mediante 

piattaforma di e-learning. 

 

Classe Terza: Esperienza di Alternanza Scuola Lavoro per un totale di 220 ore in strutture scelta 

ad hoc dal docente di indirizzo nonché tutor e in accordo con lo studente, in strutture accoglienti 

tenendo conto delle varie componenti dello studente, in modo da favorire in lui un primo 

approccio positivo con il mondo del lavoro. 

 

Classe Quarta: Esperienza di Alternanza Scuola Lavoro per un totale di 120 ore in una struttura 

scelta dal docente di indirizzo e in accordo con lo studente, tenendo conto dell'esperienza 

dell'anno precedente e mirando a potenziare determinati aspetti dello studente. 

 

Classe Quinta: Esperienza di Alternanza Scuola Lavoro per un totale di 72 ore in una struttura 

scelta dal docente di indirizzo e in accordo con lo studente, che vada a concludere il percorso 

attivo di tre anni con la possibilità di una collaborazione futura dello studente presso la struttura 

ospitante. 

  

COMPETENZE DA SVILUPPARE  
 

Indirizzo  Enogastronomia   

1. controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, 

chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico 

2. Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a 

specifiche necessità dietologiche 

3. Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le 

tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento 

con i colleghi. 

4. Valorizzare e promuovere le tradizioni locali e nazionali. 

5. Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e 

tracciabilità dei prodotti. 

 
Indirizzo Accoglienza turistica 

1. utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali propri dell' accoglienza turistico-

alberghiera; 

  2. integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le 

tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualit¨ del servizio e il coordinamento 

con i colleghi; 

3. utilizzare le tecniche di promozione, vendita, commercializzazione, assistenza, informazione e 

intermediazione turistico - alberghiera; 

4. adeguare la produzione e la vendita dei servizi di accoglienza e ospitalit¨ in relazione alle 

richieste dei mercati e della clientela; 

5.  promuovere e gestire i servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la 

progettazione dei servizi turistici per valorizzare le risorse ambientali, storico-artistiche, culturali 

ed enogastronomiche del territorio; 

 
I dettagli riferiti ai singoli alunni saranno presentati nellôallegato depositato presso la segreteria.  
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PREPARAZIONE AGLI ESAMI DI STATO  

 

In vista dellôEsame finale di Stato, il Consiglio di Classe ha predisposto fin dallôinizio dellôanno 

scolastico una serie di momenti che comprendessero non solo le simulazioni di prima, seconda, 

terza prova scritta e della prova orale, ma anche chiarimenti ed esemplificazioni pratiche dello 

svolgimento dellôesame stesso. Dal prospetto delle attivit¨ allegato si evincono le diverse attivit¨ 

che il Consiglio di Classe ha proposto per preparare nel migliore dei modi la classe allôesame 

finale. 

Per quanto riguarda le tre prove scritte, si sono seguite le indicazioni ministeriali nel preparare i 

testi degli elaborati da proporre in simulazione, adottando i criteri e le tabelle di valutazione 

riportate più sotto. Per la terza prova è stata scelta la struttura delle tre domande a riposta aperta 

per ogni materia. 

Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali sono state predisposte prove coerenti con il Piano 

Didattico Personalizzato / Piano Educativo Individualizzato inserito nel fascicolo personale di 

ogni allievo. Nel corso dellôanno scolastico, il monitoraggio del percorso di apprendimento del 

singolo e la necessità di formulare prove calibrate sui bisogni specifici degli alunni ha portato ad 

alcune modifiche in itinere. Il Consiglio di Classe ritiene che lôultima simulazione somministrata 

agli studenti con Bisogni Educativi Speciali sia formulata in piena aderenza alle caratteristiche e 

al funzionamento degli alunni, prevedendo misure che determinano condizioni ottimali per 

lôespletamento della prestazione da valutare. 

Nello svolgimento delle prove i candidati con Bisogni Educativi Speciali hanno utilizzato gli 

strumenti compensativi, le misure dispensative, le apparecchiature e gli strumenti informatici 

previsti nel PDP/PEI. Il Consiglio di classe ritiene che, coerentemente con lôOrdinanza 

ministeriale per lôesame di stato, gli alunni con BES possano utilizzare gli strumenti che sono stati 

impiegati per le verifiche in corso dôanno o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento 

dellôesame.  

Le prove predisposte sono inserite nel fascicolo personale degli allievi con Bisogni Educativi 

Speciali.  

 

Ogni docente ha fornito chiarimenti, suggerimenti e aiuti ai singoli alunni nella fase della 

preparazione della tesina finale, in base alle richieste degli stessi. 

Riepilogo delle attivit¨ svolte in preparazione allôesame di Stato: 

- 3 simulazioni della prima prova scritta 

- 2 simulazioni della seconda prova scritta 

- 3 simulazioni della terza prova scritta 

- simulazione del colloquio orale (presentazione della tesina e interrogazione) 

I testi delle prove sono allegati al presente documento e la loro struttura è riassunta nella seguente 

tabella. 
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Data Tipologia di prova Discipline coinvolte Durata 

05 Dicembre 2017 

 

Prima prova con tutte 

e quattro le tipologie 

Italiano 4 ore 

15 Dicembre 2017  Terza prova 

 

Tutti gli indirizzi  

Diritto e tecniche 

amministrative della 

struttura ricettiva, 

Storia, Scienze 

dellôAlimentazione, 

Matematica 

4 ore 

24 Marzo 2018 Prima prova 

 

Italiano 6 ore 

09 Marzo 2018 / 21 

Marzo 2018 

Seconda prova 

 

Indirizzo 

Enogastronomia e Sala 

e Vendita: Scienze 

dellôalimentazione.  

 

Indirizzo Accoglienza 

turistica:  Diritto e 

tecniche 

amministrative della 

struttura ricettiva.  

4 ore 

05 Aprile 2018 Terza prova Tutti gli indirizzi: 

Matematica, Inglese, 

Seconda lingua (francese, 

spagnolo, tedesco) 

Indirizzo 

Enogastronomia e Sala 

e Vendita: 

Sala 

Indirizzo Accoglienza 

turistica:  

Accoglienza turistica 

4 ore 

24 e 26 Aprile Simulazione 

Colloquio Orale 

Presentazione tesina 3+3 

08 Maggio 2018 Seconda prova 

 

Indirizzo 

Enogastronomia e Sala 

e Vendita: Scienze 

dellôalimentazione.  

 

Indirizzo Accoglienza 

turistica:  Diritto e 

tecniche 

amministrative della 

struttura ricettiva.  

6 ore 

09 Maggio 2018 Prima prova 

 

Italiano 6 ore 

11 Maggio 2018 Terza prova Tutti gli indirizzi: 3 ore 



 

 

 

 

21 

Matematica, Inglese,  

Indirizzo 

Enogastronomia e Sala 

e Vendita: 

Sala, Diritto e tecniche 

amministrative della 

struttura ricettiva. 

Indirizzo Accoglienza 

turistica:  

Accoglienza turistica, 

Scienze 

dellôalimentazione. 
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Argomenti delle tesine  

 

Indirizzo Enogastronomia 

 

 Titolo (provvisorio)  

1 Intolleranza, compagna di vita 

2 Il mare 

3 Il rhum, storia e cultura 

4 Grani antichi, una risorsa per il futuro 

5 Guerra, tradizione e famiglia 

6 Gli occhiali magici 

7 Mc Donaldôs 

8 I 6 gusti del Giappone 

9 Il viaggio e la moto 

10 Street Food 

11 Oro liquido 

12 Lôartefice del sapore: il cervello 

13 NC 

14 Il tabacco 

15 Aggiungi un posto a tavola, la scienza 

16 La riscoperta del cibo povero, dai Malavoglia allo 

Slow food 

17 La dieta mediterranea 

 

 

Indirizzo Accoglienza turistica 

 

 Titolo (provvisorio)  

1 La dieta chetogenica 

2 Il Gin 

3 LôAssenzio 

4 La muffa nobile 

5 La Forza in tutte le sue espressioni 

6 La ristorazione a tempo di jazz 

7 Il corpo e la sua trasformazione attraverso lôesercizio 

fisico 

 

 

Indirizzo Accoglienza turistica 

 Titolo (provvisorio)  

 La Pet Accomodation 

 Lo Scoop 

 Il turismo giovanile  
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE  

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA   

 
 

VOTO INDICATORI  DESCRITTORI  

 

10 

Comportamento IRREPRENSIBILE  

Lôalunno ¯ sempre corretto nei comportamenti con i docenti, con i compagni, con il 

personale della scuola. 

Assume un atteggiamento decisamente propositivo e collaborativo. 

Si dimostra disponibile nei confronti dei compagni in difficoltà o di nuovo inserimento 

nella classe. 

Porta il materiale scolastico sempre con sé 

Partecipa  attivamente alle attività scolastiche ed extrascolastiche  

Dimostra un impegno proficuo e costante  

Concilia le attività scolastiche e le  eventuali attività agonistico-sportive o di volontariato 

al di fuori della scuola, senza compromettere il profitto 

Atteggiamento  

 

MOLTO CORRETTO 

Assume un atteggiamento maturo, responsabile e molto motivato. 

Propende ad aiutare i compagni in difficoltà 

Eô sincero nei rapporti, desiderio di contribuire allôarmonia della classe 

Note disciplinari 

 

NON PRESENTI 

Uso del Materiale e 

delle strutture 

della scuola 

APPROPRIATO 

Utilizza in maniera responsabile il materiale e le strutture della scuola. 

 

Frequenza, 

Assenze e Ritardi 

 

REGOLARE  E PUNTUALE  

Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta sempre gli orari 

Non si rende responsabile di assenze e di ritardi ingiustificati  

Rispetto delle 

Consegne  

PUNTUALE E COSTANTE  

Assolve alle consegne in maniera puntuale e costante 

Restituisce tempestivamente le comunicazioni scuola-famiglia 

9 

 

 

 

 

Comportamento 

 

 

IRREPRENSIBILE  

Lôalunno ¯ sempre corretto nei comportamenti con i docenti, con i compagni, con il 

personale della scuola. 

Porta il materiale scolastico sempre con sé 

Partecipa alle attività scolastiche ed extrascolastiche  

Dimostra un impegno proficuo e costante  

Concilia le attività scolastiche e le  eventuali attività agonistico-sportive o di volontariato 

al di fuori della scuola, senza compromettere il profitto 

Atteggiamento  

 

MOLTO CORRETTO  

Assume un atteggiamento maturo e responsabile 

Propende ad aiutare i compagni in difficoltà 

Eô sincero nei rapporti, desiderio di contribuire allôarmonia della classe 

Note disciplinari NON PRESENTI 

Uso del Materiale e 

delle strutture 

della scuola 

APPROPRIATO 

Utilizza in maniera responsabile il materiale e le strutture della scuola. 

Frequenza, 

Assenze e Ritardi 

 

REGOLARE  

Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta gli orari 

Non si rende responsabile di assenze e di ritardi ingiustificati  

Rispetto delle 

Consegne  

PUNTUALE E COSTANTE  

Assolve alle consegne in maniera puntuale e costante 

Restituisce tempestivamente le comunicazioni scuola-famiglia 

8 Comportamento 

 

 

CORRETTO 

Il comportamento dellôalunno nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale 

della scuola è sostanzialmente corretto. 

Raramente dimentica il materiale scolastico  

Dimostra un impegno costante  

Partecipa alle attività scolastiche ed extrascolastiche  

Atteggiamento  

 

ADEGUATO  

Atteggiamento rispettoso, senza alcuna eccellenza 

Note disciplinari NON PRESENTI  

Uso del Materiale e GLOBALMENTE CORRETTO  
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delle strutture 

della scuola 

Frequenza, 

Assenze e Ritardi 

SOSTANZIALMENTE REGOLARE  

Frequenta con assiduità le lezioni e generalmente rispetta gli orari 

Rispetto delle 

Consegne  

GENERALMENTE  PUNTUALE E COSTANTE  

Nel complesso rispetta le consegne 

Restituisce le comunicazioni scuola-famiglia con accettabile puntualità 

7 

 

Comportamento. ACCETTABILE  

Lôalunno ha spesso comportamenti poco corretti nei confronti dei docenti, dei compagni e 

del personale della scuola 

Non sempre è munito del materiale scolastico 

Dimostra un impegno alterno nelle attività scolastiche 

Atteggiamento REPRENSIBILE  

Lôalunno viene talvolta  richiamato ad un atteggiamento pi½ consono e ad una maggiore 

attenzione alle lezioni 

Note disciplinari PRESENTI MA NON GRAVI  

Ammonizioni verbali o scritte sul registro di classe 

Uso del Materiale e 

delle strutture 

della scuola 

 TALVOLTA INADEGUATO  

Frequenza, 

Assenze e Ritardi 

NON SEMPRE REGOLARE 

Si contano un certo numero di assenze e/o ritardi 

Rispetto delle 

Consegne 

PIUTTOSTO  CARENTE  

Non assolve alle consegne in maniera puntuale e costante 

Restituisce le comunicazioni scuola-famiglia con ritardo 

6 Comportamento NON CORRETTO 

Il comportamento dellôalunno nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale 

della scuola è spesso connotato da azioni sconvenienti. 

Non sa instaurare un dialogo sereno con i docenti 

Arreca disturbo alla classe e allo svolgimento delle lezioni  

Risulta spesso sfornito del materiale scolastico 

Atteggiamento 

 

INAPPROPRIATO  

Lôalunno viene ripetutamente ripreso per lôarroganza con cui si atteggia nei confronti dei 

docenti;  

dimostra un atteggiamento superficiale nel contesto scolastico e rivela scarso interesse 

per lo studio 

Note disciplinari RIPETUTE  ANCHE SE NON GRAVI  

Ammonizioni verbali e/o scritte e/o allontanamento dalla comunità scolastica per 

violazioni gravi 

Uso del Materiale e 

delle strutture 

della scuola 

NEGLIGENTE  

Trascura  il materiale e le strutture della scuola 

Frequenza, 

Assenze e/o ritardi 

 

DISCONTINUA  

Frequenta in maniera discontinua le lezioni e non sempre rispetta gli orari.  

Si rende spesso responsabile di assenze e/o ritardi non giustificati e partecipa ad assenze 

di gruppo (cioè concorda assenze strategiche con altri studenti della classe). 

Rispetto delle 

consegne 

MOLTO CARENTE  

Rispetta le consegne solo saltuariamente 

Restituisce in ritardo le comunicazioni scuola-famiglia 

5 Comportamento DECISAMENTE SCORRETTO  

Il comportamento dellôalunno ¯ improntato sul mancato rispetto dei docenti, degli alunni 

e del personale della scuola 

Risulta costantemente sfornito del materiale scolastico 

Atteggiamento IRRESPONSABILE 

Lôalunno si dimostra insolente nel contesto scolastico, assumendo atteggiamenti 

volutamente provocatori e manifestando una scarsa motivazione verso lo studio. 
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Note disciplinari RIPETUTE E GRAVI  

Ammonizioni verbali e/o scritte e/o allontanamento dalla comunità scolastica per 

violazioni gravi  

Uso del Materiale e 

delle strutture 

della scuola 

IRRESPONSABILE 

Utilizza in maniera irresponsabile il materiale e  le strutture della scuola 

Frequenza, 

Assenze e/o ritardi 

 

DISCONTINUA E IRREGOLARE  

Frequenta in maniera discontinua le lezioni e molto spesso non rispetta gli orari.  

Si rende responsabile di assenze e/o ritardi anche non giustificati o falsificati, partecipa 

alle astensioni  di gruppo (cioè concorda assenze strategiche con altri studenti della 

classe). 

Rispetto delle 

consegne 

INESISTENTE 

Tende sistematicamente a non rispettare le consegne 

Non restituisce le comunicazioni scuola-famiglia 
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GRIGLIA  DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA  

 

 

T IPOLOGIA A:  ñANALISI DEL TESTO ò 

I NDICATORI  DESCRITTORI  15/15   

Padronanza e uso 

della lingua  

Correttezza morfosintattica [CO + CS]    

a) buona.  4   

b) sufficiente (errori ortografici e di sintassi non 

gravi).  
3  

 

c) insufficiente (ripetuti errori ortografici e di 

sintassi).  
2 - 1  

 

Correttezza lessicale [CL]    

a) buona proprietà di linguaggio, lessico ricco.  3   

b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso 

del lessico.  
2  

 

c) insufficiente (improprietà di linguaggio e lessico 

ristretto).  
1  

 

Conoscenza dello 

argomento e del 

contesto di 

riferimento,  

Conoscenza delle caratteristiche formali del 

testo [S]  
 

 

a) completa conoscenza delle strutture retoriche e 

formali del testo e consapevolezza della loro 

funzione comunicativa.  

3  

 

b) descrive sufficientemente gli espedienti retorico 

ï formali del testo.  
2  

 

c) dimostra una conoscenza lacunosa degli 

espedienti retorico ï formali del brano assegnato.  
1  

 

Capacità logico -

critiche ed 

espressive  

Comprensione del testo e capacità di 

riflessione e di contestualizzazione  [O+A]  
 

 

a) comprende il messaggio nella sua complessità e 

nelle sue sfumature espressive; dimostra buona 

capacità di riflessione, contestual izza e attualizza il 

brano con ricchi riferimenti culturali e 

approfondimenti personali.  

5  

 

b) comprende in modo sufficiente il brano e 

dimostra una adeguata capacità di analisi e 

riflessione.  

3  

 

c) comprende solo superficialmente il significato 

del testo e gli spunti critici sono scarsi e 

inadeguati.  

1  
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T IPOLOGIA B:  ñARTICOLO DI GIORNALE  /  SAGGIO BREVE ò 

 

I NDICATORI  DESCRITTORI  15/15   

Padronanza e uso 

della lingua  

Correttezza morfosintattica [CO + CS]    

a) buona.  4   

b) sufficiente (errori ortografici e di sintassi non 

gravi).  
3  

 

c) insufficiente (ripetuti errori ortografici e di 

sintassi).  
2 - 1  

 

Correttezza lessicale [CL]    

a) buona proprietà di linguaggio e lessico ricco.  3   

b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso 

del lessico.  
2  

 

c) insufficiente (improprietà di linguaggio e lessico 

ristretto).  
1  

 

Conoscenza dello 

argomento e del 

contesto di 

riferimento, 

capacità critiche  

Coerenza con il linguaggio e le modalità della 

comunicazione giornalistica e saggistica, 

capacità di riflessione e sintesi [S+A]  

 

 

a) sviluppa lôargomento rispettando le convezioni 

del genere saggistico/giornalistico, dimostrando 

anche elevate capacità di elaborazione e critica 

personale.  

5  

 

b) si attiene correttamente agli usi giornalistici e 

saggistici, propone semplici riflessioni e sufficienti 

approfondimenti critici.  

3  

 

c) non si attiene alle modalità di scrittura 

dellôarticolo / saggio e propone scarsi spunti di 

riflessione e analisi.  

1  

 

Capacità logiche  Organizzazione e struttura del tema [O]    

a) presente i dati in modo coerente e fornisce 

unôanalisi sensata. 
3  

 

b) dispone i dati in modo sufficientemente 

organico.  
2  

 

c) enumera i dati senza ordinarli e senza fornire 

analisi.  
1  
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T IPOLOGIA C:  ñTEMA DI ARGOMENTO STORICO ò 

 

I NDICATORI  DESCRITTORI  15/15   

Padronanza e uso 

della lingua  

Correttezza morfosintattica [CO + CS]    

a) buona.  4   

b) sufficiente (errori ortografici e di sintassi non 

gravi).  
3  

 

c) insufficiente (ripetuti errori ortografici e di 

sintassi).  
2 - 1  

 

Correttezza lessicale [CL]    

a) buona proprietà di linguaggio e lessico ricco.  3   

b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso 

del lessico.  
2  

 

c) insufficiente (improprietà di linguaggio e lessico 

ristretto).  
1  

 

Conoscenza  dello 

argomento e del 

contesto di 

riferimento, 

capacità critiche  

Conoscenza degli eventi storici e capacità di 

riflessione e sintesi [S + A]  
 

 

a) buona (conoscenza piena e capacità di fornire 

sintesi e interpretazioni personali).  
5  

 

b) sufficiente (sviluppa tutti i punti, riproponendo 

correttamente la spiegazione dellôinsegnante o 

lôinterpretazione del libro). 

3  

 

c) insufficiente (alcune parti non sono corrette dal 

punto di vista storico e manca la capacità di analisi 

e sintesi).  

1  

 

Capacità logiche  Organizzazione e struttura del tema [O]    

a) il tema è organicamente strutturato.  3   

b) il tema è sufficientemente organizzato.  2   

c) il tema è solo parzialmente organizzato, gli 

argomenti vengono disposti senza ordine logico.  
1  
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T IPOLOGIA D:  ñTEMA DI ORDINE GENERA LEò 

 

I NDICATORI  DESCRITTORI  15/15   

Padronanza e uso 

della lingua  

Correttezza morfosintattica [CO + CS]    

a) buona.  4   

b) sufficiente (errori ortografici e di sintassi non 

gravi).  
3  

 

c) insufficiente (ripetuti errori ortografici e di 

sintassi).  
2 - 1  

 

Correttezza lessicale [CL]    

a) buona proprietà di linguaggio e lessico ricco.  3   

b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso 

del lessico.  
2  

 

c) insufficiente (improprietà di linguaggio e lessico 

ristretto).  
1  

 

Conoscenza dello 

argomento e del 

contesto di 

riferimento  

Sviluppo dei quesiti della traccia  [S]    

a) pieno (sviluppa in modo esauriente tutti i 

punti).  
3  

 

b) sufficiente (sviluppa tutti i punti della traccia).  2   

c) insufficiente (il  tema è troppo breve / alcune 

parti sono fuori traccia o non sono state 

sviluppate).  

1  

 

Capacità logico -

critiche ed 

espressive  

Organizzazione e struttura del tema e 

capacità di sintesi e di riflessione [O + A]  
 

 

a) il tema è organicamente strutturato e presenta 

diversi spunti di riflessione e di approfondimento 

critico fondati.  

5  

 

b) il tema è sufficientemente organizzato, con una 

sufficiente capacità di riflessione e di critica.  
3  

 

c) Il tema è disorganico, gli argomenti sono 

disposti a caso, con una scarsa riflessione/critica.  
1  
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GRIGLIA  DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA 
 

 Rispetta solo alcuni vincoli e lo svolgimento è poco congruo ï 

semicompleta  

1 

Aderenza e 

congruenza  

alla traccia  Rispetta la maggior parte dei vincoli e lo svolgimento è 

accettabile -  completa  

 

2 

 Svolgimento completo e aderente alla traccia, approfondito ed 

esauriente  

 

 

3 

Conoscenze richieste  

dalla prova  

Conoscenze scarse  

 

1 

Conoscenze parziali  e poco approfondite  

 

2 

Conoscenze adeguate  

 

3 

Conoscenze complete e approfondite  4 

Capacità di 

applicazione di regole 

e principi al caso 

specifico  

Parziale  1 

Adeguata  

 

2 

Efficace  

 

3 

 Limitata  1 

Correttezza di 

esecuzione  

 Semicompleta  

 

2 

 Completa  

 

 

3 

 Incerta /inadeguata  0 

Conoscenza e utilizzo 

di terminologia e 

simbologia corretta 

secondo le norme  

 Sufficiente  e semplice  

 

1 

 Adeguata  e specifica  

 

2 
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GRIGLIA  DI VALUTAZIONE DELLA TERZA  PROVA 
 

 
 

 
gravemente 

insuff. 
insufficiente sufficiente buono ottimo 

 

Correttezza e 

pertinenza dei 

contenuti 

1-2 

Conosce i 

contenuti in 

modo lacunoso 

e molto 

parziale 

3 

Conosce i 

contenuti in 

modo parziale e 

incerto 

3,5 

Conosce in 

modo semplice 

e schematico i 

contenuti in 

alcuni ambiti 

disciplinari 

4 

Conosce i 

contenuti in 

modo corretto 

e abbastanza 

ampio nella 

maggior parte 

degli ambiti 

disciplinari 

5 

Conosce i 

contenuti in 

modo preciso ed 

ampio in tutti gli 

ambiti 

disciplinari 

 

Capacità di 

analisi e di 

sintesi; 

individuazione 

e collegamento 

dei concetti 

1-2 

Non individua 

i principali 

concetti chiave 

e/o propone 

collegamenti 

incoerenti o 

inconcludenti 

3 

Individua in 

maniera 

parziale o 

approssimativa 

concetti e 

collegamenti 

delle questioni 

proposte 

3,5 

Individua i 

concetti chiave 

essenziali e 

propone alcuni 

collegamenti 

fondamentali 

4 

Collega in un 

percorso 

unitario e 

coerente 

concetti chiave 

chiaramente 

definiti 

5 

Propone una 

sintesi precisa, 

dettagliata e 

articolata 

 

Correttezza 

nellôesposizione

, utilizzo del 

lessico 

specifico; 

applicazione di 

concetti e 

procedure. 

 

1 

Applica i 

concetti in 

modo confuso 

ed espone i 

contenuti in 

modo 

frammentario, 

senza 

utilizzare 

linguaggi 

specifici  

2 

Applica i 

concetti in 

modo 

approssimato 

ed espone i 

contenuti in 

modo confuso, 

utilizzando 

termini 

inappropriati  

3 

Applica i 

concetti in 

modo ordinato 

ed espone i 

contenuti in 

modo 

abbastanza 

corretto, 

utilizzando 

parzialmente i 

linguaggi 

specifici  

4 

Applica i 

concetti in 

modo chiaro 

ed espone i 

contenuti con 

ordine, 

utilizzando in 

modo corretto 

i linguaggi 

settoriali 

5 

Applica i 

concetti in modo 

efficace ed 

espone i 

contenuti in 

modo coerente, 

utilizzando con 

proprietà i 

linguaggi 

settoriali  

 

TOTALE  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
 

bƻƳŜ Ŝ ŎƻƎƴƻƳŜ ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ 
 

1^ FASE 

Presentazione 

dellôargomento scelto e 

della relativa 

documentazione 

1-6 

Chiara, accurata con collegamenti significativi 6  
Discreta con collegamenti significativi   5 
Sufficientemente chiara e ampia 4 
Non del tutto chiara con pochi collegamenti                   3 
Non chiara e/o confusa con scarsi collegamenti 1-2 

2^ FASE 

Conoscenza dei contenuti 1-9 

Ottima e approfondita 9  
Buona e discretamente approfondita 7-8 
Essenziale ma sicura e corretta 5-6 

Frammentaria e parziale 3-4 
Scarsa e molto lacunosa 1-2 

Capacità di discussione e 

di approfondimento degli 

argomenti proposti 

1-6 

Interloquisce e sa approfondire con validi 

collegamenti 
6 

 

Interloquisce e dimostra buona capacità di 

approfondimento 
5 

Interloquisce in maniera adeguata 4 
Interloquisce con qualche difficoltà 3 
Interloquisce con diverse difficoltà e solo se 

guidato 
2 

Interloquisce a stento e con molte difficoltà 1 

Competenze linguistiche,  

correttezza e fluidità 

dellôesposizione 

1-6 

Organizza i contenuti in modo efficace e si 

esprime con elevata proprietà di linguaggio 
6 

 

organizza i contenuti in modo coerente e si 

esprime con proprietà di linguaggio 
5 

Articola i contenuti in modo semplice, lineare e si 

esprime in modo generalmente corretto 
4 

Articola i contenuti con incertezza e si esprime in 

modo non sempre chiaro e corretto 
3 

Espone in modo poco coerente e si esprime con 

una certa difficoltà 
2 

Si esprime in modo confuso e contorto 1 
3^ FASE 

Correzione delle prove 

scritte 

 

1-3 

Comprende gli errori fatti e si corregge 3  

Comprende gli errori fatti 2 

Comprende parzialmente gli errori fatti 1 

 

PUNTEGGIO ATTRIBUITO DALLA COMMISSIONE   M U  
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Simulazione di prima prova 

Tema di italiano 05/12/2017 

Svolgi la prova, scegliendo una delle quattro tipologie qui proposte. 

 
 TIPOLOGIA A - ANALISI  DEL TESTO  

 

Carlo Emilio  Gadda, San Giorgio in casa Brocchi, da Accoppiamenti giudiziosi, ed. Adelphi, Milano 2011.  

 

[é] Ma quello che colmò la misura della costernazione pubblica, fu quando si venne a sapere chi era nientedimeno 

quel giovinotto (1): era un lontano, oh! mica tanto lontano poi!, parente del conte e quindi anche, per riverbero, della 

contessa, che era cognata del conte, perché era vedova di quellôaltro conte, «che era morto», ma era fratello di questo 

qui, «che era vivo».  

«Un parente? é E perdersi con una cameriera!...»  

Ma tutte le ragazze, non si sa perché, gli muoiono dietroé: e poi, si sa, quando cô¯ lôautomobileéè  

Il  «non si sa perché» è la chiave di volta dei più complessi sistemi giustificanti il  Mondo: ed è perciò adoperatissimo 

dai metafisici della morale, quando si tratti di stabilire il  perché della fisica del genere umano.  

Lôidea dellôauto, poi, è accessibile di primo acchito anche ai più profondi speculatori, oltre che ai portinai della 

contessa e alle loro duecento interlocutrici: auto significa, allôincontro torrido delle sere dôestate, carezza di dolce 

frescura: significa e corsa e volo oltre ogni pioppo della verde pianura, ebbrezza del lontanare verso nuvoloni dorati: 

visione fantasmagorica di panorami brianzuoli, con Tramaglini in bicicletta e Mondelle e fontane inesauribili di 

coccodè dentro un polverone accecante, scansati i più zelanti paracarri, i più perniciosi chiodi.  

Il  fatto è che ogni domenica di quel maggio e poi di quel giugno, alle due precise, quel giovinotto si imbarcava la Jole 

sulla pazza 521 (2) e qualche volta erano perfino in quattro, due ragazze e due «giovinotti»!  

Non si sa perché, non si sa perché! [é]  

[é] Ma il  conte Agamènnone, quando finalmente la cognata si decise a parlargli di quello «scandalo», le rispose 

secco di aver già provveduto, di aver già parlato «seriamente» al ragazzo: e che tutto era a posto. Difatti il  veloce 

rapitore di belle indomenicate aveva già cambiato la macchina e di conseguenza, per intonar le tinte, anche la bella. Il  

conte Agamènnone rimase nella certezza di averlo ricondotto sul retto sentiero.  

E poi andavano oramai in campagna tutti quanti, chi da una parte e chi dallôaltra. E poi, «a suo giudizio, non vi era 

stato nulla di grave», dacché «il fondo del ragazzo, come fondo, non poteva non esser sano, e diritto, trattandosi di un 

ragazzo di famiglia distintissima».  

 

(1) Un giovanotto incapricciatosi della cameriera Jole. (2) Modello di automobile.  

 

 

Carlo Emilio  Gadda (1893-1973). Milanese, laureato in ingegneria, Gadda nelle sue opere, attraverso una ostinata 

ricerca di ordine e razionalità, mostra lôineluttabile complessità, contraddittorietà e incompiutezza del vivere umano. 

Nelle sue opere maggiori ciò si esprime attraverso la polifonia dei punti di vista e dei linguaggi, lôespressionismo, le 

spinte centrifughe del frammento, la deformazione grottesca, il  pastiche. Fra le sue opere più conosciute: La 

cognizione del dolore (1940, ma in volume 1963); Quer pasticciaccio brutto de via Merulana (1957). Accoppiamenti 

giudiziosi raccoglie o amplia novelle (ñgrumi romanzeschiò) in parte già edite, scritte fra il  1924 e il  1958.  

 

1. Comprensione del testo  
 

Dopo unôattenta lettura, ricostruisci in sintesi la vicenda narrata nel brano.  

 

2. Analisi del testo  
 

2.1 Chiarisci il  significato dellôespressione ñebbrezza del lontanare verso nuvoloni doratiò.  

2.2 Chiarisci il  significato sottinteso allôespressione ñe poi, si sa, quando cô¯ lôautomobile éò.  

 

2.3 Interpreta il significato delle espressioni ñmetafisici della moraleò e ñfisica del genere umanoò. 

2.4 Individua i soggetti a cui può essere attribuita lôespressione retorica formulata in forma di indiretto libero ñNon si 

sa perché, non si sa perch®!ò.  

2.5 Descrivi il  contesto geografico e sociale in cui si situa la vicenda.  

 

3. Interpretazione complessiva e approfondimenti  
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Nellôespressione ñma quello che colm¸ la misura della costernazione pubblica, fu quando éò lôautore mette a 

confronto, divertitamente, due diversi punti di vista: quello popolare e quello aristocratico. Individua le basi 

concettuali su cui essi si fondano. Riletti poi sulle giustificazioni addotte dal conte Agamènnone ed esponi le tue 

argomentazioni sulla persistenza, o meno, del pregiudizio socioeconomico, culturale e razziale nei rapporti e nelle 

relazioni interpersonali. 

 

TIPOLOGIA B - REDAZIONE DI  UN ñSAGGIO BREVEò O DI  UN ñARTICOLO DI  GIORNALEò  
 

(puoi scegliere uno degli argomenti relativi ai quattro ambiti proposti)  

CONSEGNE  

Sviluppa lôargomento scelto o in forma di ñsaggio breveò o di ñarticolo di giornaleò, utilizzando, in tutto o in parte, 

e nei modi che ritieni opportuni, i documenti e i dati forniti.  

Se scegli la forma del ñsaggio breveò argomenta la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue 

conoscenze ed esperienze di studio.  

Premetti al saggio un titolo coerente e, se vuoi, suddividilo in paragrafi.  

Se scegli la forma dellôñarticolo di giornaleò, indica il  titolo dellôarticolo e il  tipo di giornale sul quale pensi che 

lôarticolo debba essere pubblicato.  

Per entrambe le forme di scrittura non superare cinque colonne di metà di foglio protocollo.  

 

1. AMBITO  ARTISTICO  - LETTERARIO   

 

ARGOMENTO:  La rappresentazione dello scrittore nella letteratura italiana del Novecento.  
DOCUMENTI 

 

«ï La forza e la fiamma sono in voi, Stelio ï disse la donna, quasi umilmente, senza sollevare gli occhi.  

Egli tacque, intento, poiché nel suo spirito si generavano imagini e musiche impetuose come per virtù dôuna 

fecondazione subitanea ed egli gioiva sotto il  flutto inaspettato di quellôabondanzaè.  

G. DôANNUNZIO, Il  fuoco (1900), in Prose di romanzi, vol. II,  Mondadori, Milano, 1989  

 

«Oh! questa vita sterile, di sogno!  

Meglio la vita ruvida concreta  

del buon mercante inteso alla moneta,  

meglio andare sferzati dal bisogno,  

ma vivere di vita! Io mi vergogno,  

sí, mi vergogno dôessere un poeta!»  

G. GOZZANO, La signorina Felicita ovvero La Felicità, versi 302-307, in I colloqui (1916); Einaudi, Torino, 1990  

 

«Io penso che la vita è una molto triste buffoneria, poiché abbiamo in noi, senza poter sapere né come né perché né da 

chi, la necessità di ingannare di continuo noi stessi con la spontanea creazione di una realtà (una per ciascuno e non 

mai la stessa per tutti) la quale di tratto in tratto si scopre vana e illusoria.  

Chi ha capito il  giuoco, non riesce piú a ingannarsi; ma chi non riesce piú a ingannarsi non può piú prendere né gusto 

né piacere alla vita. Così è.  

La mia arte è piena di compassione amara per tutti quelli che si ingannano; ma questa compassione non può non 

essere seguíta dalla feroce irrisione del destino, che condanna lôuomo allôinganno.  

Questa, in succinto, la ragione dellôamarezza della mia arte, e anche della mia vita».  

L. PIRANDELLO, Lettera autobiografica (1924), in Saggi, poesie, scritti vari, Mondadori, Milano, 1993 

 

«Raccomando ai miei posteri  

(se ne saranno) in sede letteraria,  

il  che resta improbabile, di fare  

un bel falò di tutto che riguardi  

la mia vita, i miei fatti, i miei nonfatti.  

Non sono un Leopardi, lascio poco da ardere  

ed è già troppo vivere in percentuale.  

Vissi al cinque per cento, non aumentate  

la dose. Troppo spesso invece piove  

sul bagnato».  

E. MONTALE, Per finire, in Diario del ô71 e del ô72 (1973); edizione Lôopera in versi, Einaudi, Torino, 1980  
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çLôio dellôautore nello scrivere si dissolve: la cosiddetta ñpersonalit¨ò dello scrittore è interna allôatto dello scrivere, è 

un prodotto e un modo della scrittura. Anche una macchina scrivente, in cui sia stata immessa unôistruzione 

confacente al caso, potrà elaborare sulla pagina una ñpersonalit¨ò di scrittore spiccata e inconfondibile, oppure potrà 

essere regolata in modo di evolvere o cambiare ñpersonalit¨ò a ogni opera che compone. Lo scrittore quale è stato 

finora, già è macchina scrivente, ossia è tale quando funziona bene: quello che la terminologia romantica chiamava 

genio o talento o ispirazione o intuizione non è altro che il  trovar la strada empiricamente, a naso, tagliando per 

scorciatoie, là dove la macchina seguirebbe un cammino sistematico e coscienzioso, ancorché velocissimo e 

simultaneamente plurimo».  

I. CALVINO, Cibernetica e fantasmi (1967), in Una pietra sopra. Discorsi di letteratura e società, Einaudi, Torino, 

1980  

 

2. AMBITO  SOCIO - ECONOMICO   

ARGOMENTO:  Cibo e futuro.   
DOCUMENTI 

 

«La Cina è ancora in fase di crescita demografica, le aree agricole cedono laggiù alle strutture urbane e quindi si può 

solo ipotizzare un faticoso equilibrio tra produzione e consumo nazionali. LôAfrica è invece vicina ad una classica 

crisi malthusiana, dove la popolazione cresce in proporzione geometrica e la disponibilità dei raccolti per gli alimenti, 

se cresce, va in proporzione aritmetica. E LôUe protegge ancora i suoi prodotti agricoli, con un risultato evidente e 

positivo per la garanzia della qualità ma con un evidentissimo costo aggiuntivo per il  fisco dei vari Paesi membri. 

Anche questa sarà una sfida a carattere ecologico: adattare le produzioni agricole di base dei Paesi terzi per poi 

potersi inserire nelle filiere produttive dellôagroalimentare Ue, al fine di consentire al sistema agricolo dellôUnione di 

divenire un vettore dellôesportazione del globo, oltre che un mercato protetto interno.»  

G. E. VALORI , Il  futuro è già qui. Gli scenari che determineranno le vicende del nostro pianeta, Rizzoli, Milano 

2009  

 

çòCiboò e ñlibert¨ò sono due parole che mai come oggi vanno accoppiate con orgoglio. Penso per esempio alla 

questione della dignità del lavoro contadino e della terra, una lotta secolare. La rivoluzione messicana del primo 

Novecento fu sostenuta ñTerra e libert¨ò e ancora oggi molti processi di pace (come in Colombia) o di netto 

cambiamento si giocano nel nome della terra. Tuttavia qualcosa è mutato profondamente nel panorama globalizzato: 

viviamo una dimensione schizofrenica in cui proprio il  mondo contadino e lôuso della terra, i due elementi 

fondamentali per fornire nutrimento agli uomini, sono alle prese con un sistema in cui il  cibo ha perso i suoi 

molteplici e complessi valori, per diventare una commodity che ha senso solo in funzione del suo prezzo. Una merce 

soggetta a speculazione di ogni tipo e che, nonostante gli aumenti nella produzione, invece di diminuire i problemi 

della maggioranza della popolazione mondiale li  ha acuiti, generandone perfino altri, inediti. La fame e malnutrizione 

non sono scomparse, tanto per citare il  caso più clamoroso, ma gli inquinamenti e il  depauperamento delle risorse si 

moltiplicano, e i contadini continuano ï tranne rare eccezioni ï a essere lôultima ruota del carro, anche se possiedono 

la terra che coltivano. »  

C. PETRINI, Cibo e libertà, Giunti, Firenze 2013 

 

«Per cogliere lôeffettiva potenzialità delle biotecnologie nellôazione diretta intesa ad eliminare fame e malnutrizione 

nel mondo, credo sia anzitutto necessario indicare i limiti  che oggettivamente si pongono ad un loro specifico impiego 

in questo settore. Come si è detto, genericamente, spesso si parla di effetti positivi e negativi, magari legandoli a 

singole posizioni ódottrinaliô, tecniche e non da ultimo ideologiche, che rischiano di far precipitare il  dibattito fuori 

del suo contesto ónaturaleô, che è quello della scienza, della ricerca, e in parallelo dellôetica. [é] Lo sguardo sullôoggi 

richiede [é] il  miglioramento della produttività agricola a deficit alimentare mediante le nuove biotecnologie, 

tenendo presente le esigenze degli ecosistemi ï e quindi delle coltivazioni e delle risorse naturali ï e delle persone, al 

fine di raggiungere livelli  di sostenibilità, sia quanto alla produzione di alimenti che alla loro qualità. In ogni caso è 

evidente che di fronte ad enormi potenzialità nel settore agricolo resta aperto lôinterrogativo fondamentale su quali 

potranno essere i concreti vantaggi e i reali beneficiari.»  

A. MARCHETTO, Biotecnologie: una speranza per combattere la fame nel mondo?, in M. L. Di Pietro, E. Sgreccia, 

Biotecnologie e futuro dellôuomo, Vita e Pensiero, Milano 2003  

«I conquistatori di oggi sono grandi multinazionali e fondi comuni di investimento che hanno azionisti, proprietari, 

investitori transnazionali, che hanno poco a che fare con ragioni e interessi geopolitici. Soggetti cui non è possibile 

chiedere o imporre risarcimenti di guerra, che non hanno sottoscritto alcuna convenzione di Ginevra né hanno 

obblighi di rispetto di diritti  umani o sono interessati a ricostruzioni di qualsiasi tipo. Rispondono solo ed 

esclusivamente a logiche di profitto. [é] Gli analisti hanno definito questo fenomeno come land grabbing, più o 

meno "accaparramento di terra", ovvero l'acquisto o la locazione a lungo termine di estensioni terriere da parte di 

investitori stranieri. »  

M. DI SALVO, Senza Stati e senza bandiere; Id., Il  braccio finanziario dellôoperazione, in Repubblica ï LôEspresso, 

Le Inchieste. La battaglia per il  cibo del futuro, 10/06/2014  
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3. AMBITO  STORICO - POLITICO   

ARGOMENTO:  La tragedia, il  lutto  e la memoria collettiva della Grande Guerra.  
DOCUMENTI 

 

«La ricerca di un ñsensoò della Grande Guerra ebbe inizio con la guerra stessa. Per alcuni, quella ricerca non è ancora 

finita. Manifestazioni visibili  di quellôanelito sono rintracciabili in città grandi e piccole di ogni angolo dôEuropa, e 

praticamente in ciascuna di esse si trovano monumenti ai caduti: sculture, targhe, o opere dôaltro genere che 

rammentano la guerra del 1924-18 e i sacrifici che comportò. [ .... ]  

DallôAcropoli allôArc de Triomphe, i monumenti ispirati alla guerra hanno avuto un ruolo centrale nella storia 

dellôarchitettura e della statuaria pubblica europea, e sono stati simboli importanti delle glorie nazionali. Tuttavia pe 

quanto forte sia stato il  messaggio estetico o politico da essi veicolato o richiamato, per la generazione che era passata 

per il  trauma della guerra possedevano un altro significato. Esso era tanto esistenziale quanto politico o artistico, 

legato ai momenti della perdita individuale e del lutto come alle forme artistiche o alle rappresentazioni collettive, alle 

aspirazioni e ai destini nazionali.  

I monumenti dedicati ai caduti in guerra erano luoghi dove le persone manifestavano il  proprio dolore, in forme 

individuali e in cerimonie collettive. Le modalità in cui ciò avveniva non sono mai state documentate come si 

conviene. Per chiunque risieda in Europa, questi ñdocumentiò fanno parte del paesaggio: per trovarli basta guardarsi 

intorno. I segni ancora visibili  di questo momento di lutto collettivo sono quelle opere, al tempo stesso utili  e 

decorative, prosastiche e sacrali, collocate nei mercati cittadini, agli incroci, sui sagrati delle chiese, e sugli edifici 

pubblici o nelle loro vicinanze a partire dal 1914. Alcune furono costruite allôepoca del conflitto, la maggior  

parte nel decennio successivo. Posseggono ciascuna una propria biografia, e come altri monumenti hanno perso una 

parte del proprio significato ma, al contempo, ne hanno acquistati di nuovi col passare degli anni.  

J. WINTER, Il  lutto e la memoria. La grande guerra nella storia culturale europea, Il  Mulino, Bologna 1998  

 

«La guerra di massa produsse una morte di massa e, di conseguenza, un lutto di massa in milioni di famiglie. Mai, nel 

corso della sua storia, lôumanit¨ aveva vissuto contemporaneamente una così vasta esperienza collettiva del lutto per 

la perdita in guerra di un marito, di un padre, di un fratello, di uno o più figli.  Un dolore incommensurabile fu il  

marchio indelebile che la Grande Guerra impresse nella coscienza di milioni di famiglie: un dolore che si perpetuò 

nella memoria personale e collettiva, e forse ebbe un labile conforto dalla trasfigurazione mitica dei congiunti caduti 

in nuovi martiri, che avevano sacrificato la vita per la salvezza della propria patria e della propria famiglia. Il  

cordoglio di massa per la morte di massa generò un culto di massa, il  culto dei caduti, comuni a tutti i paesi e a tutte le 

popolazioni che avevano preso parte alla guerra».  

E. GENTILE, Due colpi di pistola, dieci milioni di morti, la fine di un mondo Storia illustrata della Grande Guerra, 

Laterza, Roma-Bari 2014  

 

«Allôindomani del primo conflitto mondiale, le nazioni vittoriose (Francia e Gran Bretagna nel 1920, Italia e Stati 

Uniti nel 1921, successivamente le altre) resero ñonori sovraniò ad un simbolo nuovo che subito sôimpose come 

oggetto di culto: l óEroe ignoto.  

A distanza di due o tre anni dalla conclusione della guerra, dunque, si tornò sui luoghi delle battaglie, là dove giaceva 

ñlôesercito dei mortiò, per disseppellire alcuni corpi di combattenti non identificati e per ñeleggereò tra questi la Salma 

del soldato ignoto. LôEroe ignoto viaggiò quindi accompagnato con solenne e partecipe rito funebre, verso un nuovo 

luogo di sepoltura: lôArco di trionfo a Parigi, Westminster a Londra, lôAltare della patria a Roma, il  cimitero 

nazionale di Arlington a Washington.  

Eô stato scritto (Vovelle 1986) che il  nuovo personaggio del soldato ignoto sorge in seguito ai perfezionamenti dei 

mezzi di sterminio che moltiplicano enormemente il  numero dei caduti non identificati. Causa ed effetto, 

infrastruttura e sovrastruttura? Indubbiamente, questa particolare dimensione della morte di massa nella prima guerra 

mondiale costituì un gigantesco fatto sociale ed un trauma difficile  da esprimere con i tradizionali culti mortuari 

[é].è  

V. LABITA,  ñIl Milite  ignoto. Dalle trincee all'Altare della patria" in Gli occhi di Alessandro. Potere sovrano e 

sacralità del corpo da Alessandro Magno a Ceausescu, Firenze, PONTE ALLE GRAZIE, 1990  

 

4. AMBITO  TECNICO  - SCIENTIFICO   
ARGOMENTO : La bioedilizia: tra  ñvecchiò materiali  e nuove opportunità .  

DOCUMENTI 

 

«Si chiama Pyramidenkogel ed è la torre in legno più alta al mondo. Si trova in Carinzia, Austria. [é] Grazie a 

bioedilizia e risparmio energetico, ha spiegato ancora Orsini, ñla casa in legno "all'italiana" fa concorrenza ai 

tedeschi. Mentre l'export di porte e finestre va soprattutto verso Usa e Russiaò. ñNostri mercati di sbocco ï aggiunge 

Orsini ï sono anche il  Marocco e il  Centroamerica. In Africa ci sono forti potenzialità ma il  segreto è la continuità. 

Bisogna avere società sul luogo e personale stabile. Poi assumersi il  rischio dell'instabilità socio-politica locale e i 

continui cambi di governi che non aiutano a costruire relazioni stabili in Paesi non proprio trasparenti. Alcuni dei 
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nostri associati si stanno però già muovendo in quell'area con risultati rilevantiò. E in Italia? ñAll'inizio di dicembre ï 

ha concluso Orsini ï Federlegno e Consiglio superiore dei lavori pubblici hanno firmato un protocollo per 

promuovere i sistemi costruttivi in legno e snellire le pratiche per permessi e autorizzazioni.òè  

http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2014-01-03/puntare-piu-bioedilizia-065048.shtml?uuid=ABvhBNn  

 

«Oggi la situazione è cambiata profondamente. Il  mondo dellôarchitettura e dellôindustria delle costruzioni sta 

vivendo una trasformazione radicale anche se complessa e con qualche resistenza soprattutto nei paesi in via di 

sviluppo. Dopo una prima fase «eroica» in cui lôarchitettura green era vista come una forma di sperimentazione 

tecnologica e di resistenza civile, in questo ultimo decennio la certificazione ambientale ed energetica è diventata un 

presupposto fondamentale dal punto di vista sociale, culturale ed economico, oltre ad essere considerata in alcuni casi 

un obbligo di legge. I criteri sono progressivamente cambiati nel tempo, muovendo dallôanalisi dellôedificio e delle 

sue performatività energetiche alla considerazione complessiva del processo edilizio e della progettazione. 

Lôattribuzione del Leed (Leadership in Energy and Environmental Design), la certificazione ambientale 

maggiormente considerata sulla scena internazionale contemporanea, valuta tutti i passaggi e il  loro impatto, 

analizzando il  metodo di lavoro, la scelta dei materiali (possibilmente km0), tutte le forme di risparmio energetico, il  

riutilizzo delle risorse, lôorganizzazione del cantiere fino ad arrivare allôopera costruita. Si tratta di un processo 

costoso per le imprese e i committenti, ma insieme lôattribuzione del Leed Gold o Platinum, è diventato uno degli 

obbiettivi di molte delle nuove, grandi architetture poste sul mercato globale, e ad oggi più di 60.000 edifici costruiti 

sono stati riconosciuti con questi criteri. Ma una delle conseguenze più interessanti è che questa rincorsa alla 

certificazione ambientale non ha necessariamente generato un linguaggio green, come era stato tra gli anni Settanta e 

Ottanta, ma ha piuttosto attivato un modo alternativo di pensare il  processo costruttivo e la consapevolezza 

dellôimpatto che ha sulla nostra vita. Un esempio clamoroso è la Hearst Tower di Norman Foster, il primo edificio 

Leed Gold a New York, un grattacielo tradizionale che ha utilizzato allô80% acciaio riciclato e abbattuto del 30% i 

consumi energetici e la dispersione delle acque. Oppure, sul versante opposto, i piccoli ospedali disegnati in Africa 

per Emergency da Tamassociati, riconosciuti come eccellenze internazionali. Architetture consapevoli per lôuso di 

materiali e tecnologie elementari, sostenibili perché dialogano intelligentemente con il  luogo e il  suo clima, pensati 

per accogliere la vita con semplicità e qualità diffusa. Questo a dimostrazione che la sostenibilità non è un linguaggio 

o un certificato ma, soprattutto, un modo attento e generoso di operare nel mondo.»  

L. MOLINARI,  - Corriere della Sera, 10 gennaio 2015  

 

çNellôambito della crisi generalizzata del settore immobiliare, notiamo il  moltiplicarsi delle occasioni di sviluppo 

dellôedilizia eco-compatibile. Oggi, quindi, il  ñverdeò non è più solo un elemento di arredo o di contorno dello 

sviluppo immobiliare, ma è diventato un vero e proprio elemento strutturale di ogni progetto edilizio in chiave 

moderna. Insomma, se nelle pubblicità di qualche anno fa si leggeva ñcase immerse nel verde, dotate di impianti a 

energia rinnovabileò come una connotazione privilegiata, ora la ñcasa verdeò dovrebbe diventare di ordinaria 

amministrazione. Lôefficienza energetica degli edifici è ormai un obbligo dettato non solo dalle norme, ma anche 

dalla necessità di ridurre i costi di gestione del costruito. Ma non solo, le prescrizioni emanate da numerosi comuni e 

da diverse regioni tendono ad incentivare lôedilizia sostenibile con incentivi economici e cubature. [é] Diverse sono 

le qualifiche da valutare per poter attribuire ad un edificio lôattestazione di ñmessa a normaò: si va dagli impianti di 

approvvigionamento di energia, alle tecniche di risparmio energetico per la climatizzazione e contro la dispersione del 

calore, le tecniche per il  risparmio delle risorse idriche, in taluni casi anche il  rispetto delle misure di contenimento 

dellôimpatto acustico. »  

E. PELLICCIOTTI, CTï Consulente Tecnico, 2/10/2009 http://www.ingegneri.cc/bioedilizia-piace-fa-bene-ed- e-

fonte-di-sviluppo.html  

 

TIPOLOGIA C - TEMA DI  ARGOMENTO STORICO  
La Prima Guerra Mondiale scoppiò in una Europa in cui l'onda lunga del nazionalismo dilagava travolgendo anche 

ogni residuo di internazionalismo operaio e spingendo gli stessi partiti socialisti e socialdemocratici a dichiararsi 

ovunque disposti a sostenere lo sforzo bellico. Veniva infatti smentita l'idea che i partiti dell'Internazionale Socialista, 

fortemente rappresentati in tutti i parlamenti europei e interpreti quasi esclusivi dei ceti operai, si sarebbero opposti 

alla guerra e forse anche avrebbero boicottato il  reclutamento degli eserciti e la produzione bellica, coerentemente con 

la loro tradizione pacifista.  

Il  caso dell'Italia fu in parte diverso, giacché qui il  re e il  governo erano tutt'altro che desiderosi di entrare in guerra al 

fianco delle potenze della Triplice, Austria e Germania, come avrebbero richiesto i trattati; qui, caso unico in Europa, 

il  movimento interventista si sviluppò sull'arco di parecchi mesi, fra 1914 e 1915, mentre gli altri paesi erano già in 

guerra.  

Il  candidato analizzi la battaglia politica fra neutralisti e interventisti, cercando di comprendere e di spiegare la 

particolarità della situazione italiana in rapporto al contesto internazionale.  

 

TIPOLOGIA D - TEMA DI  ORDINE GENERALE  
«La nostra cultura è arrivata a un punto in cui ogni antica forma di saggezza riguardo al modo di nutrirsi sembra 

svanita, rimpiazzata da incertezze e ansie di vario genere. La più naturale delle attività umane, scegliere cosa 
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mangiare, è diventata in qualche modo unôimpresa che richiede un notevole aiuto da parte degli esperti. Come siamo 

arrivati a questo punto? Perché abbiamo bisogno di unôinchiesta giornalistica per sapere da dove arriva ciò che 

mangiamo e del dietologo per decidere cosa ordinare al ristorante?»  

M. POLLAN, Il  dilemma dellôonnivoro, Adelphi, Milano, 2008  

La questione della qualità dei cibi che mangiamo, il  problema degli OGM, il  dilagare di diete di ogni tipo, il  

progressivo diffondersi di disturbi dellôalimentazione soprattutto tra i giovani non riguardano solo la cultura e la 

società americane, cui Pollan fa riferimento nel suo libro. Il  candidato rifletta criticamente sulle domande contenute 

nel brano esponendo le sue motivate considerazioni al riguardo.  

__________________________  

È consentito lôuso del dizionario italiano.  
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Simulazione di prima prova 

Tema di italiano 15/12/2017 
Prova equipollente 

 

TIPOLOGIA B ï SAGGIO BREVE  

  

ARGOMENTO:  LA  TRAGEDIA,  IL  LUTTO  E LA  MEMORIA  COLLETTIVA  DELLA  GRANDE

 GUERRA 
 

Sviluppa (= parla dellô) lôargomento scelto o in forma (= come) di ñsaggio breveò o di ñarticolo di giornaleò,

 utilizzando, in tutto o in parte, e nei modi che ritieni opportuni  (= utili),  i documenti e i dati forniti.  

Se scegli la forma del ñsaggio breveò argomenta (= spiegando cause, motivi) la tua trattazione (= tema), anche

 con opportuni (= necessari) riferimenti alle  tue conoscenze ed esperienze di studio. Premetti (=devi dare) al

 saggio un titolo coerente (= che va dôaccordo) e, se vuoi, suddividilo in paragrafi (= parti). 

Se scegli la forma dellô ñarticolo di giornaleò, indica il titolo dellôarticolo e il  tipo di giornale sul quale pensi

 che lôarticolo debba essere pubblicato.   

 

DOCUMENTO  1  
  

La ricerca di un ñsensoò della Grande Guerra ebbe inizio con la guerra stessa e per alcuni non è ancora finita. 

Manifestazioni visibili di quella ricerca di senso sono rintracciabili in città grandi e piccole di ogni angolo dôEuropa 

dove si trovano monumenti ai caduti: sculture, targhe, o opere dôaltro genere che ricordano la guerra del 1914 -18 e i 

sacrifici che comportò. 

I monumenti ispirati alla guerra hanno avuto un ruolo centrale nella storia dellôarchitettura e della statuaria pubblica 

europea e sono stati simboli importanti delle glorie nazionali. Tuttavia per la generazione che era passata per il trauma 

della guerra possedevano un altro significato: i monumenti dedicati ai caduti in guerra erano luoghi dove le persone 

manifestavano il proprio dolore, in forme individuali e in cerimonie collettive. 

Le modalità in cui ciò avveniva non sono mai state documentate come si conviene. Per chiunque risieda in Europa, 

questi ñdocumentiò fanno parte del paesaggio: per trovarli basta guardarsi intorno. 

I segni ancora visibili di questo momento di lutto collettivo sono quelle opere, al tempo stesso utili e decorative, 

collocate nei mercati cittadini, agli incroci, sui sagrati delle chiese e sugli edifici pubblici o nelle loro vicinanze a 

partire dal 1914. Alcune furono costruite allôepoca del conflitto, la maggior parte nel decennio successivo. Possiedono 

ciascuna una propria biografia e come altri monumenti hanno perso una parte del proprio significato ma, al contempo, 

ne hanno acquistati di nuovi col passare degli anni. 

 

(Riadattamento di J. WINTER, Il lutto e la memoria. La grande guerra nella storia culturale europea, Il Mulino, 

Bologna 1998) 

 

DOCUMENTO 2 

 

La guerra di massa produsse una morte di massa e, di conseguenza, un lutto di massa in milioni di famiglie. Mai, 

nel corso della sua storia, lôumanit¨ aveva vissuto contemporaneamente una così vasta esperienza collettiva del lutto 

per la perdita in guerra di un marito, di un padre, di un fratello, di uno o più figli. Un dolore incommensurabile fu il 

marchio indelebile che la Grande Guerra impresse nella coscienza di milioni di famiglie: un dolore che si perpetuò 

nella memoria personale e collettiva. 

Forse ebbe un piccolo conforto dalla trasformazione dei caduti in nuovi martiri , che avevano sacrificato la vita per la 

salvezza della propria patria e della propria famiglia. l cordoglio di massa per la morte di massa generò un culto di 

massa, il culto dei caduti, comuni a tutti i paesi e a tutte le popolazioni che avevano preso parte alla guerra». 

 

(Riadattamento di E. GENTILE, Due colpi di pistola, dieci milioni di morti, la fine di un mondo Storia illustrata della 

Grande Guerra, Laterza, Roma-Bari 2014) 

 

DOCUMENTO 3 
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Sacrario militare di Redipuglia 

 

DOMANDE GUIDA  

1. La tragedia della Grande Guerra: quali sono le caratteristiche della prima guerra mondiale? 

In cosa si distingue dalle precedenti? 

2. Perché, per certi versi, fu una guerra senza senso? 

3. Come si chiuse? 

4. Quali furono le conseguenze da un punto di vista sociale? 

5. Guerra di massa = lutto di massa. Cosa significa? Perché si parla di lutto collettivo? 

6. Perchè i monumenti ai caduti restituiscono parte di senso alla tragedia vissuta? 

7. A cosa servono? 

8. Perché si parla di memoria individuale e di memoria collettiva? 

9. Il dolore pu¸ essere manifestato in modi diversi: cosa sôintende per forme individuali e manifestazione collettive? 

Che differenza cô¯ nei due modi di manifestare dolore? 

10. Perché il culto ai caduti è consolatorio? Cosa vuol dire che i caduti vengono visti come i nuovi martiri? 

11. Aggiungi, se ritieni, elementi tratti dalla tua esperienza personale. 

12. Attualizzazione: esistono anche oggi monumenti ai caduti? Chiudi il tema con una riflessione sulle ñguerreò e i 

lutti collettivi contemporanei. 

TIPOLOGIA C ï TEMA DI ARGOMENTO STORICO  

La Prima Guerra Mondiale è scoppiata in una Europa dove il nazionalismo, il senso di nazione, era ormai diffuso 

ovunque. I partiti socialisti e socialdemocratici avevano deciso di sostenere la guerra, anche se da tradizione loro 

erano composti soprattutto da operai ed avevano unôorigine pacifista. Il caso dell'Italia è stato diverso, il re e il 

governo non volevano veramente entrare in guerra al fianco della Triplice Alleanza con Austria e Germania, come 

richiedevano i trattati. Il movimento interventista, unico caso in Europa si è sviluppato tra il 1914 e 1915, mentre gli 

altri paesi erano già in guerra. Analizza la battaglia politica tra neutralisti ed interventisti e le ragioni che hanno 

portato lôentrata dellôItalia nella Grande Guerra e lo sviluppo della stessa. 

 

Domande guida: 

Al fianco di chi lôItalia entra in guerra? 

Perch® lôItalia abbandona la Triplice Alleanza? 

Chi fa parte dei neutralisti? 

Chi fa parte degli interventisti? 

Come avviene lôingresso dellôItalia nel conflitto? Quali accordi stringe? 

Quali sconfitte subisce? 

Cosa cambia? 

Quali vittorie registra? 

Come si conclude la guerra per lôItalia? 

TIPOLOGIA D ï TEMA DI ORDINE GENERALE  

Paesi e citt¨ dôItalia presentano un grande patrimonio artistico e monumentale che, oltre a rappresentare una 

importantissima testimonianza della nostra storia, rappresenta allo stesso tempo una risorsa economica importante 

per il turismo e per lo sviluppo del territorio . Affronta la questione anche in relazione allôambiente in cui vivi, 

mettendo in evidenza aspetti positivi e negativi che, a tuo giudizio, lo caratterizzano per la cura, la conservazione e 

la valorizzazione di tale patrimonio  

 

DOMANDE GUIDA:  

1. Conosci il patrimonio artistico e monumentale italiano? 

2. Secondo te è abbastanza importante? Si può fare di più? 

3. Rappresenta la nostra storia? 

4. Si può guadagnare con questo patrimonio? 

5. Può sviluppare il turismo? 



 

 

 

 

42 

6. Dati sullôandamento del turismo in Italia (articolo diritto). 

7. Può aiutare a sviluppare il nostro territorio? 

8. E conosci la situazione a Bergamo ? 

9. Qual è il patrimonio artistico? Viene conservato bene? È curato? 

10. Ha il giusto valore? 

11. Si potrebbe fare meglio? Con quali azioni? 
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Simulazione dôesame del 24/03/2018 

Tema di italiano 
 

Svolgi la prova, scegliendo una delle quattro tipologie qui proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI DEL TESTO 

Giovanni Pascoli, Nella Nebbia, da Primi Poemetti, Zanichelli, Bologna, 1926. 

E guardai nella valle: era sparito tutto! Sommerso! Era un gran mare piano, grigio, senzôonde, senza lidi, unito. 

 

E côera appena, qua e l¨, lo strano voc³o di gridi piccoli e selvaggi: 

uccelli spersi per quel mondo vano. 

 

E alto, in cielo, scheletri di faggi, come sospesi, e sogni di rovine e di silenziosi eremitaggi. 

 

Ed un cane uggiolava senza fine, né seppi donde, forse a certe péste* che sentii, né lontane né vicine; 

 

eco di péste né tarde né preste, 

alterne, eterne. E io laggi½ guardai:  nulla ancora e nessuno, occhi, vedeste. 

 

Chiesero i sogni di rovine: ï Mai non giunger¨? ï Gli scheletri di piante chiesero: ï E tu chi sei, che sempre vai? 

 

Io, forse, unôombra vidi, unôombra errante 20 con sopra il capo un largo fascio. Vidi, e più non vidi, nello stesso 

istante. 

 

Sentii soltanto glôinquieti gridi dôuccelli spersi, lôuggiolar del cane, e, per il mar senzôonde e senza lidi, 

 

 

Giovanni Pascoli nasce a San Mauro di Romagna nel 1855, quarto di dieci figli. Il poeta è segnato dolorosamente da 

unôinfanzia e unôadolescenza costellate da lutti familiari e sciagure, prima fra tutte lôassassinio del padre. Dopo alcuni 

anni di insegnamento nei licei, inizia la carriera universitaria, che lo porter¨ a succedere a Carducci allôUniversit¨ di 

Bologna. Muore a Bologna nel 1912, accudito dalla sorella Mariù, con la quale aveva cercato tutta la vita di 

ricostituire il ónidoô distrutto. Le raccolte poetiche di Pascoli presentano unôorganizzazione che non corrisponde alla 

reale sequenza cronologica dei testi, in quanto lôautore lavora contemporaneamente a contenuti e generi diversi. La 

lirica Nella Nebbia, tratta dai Primi poemetti, presenta molti dei motivi, delle immagini e dei simboli che 

caratterizzano la produzione poetica pascoliana 

*péste: orme, impronte, quindi passi le péste né vicine né lontane. 

 

1. Comprensione del testo 
 

Dopo unôattenta lettura, presenta in sintesi il contenuto della lirica. 

2. Analisi del testo 

2.1 Analizza il testo dal punto di vista stilistico, con riferimento alla metrica, alla presenza di figure retoriche, alle 

scelte lessicali. 

2.2 Spiega il significato simbolico dellôimmagine del ñmar senzôonde e senza lidiò presente nella prima e nellôultima 

strofa del testo. 

2.3 Spiega a che cosa pu¸ alludere lôespressione óunôombra erranteô al v. 19. 

2.4 Soffermati sulle modalit¨ descrittive dellôambiente naturale, evidenziando lôuso dei diversi piani sensoriali e il 

particolare effetto di sospensione degli elementi di riferimento spazio-temporali. 

 

3. Interpretazione complessiva e approfondimenti 
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Sulla base dellôanalisi condotta, proponi una tua interpretazione complessiva della poesia, ricostruendone simboli e 

temi. Approfondisci lôinterpretazione con opportuni collegamenti ad altri testi di Pascoli e/o di altri autori a te noti, in 

cui il rapporto con lôambiente naturale diventa esperienza dellôinsondabilit¨ del reale e percezione del mistero 

dellôesistenza. 

 

TIPOLOGIA B - REDAZIONE DI UN ñSAGGIO BREVEò O DI UN ñARTICOLO DI GIORNALEò 

Scegli uno dei quattro ambiti proposti e sviluppa il relativo argomento in forma di «saggio breve» o di «articolo di 

giornale», utilizzando, in tutto o in parte, e nei modi che ritieni opportuni, i documenti e i dati forniti. Se scegli la 

forma del «saggio breve» argomenta la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue conoscenze ed 

esperienze di studio. Premetti al saggio un titolo coerente e, se vuoi, suddividilo in paragrafi. 

Se scegli la forma dellôçarticolo di giornaleè, indica il titolo dellôarticolo e il tipo di giornale sul quale pensi che 

lôarticolo debba essere pubblicato. Per entrambe le forme di scrittura non superare cinque colonne di met¨ di foglio 

protocollo. 

1. AMBITO ARTISTICO - LETTE RARIO  

ARGOMENTO: Il tema della gelosia nella letteratura e nellôarte.  

Edvard Munch, Gelosia, 1895, Bergen Kunstmuseum   

 

 
 
La figura maschile sulla destra del quadro mostra una sfumatura verdastra negli occhi e nel viso ed ha lo sguardo 

allucinato; evidentemente la sua sofferenza nasce dalla scena che si svolge in secondo piano, dove un uomo sta 

offrendo dei fiori rossi ad una donna seminuda rappresentata nellôatto di cogliere un frutto da un albero. 

«Quand'aveva la barba era veramente un bell'uomo; alto di statura, ferrigno. Ma ora, tutto raso per obbedire alla 

moda, con quel mento troppo piccolo e quel naso troppo grosso, dire che fosse bello, via, non si poteva più dire, 

soprattutto perché pareva che lui lo pretendesse, anche così con la barba rasa, anzi appunto perché se l'era rasa. - La 

gelosia, del resto, - sentenziò, - non dipende tanto dalla poca stima che l'uomo ha della donna, o viceversa, quanto 

dalla poca stima che abbiamo di noi stessi. E allora... 

Ma guardandosi per caso le unghie, perdette il filo del discorso, e fissò donna Giannetta, come se avesse parlato lei e 

non lui. Donna Giannetta, che se ne stava ancora alla specchiera, con le spalle voltate, lo vide nello specchio, e con 

una mossetta degli occhi gli domandò: - E allora... che cosa? 

- Ma sì, è proprio questo! Nasce da questo! - riprese lui, con rabbia. - Da questa poca stima di noi, che ci fa credere, o 

meglio, temere di non bastare a riempire il cuore o la mente, a soddisfare i gusti o i capricci di chi amiamo; ecco!» 

Luigi PIRANDELLO, La fedeltà del cane, Novelle per un anno, CDE, Milano, 1987 

çFra i poteri della gelosia cô¯ quello di rivelarci quanto la realt¨ dei fatti esteriori e i sentimenti dellôanimo siano 

qualcosa di sconosciuto che si presta a mille supposizioni. Crediamo di sapere esattamente le cose e quel che pensa la 

gente per la semplice ragione che non ce ne importa. Ma non appena abbiamo, come hanno i gelosi, il desiderio di 

sapere, davanti a noi cô¯ un caleidoscopio vertiginoso nel quale non distinguiamo pi½ niente.» 

Marcel PROUST, Alla ricerca del tempo perduto, Albertine scomparsa, trad. G. Raboni, Mondadori, Milano, 1993 

«La cucina è spenta, non preparo la cena, non apparecchio i piatti, niente vino. Siedo con il foglio del conto aperto e 

aspetto. Lei ritorna, saluta, vede e si mette a sedere. Quanto siamo rimasti zitti, poi che parole mandate allo 

sbaraglio nel campo dei centimetri che le nostre mani non potevano attraversare: ho scordato. Deve avermi detto di 
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non fare così, ma io non so più di che materia fosse quel così, se bruciava o era spento. 

Ora che ¯ vita andata, recito lôatto di dolore: mi pento e mi dolgo, mi dolgo e mi pento di averle presentato il conto. 

La presunzione di avere diritto mi gonfiava la vena della fronte. Avanzavo il mio rauco reclamo e più sacrosanto era, 

più era goffo: le chiedevo conto, e mai si deve tra chi sta in amore. Non esiste il tradito, il traditore, il giusto e 

lôempio, esiste lôamore finch® dura e la citt¨ finch® non crolla.è 

Erri DE LUCA, Il conto, Il contrario di uno, Feltrinelli, Milano, 2009 

 

2. AMBITO SOCIO - ECONOMICO 

ARGOMENTO: Emoji ed emoticon: una forma di comunicazione sempre più diffusa.  

DOCUMENTI 

«L'uso di emoji ed emoticon può modificare la percezione che gli altri hanno di noi e influire sulle nostre relazioni 

sociali. A indicarlo ¯ un lavoro pubblicato su Trends in Cognitive Science, dalla 'cyberpsicologaô Linda Kaye, 

dell'università britannica di Edge Hill, che indica come questa forma di comunicazione fornisca indicazioni sulla 

personalità di chi la usa. Oggi oltre il 90% degli utenti della Rete è solito usare emoticon ed emoji in testi scritti ed 

email. E non è solo un fatto generazionale, assicurano gli esperti. Un'indagine condotta nel 2014 su mille americani 

ha indicato che soltanto il 54% di chi usa le faccine ha dai 18 ai 34 anni. Tutti gli altri, quasi la metà, sono adulti fatti 

e finiti se non addirittura anziani. Segno che, spiegano le autrici del paper, questa forma di comunicazione è più 

collegata alla personalità che all'età. 

Durante un'interazione faccia a faccia, che sia dal vivo o attraverso video chiamate su Skype o FaceTime, usiamo non 

solo un linguaggio verbale ma anche una comunicazione veicolata ad esempio dal movimento delle mani, la postura o 

le espressioni facciali. Quando scriviamo tutto questo 'non detto' scompare ma l'uso delle emoji ed emoticon nelle 

chat va a creare un linguaggio che in qualche modo sostituisce la comunicazione non verbale. 

"Il più delle volte - ha detto Kaye - usiamo gli emoji come i gesti, come un modo di valorizzare le espressioni 

emotive. Ci sono molte peculiarità nel modo con cui gesticoliamo e le emoji sono qualcosa di simile, soprattutto nei 

differenti modi sul come e perché le usiamo". [...] "Le persone formulano giudizi su di noi in base a come usiamo gli 

emoji", ha precisato Kaye. "Bisogna essere consapevoli - ha concluso - che questi giudizi possono differire a seconda 

del dove o con chi si usa quell'emoji, se ad esempio con persone di lavoro o con la famiglia o gli amici".» 

Altro che gesti, gli emoticon raccontano come siamo, «La Repubblica», 17.1.2017 

«Non sembra ci sia molto da ridere, di questi tempi. Eppure ̄  lôemoji più popolare sul pianeta. I francesi ð chi 

altro? ð preferiscono però , secondo nella classifica internazionale. Al terzo posto assoluto lôaffettuoso , 

seguito dal tenero e dal classico . Non cô¯ che dire: il mondo, quando comunica, ¯ felice. Oppure, nascosto 

dietro un disegno, finge di esserlo. 

A questi risultati sono giunti i ricercatori della University of Michigan e della università di Pechino. Hanno analizzato 

427 milioni di messaggi usciti da 4 milioni di smartphone in 212 Paesi. I francesi sono risultati gli utilizzatori più 

appassionati ð un messaggio su cinque contiene un emoji ð seguiti a distanza da russi e americani (i messaggi 

illustrati, negli USA e in Russia, sono uno su dieci). Il primato degli emoji negativi va a Messico, Colombia, Perù e 

Israele. Lôinterpretazione dei ricercatori: sono societ¨ dove i legami tra le persone sono pi½ stretti e le emozioni 

scorrono più liberamente. [...] 

Gli emoji hanno arricchito la comunicazione scritta, personale e immediata, iniziata venticinque anni fa con i testi 

brevi (sms), continuata con i messaggi social e le app dedicate (WhatsApp in testa). I neo-disegnini rispondono a una 

salutare domanda di sintesi; offrono originalità di massa; e consentono di combinare espressività e cautela. [...] 

Domanda: quanto durer¨ il gioco? Lôimpressione ¯ che alcuni tra noi stiano cominciando a chiedersi: le vecchie 

parole non 

sono più adatte per portare le emozioni? Dietro «Sai che ti voglio bene?» si intuisce un sentimento. Dietro si 

comincia a sentire il profumo dellôemozione preconfezionata.» 

Beppe SEVERGNINI, Il senso del mondo è una faccia che ride, «Corriere della Sera», 5.1.2017 

çLôuso di emoji ¯ efficace sul piano comunicativo quando riesce a produrre un testo che ¯ ironico e diretto. 

Lôessenzialit¨ della forma e la condensazione dei contenuti alleggeriscono il lavoro psichico alla base della ricezione 

del messaggio e producono un effetto distensivo che facilita il contatto, predispone alla comunicazione. Lôironia si 

accorda bene con questo meccanismo, che funziona nella sua stessa direzione, e aggiunge il proprio lavoro. Sospende, 

senza abolire, la censura di sentimenti repressi e di pensieri rimossi (incompatibili con la correttezza formale della 

relazione tra i comunicanti) e rende lôespressione dei sentimenti più immediata e sincera. La comunicazione ironica 

con gli emoji, consente di sostare tra il dire e il non dire, dove le cose dette, pur essendo dirette, non sono pietre che 
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pesano. Si giova della libert¨ e della discrezione che alloggiano nellôallusione e trasforma lôimmediatezza in 

prossimità. Tuttavia, la scrittura emoji stenta in modo evidente quando è usata per rappresentare emozioni e pensieri 

complessi. La rappresentazione per immagini stilizzate manca della ricchezza di connessioni e della plasticità della 

costruzione del discorso che offrono il testo scritto o lôopera pittorica. Di conseguenza irrigidisce il 

movimento/espansione del gesto psicocorporeo di apertura al mondo, che ¯ allôorigine di ogni nostra espressione. Si 

trova a disagio nellôarea dellôincertezza tra ci¸ che riusciamo a sentire e ci¸ che ci sfugge, sentimenti che assumiamo 

e sentimenti in cui facciamo fatica a riconoscerci. Non riuscendo ad afferrare la potenzialità del nostro sentire, la 

scrittura emoji mente quando si cimenta con lôespressione del nostro modo di essere.è 

  

Sarantis THANOPULOS, Sentire, pensare e dire con gli emoji, «Il Manifesto», 30.5.2015 

 

3. AMBITO STORICO - POLITICO 

ARGOMENTO: Il colonialismo italiano. 

DOCUMENTI 

«Chi, in Italia, non ha sentito almeno una volta alla radio o in televisione esecuzioni di canzonette del periodo 

coloniale come Faccetta nera o Tripoli bel suol dôamore? Ma quanti sarebbero in grado di precisare quali domini 

coloniali lôItalia liberale e lôItalia fascista stabilirono, in quali anni, per quale motivo e con quali risultati? In quasi 

tutte le citt¨ della Penisola permane il ricordo toponomastico delle imprese coloniali dellôItalia unita: una piazza 

Adua, un corso Tripoli o una via Mogadiscio, o simili, fanno ancora mostra di sé negli elenchi stradali italiani. Ma 

quanti - soprattutto tra i giovani - sanno spiegarsi il perch® di quei nomi a fronte dellôassenza di quelli di altre citt¨ 

africane, forse anche più importanti ma che non furono dominio italiano?» 

Nicola LABANCA, Oltremare. Storia dellôespansione coloniale italiana, Il Mulino, Bologna, 2002 

çSi deve a singoli episodi se, in modo sporadico e irregolare, lôItalia uscita dal fascismo e dalla guerra ha ricordato e 

ricorda il passato coloniale. La nostalgia ha cancellato le colpe dai libri di testo e i sensi di colpa dalle coscienze; 

lôoblio ha appannato i sentimenti e gli interessi. Eppure il colonialismo, bench® in parte fuori tempo e pieno di 

manchevolezze, è parte integrante della storia dôItalia e della sua stessa formazione come nazione e Stato unitario. La 

lunga frequentazione con lôAfrica autorizza i documenti del ministero degli Esteri o il dibattito politico ordinario a 

parlare pudicamente di legami storici e culturali, ma lôattenzione è scarsa, superficiale, inficiata da preconcetti e 

luoghi comuni.» 

Gian Paolo CALCHI NOVATI, LôAfrica dôItalia. Una storia coloniale e postcoloniale, Carocci, Roma, 2011 

«... lo scopo di questi tentativi coloniali è quello appunto di convertire questi vasti territorii in larghi mercati e centri 

novelli di consumazione. Quando in quelle ora deserte contrade il contatto di colonie italiane verrà mutando usanze e 

tenore di vita, e vi saranno introdotte le istituzioni e le abitudini dellôEuropa, glôindigeni, invece di cibarsi malamente 

di un poô di dura [cereali], e di coprirsi di pochi cenci, cominceranno a sentire novelli bisogni, e diverranno 

consumatori utili dei prodotti europei, per le esigenze create dal sole della civilt¨. Dôaltronde, dovunque lôuomo 

incivilito porta con sé in mezzo a popoli di civiltà inferiore capacità intellettuali, cognizioni tecniche, capitali, e 

lavoro, è impossibile economicamente, che non produca e non accresca valori e ricchezze.» 

Giorgio ROCHAT, da Dichiarazioni del Ministro degli Esteri, Mancini, alla Camera dei deputati sulla politica 

italiana nel Mar Rosso (27 gennaio 1885) ï in Giorgio ROCHAT, Il colonialismo italiano, Loescher, Torino, 1973 

«La grande Proletaria si è mossa. Prima ella mandava altrove i suoi lavoratori che in Patria erano troppi e dovevano 

lavorare per troppo poco. [...] Il mondo li aveva presi a opra i lavoratori dôItalia; e pi½ ne aveva bisogno, meno 

mostrava di averne, e li pagava poco e li trattava male e li stranomava. [...] 

Ma la grande Proletaria ha trovato luogo per loro: una vasta regione bagnata dal nostro mare, verso la quale guardano, 

come sentinelle avanzate, piccole isole nostre; verso la quale si protende impaziente la nostra isola grande; una vasta 

regione che già per opera dei nostri progenitori fu abbondevole dôacque e di messi, e verdeggiante dôalberi e giardini; 

e ora, da un pezzo, per lôinerzia di popolazioni nomadi e neghittose, ¯ per gran parte un deserto. [...] 

Vivranno liberi e sereni su quella terra che sarà una continuazione della terra nativa, con frapposta la strada vicinale 

del mare. Troveranno, come in Patria, a ogni tratto le vestigia dei grandi antenati. Anche l¨ ¯ Roma. [...] Ora lôItalia, 

la grande martire delle nazioni, dopo solo cinquantôanni chôella rivive, si ¯ presentata al suo dovere di contribuire per 

la sua parte allôumanamento e incivilimento dei popoli; al suo diritto di non essere soffocata e bloccata nei suoi mari; 
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al suo materno ufficio di provvedere ai suoi figli volonterosi quel che sol vogliono, lavoro ...» 

 

Giovanni PASCOLI, La grande Proletaria si è mossa, discorso pronunciato a Barga il 26.11.1911 per celebrare la 

guerra per la conquista della Libia ï in Giovanni PASCOLI, Prose I. Pensieri di varia umanità, Mondadori, Milano, 

1971 

                               

Gazzetta del Popolo 10.5.1936                     Corriere della Sera 6.5.1936 

4. AMBITO TECNICO - SCIENTIFICO 

ARGOMENTO: Lôattivit¨ umana e la sfida globale dei cambiamenti climatici: responsabilit¨ delle generazioni 

presenti verso le generazioni future. 

DOCUMENTI 

«[...] il cambiamento climatico è arrivato ad uno stadio avanzato, ma non ancora incontrollabile. La sua origine è 

lôattivit¨ umana e, proprio per questo, lôuomo pu¸ ancora intervenire per limitarne gli impatti pi½ disastrosi. Per 

riuscirci, serve un cambiamento radicale nei nostri sistemi energetici, nelle nostre abitudini di consumo, nei modi di 

produrre. In altre parole, serve un nuovo modello di sviluppo, una transizione ï inevitabilmente lenta, ma da guidare 

con mano sicura ï verso unôeconomia sostenibile. Serve anche collaborazione internazionale, soprattutto a favore dei 

Paesi in via di sviluppo, spesso i più vulnerabili ai cambiamenti climatici. E servono politiche chiare e lungimiranti 

nei Paesi sviluppati. [...] Abbiamo visto come il tema dei cambiamenti climatici sia strettamente legato a quelli 

dellôuguaglianza sociale e dello sviluppo economico. Abbiamo parlato di economia, di salute e di equilibri sociali 

usando metriche oggettive, basandoci sui risultati della ricerca scientifica, sia per quanto riguarda lôanalisi delle 

cause, sia per gli scenari futuri e le vie dôuscita. Abbiamo parlato di benessere, di opportunit¨, di convenienza. [...] 

Servono una nuova strategia ed un nuovo sforzo economico nella ricerca ï simile a quello fatto anni fa per la ricerca 

spaziale ï per individuare quelle tecnologie che, da un lato, ci possano permettere di produrre energia a basso costo e 

senza impatti sul clima e sullôambiente, dallôaltro migliorino la nostra capacit¨ di conservare lôenergia prodotta ed, 

infine, ci aiutino a rimuovere dallôatmosfera i gas serra che abbiamo immesso in questi ultimi decenni. [...] La strada 

da percorrere non dipende solo dalle istituzioni: ogni individuo, ogni impresa, ogni comunità può decidere di 

intraprendere fin da oggi scelte coerenti nei consumi, nelle modalità di spostamento, nelle risorse utilizzate, 

nellôorganizzazione della produzione, nei servizi, nella tipologia delle abitazioni, ecc.è 

Carlo CARRARO, Alessandra MAZZAI, Il clima che cambia, Il Mulino, Bologna, 2015 

çLa Conferenza Generale dellôOrganizzazione delle Nazioni Unite per lôEducazione, la Scienza e la Cultura riunitasi 

a Parigi dal 21 ottobre al 12 novembre 1997 nella sua 29a sessione. [...] Constatando che la sorte delle future 

generazioni dipende in gran parte dalle decisioni e misure prese oggi e che i problemi attuali, tra i quali la povertà, 

lôinsufficiente attrezzamento materiale e tecnologico, la disoccupazione, lôesclusione, la discriminazione e le minacce 

allôambiente devono essere risolti nellôinteresse delle generazioni presenti e future. [...] Proclama solennemente in 

questo dodicesimo giorno di novembre 1997 la presente Dichiarazione sulle responsabilità delle generazioni presenti 

verso le generazioni future. [...] Articolo 5. Protezione dellôambiente 1. Affinch® le generazioni future possano 

beneficiare della ricchezza offerta dagli ecosistemi della Terra, le generazioni presenti dovrebbero agire per uno 

sviluppo durevole e preservare le condizioni della vita e in particolare la qualità e lôintegrit¨ dellôambiente.è 
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Dichiarazione sulle responsabilità delle generazioni presenti verso le generazioni future adottata dalla Conferenza 

generale dellôUnesco, in Codice di diritto internazionale dellôambiente e dei diritti umani a cura di M. Déjeant-Pons, 

M. Pallemaerts, S. Fioravanti Sapere 2000, Roma, 2003 

TIPOLOGIA C - TEMA DI ARGOMENTO STORICO 

Le leggi razziali del ô38. 

çCon lôespressione çleggi razzialiè si fa riferimento a uno specifico episodio nella storia dellôItalia contemporanea: 

lôinsieme di norme e provvedimenti legislativi emanati sotto il regime fascista nel corso del 1938 al fine di 

discriminare gli ebrei. Allo stesso tempo essa sta anche a indicare un altro fenomeno: lôaffiorare non improvviso, n® 

solo circostanziale, di tendenze razziste e antisemite radicate nel Paese e la loro acquisita visibilità pubblica alla 

vigilia della seconda guerra mondiale.» 

Paola DI CORI, Le leggi razziali, in I luoghi della memoria (a cura di Mario Isnenghi), Editori Laterza, Bari, 1996  

Linee orientative. Per lo svolgimento del tuo elaborato potrai, se vuoi, fare riferimento ad alcuni tra i seguenti 

argomenti: 

    

    

    concetti di ñidentit¨ò, di ñrazzaò, di ñappartenenza a una confessione religiosaò;  

    

    

   rafiche che conosci.  

Potrai, infine, concludere il tuo elaborato, se vuoi, con riflessioni e argomentazioni personali. 

Se lo ritieni, potrai aggiungere una tua riflessione sulla valenza che le tendenze razziste assumono quando la 

loro visibilità pubblica è «acquisita». 

TIPOLOGIA D - TEMA DI ORDINE GENERALE 

 Globalizzazione e vulnerabilità sociale.  

çNegli ultimi cinquantôanni il vertiginoso aumento della popolazione e la necessit¨ di incrementare la produzione 

agricola e industriale hanno comportato lôampliamento delle aree urbanizzate e un maggior consumo di suolo. 

çMegacitt¨è di milioni di abitanti hanno raggiunto anche aree potenzialmente pericolose per lôuomo, dove un tempo 

non si sarebbe costruito per le cattive caratteristiche geomorfologiche o climatiche. Di fatto, si è determinata una 

maggiore esposizione al rischio delle nostre società: siamo più numerosi e più vulnerabili agli eventi naturali, anche e 

soprattutto in considerazione del fatto che la globalizzazione crea condizioni di sempre maggiore interdipendenza tra i 

Paesi.»  

Silvia PEPPOLONI, La terra uccide ma possiamo limitare i danni ï in: «Corriere della Sera ï la Lettura», 11 

settembre 2016  

Linee orientative. Sulla base delle tue conoscenze di studio e di quelle apprese dallôattualit¨, potrai sviluppare, se 

vuoi, il tuo elaborato riflettendo:  

   

in cui tale fenomeno si rende più evidente;  

    

   sullo sfruttamento agricolo e industriale dei territori e sul fenomeno dellôantropizzazione delle 

aree a rischio;  
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   zione» e per «interdipendenza tra i Paesi». 

Potrai concludere il tuo elaborato con riflessioni sul concetto di vulnerabilità in relazione ai fenomeni appena trattati. 

I tuoi commenti personali potranno certamente conferire più originalità e maggior completezza allôelaborato.  

 

Durata massima della prova: 6 ore.  

Non ¯ consentito lasciare lôIstituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema.  

Ĉ consentito lôuso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana.  
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Simulazione dôesame del 24/03/2018 

Prova equipollente 1 

 
Svolgi la prova, scegliendo una delle quattro tipologie qui proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI DEL TESTO 

Giovanni Pascoli, Nella Nebbia, da Primi Poemetti, Zanichelli, Bologna, 1926. 

E guardai nella valle: era sparito tutto! Sommerso! Era un gran mare piano, grigio, senzôonde, senza lidi, unito. 

 

E côera appena, qua e l¨, lo strano voc³o di gridi piccoli e selvaggi: 

uccelli spersi per quel mondo vano. 

 

E alto, in cielo, scheletri di faggi, come sospesi, e sogni di rovine e di silenziosi eremitaggi. 

 

Ed un cane uggiolava senza fine, né seppi donde, forse a certe péste* che sentii, né lontane né vicine; 

 

eco di péste né tarde né preste, 

alterne, eterne. E io laggi½ guardai:  nulla ancora e nessuno, occhi, vedeste. 

 

Chiesero i sogni di rovine: ï Mai non giunger¨? ï Gli scheletri di piante chiesero: ï E tu chi sei, che sempre vai? 

 
Io, forse, unôombra vidi, unôombra errante 20 con sopra il capo un largo fascio. Vidi, e più non vidi, nello stesso istante. 

 

Sentii soltanto glôinquieti gridi dôuccelli spersi, lôuggiolar del cane, e, per il mar senzôonde e senza lidi, 

 

 

Giovanni Pascoli nasce a San Mauro di Romagna nel 1855, quarto di dieci figli. Il poeta ¯ segnato dolorosamente da unôinfanzia e 

unôadolescenza costellate da lutti familiari e sciagure, prima fra tutte lôassassinio del padre. Dopo alcuni anni di insegnamento nei 

licei, inizia la carriera universitaria, che lo porterà a succedere a Carducci allôUniversit¨ di Bologna. Muore a Bologna nel 1912, 

accudito dalla sorella Mari½, con la quale aveva cercato tutta la vita di ricostituire il ónidoô distrutto. Le raccolte poetiche di Pascoli 

presentano unôorganizzazione che non corrisponde alla reale sequenza cronologica dei testi, in quanto lôautore lavora 

contemporaneamente a contenuti e generi diversi. La lirica Nella Nebbia, tratta dai Primi poemetti, presenta molti dei motivi, delle 

immagini e dei simboli che caratterizzano la produzione poetica pascoliana 

*péste: orme, impronte, quindi passi 

le péste né vicine né lontane. 

 

1. Comprensione del testo 

Dopo unôattenta lettura, presenta in sintesi il contenuto della lirica. 

2. Analisi del testo 

2.1 Analizza il testo dal punto di vista stilistico, con riferimento alla metrica, alla presenza di figure retoriche, alle scelte lessicali. 

2.2 Spiega il significato simbolico dellôimmagine del ñmar senzôonde e senza lidiò presente nella prima e nellôultima strofa del 

testo. 

2.3 Spiega a che cosa può alludere lôespressione óunôombra erranteô al v. 19. 

2.4 Soffermati sulle modalit¨ descrittive dellôambiente naturale, evidenziando lôuso dei diversi piani sensoriali e il particolare 

effetto di sospensione degli elementi di riferimento spazio-temporali. 

 

3. Interpretazione complessiva e approfondimenti 

Sulla base dellôanalisi condotta, proponi una tua interpretazione complessiva della poesia, ricostruendone simboli e temi. 

Approfondisci lôinterpretazione con opportuni collegamenti ad altri testi di Pascoli e/o di altri autori a te noti, in cui il rapporto con 

lôambiente naturale diventa esperienza dellôinsondabilit¨ del reale e percezione del mistero dellôesistenza. 
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TIPOLOGIA B - REDAZIONE DI UN ñSAGGIO BREVEò O DI UN ñARTICOLO DI GIORNALEò 

Scegli uno dei quattro ambiti proposti e sviluppa il relativo argomento in forma di «saggio breve» o di «articolo di giornale», 

utilizzando, in tutto o in parte, e nei modi che ritieni opportuni, i documenti e i dati forniti. Se scegli la forma del «saggio breve» 

argomenta la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue conoscenze ed esperienze di studio. Premetti al saggio un 

titolo coerente e, se vuoi, suddividilo in paragrafi. 

Se scegli la forma dellôçarticolo di giornaleè, indica il titolo dellôarticolo e il tipo di giornale sul quale pensi che lôarticolo debba 

essere pubblicato. Per entrambe le forme di scrittura non superare cinque colonne di metà di foglio protocollo. 

1. AMBITO ARTISTICO - LETTERARIO  

ARGOMENTO: Il tema della gelosia nella letteratura e nellôarte.  

Edvard Munch, Gelosia, 1895, Bergen Kunstmuseum   

La figura maschile sulla destra del quadro mostra una sfumatura verdastra negli occhi e nel viso ed ha lo sguardo allucinato; 

evidentemente la sua sofferenza nasce dalla scena che si svolge in secondo piano, dove un uomo sta offrendo dei fiori rossi ad una 

donna seminuda rappresentata nellôatto di cogliere un frutto da un albero. 

«Quand'aveva la barba era veramente un bell'uomo; alto di statura, ferrigno. Ma ora, tutto raso per obbedire alla moda, con quel 

mento troppo piccolo e quel naso troppo grosso, dire che fosse bello, via, non si poteva più dire, soprattutto perché pareva che lui 

lo pretendesse, anche così con la barba rasa, anzi appunto perché se l'era rasa.- La gelosia, del resto, - sentenziò, - non dipende 

tanto dalla poca stima che l'uomo ha della donna, o viceversa, quanto dalla poca stima che abbiamo di noi stessi. E allora... 

Ma guardandosi per caso le unghie, perdette il filo del discorso, e fissò donna Giannetta, come se avesse parlato lei e non lui. 

Donna Giannetta, che se ne stava ancora alla specchiera, con le spalle voltate, lo vide nello specchio, e con una mossetta degli 

occhi gli domandò:- E allora... che cosa? 

- Ma sì, è proprio questo! Nasce da questo! - riprese lui, con rabbia. - Da questa poca stima di noi, che ci fa credere, o meglio, 

temere di non bastare a riempire il cuore o la mente, a soddisfare i gusti o i capricci di chi amiamo; ecco!» 

Luigi PIRANDELLO, La fedeltà del cane, Novelle per un anno, CDE, Milano, 1987 

çFra i poteri della gelosia cô¯ quello di rivelarci quanto la realt¨ dei fatti esteriori e i sentimenti dellôanimo siano qualcosa di 

sconosciuto che si presta a mille supposizioni. Crediamo di sapere esattamente le cose e quel che pensa la gente per la semplice 

ragione che non ce ne importa. Ma non appena abbiamo, come hanno i gelosi, il desiderio di sapere, davanti a noi cô¯ un 

caleidoscopio vertiginoso nel quale non distinguiamo più niente.» 

Marcel PROUST, Alla ricerca del tempo perduto, Albertine scomparsa, trad. G. Raboni, Mondadori, Milano, 1993 

«La cucina è spenta, non preparo la cena, non apparecchio i piatti, niente vino. Siedo con il foglio del conto aperto e aspetto. Lei 

ritorna, saluta, vede e si mette a sedere. Quanto siamo rimasti zitti, poi che parole mandate allo sbaraglio nel campo dei centimetri 

che le nostre mani non potevano attraversare: ho scordato. Deve avermi detto di non fare così, ma io non so più di che materia 

fosse quel così, se bruciava o era spento. 

Ora che ¯ vita andata, recito lôatto di dolore: mi pento e mi dolgo, mi dolgo e mi pento di averle presentato il conto. La presunzione 

di avere diritto mi gonfiava la vena della fronte. Avanzavo il mio rauco reclamo e più sacrosanto era, più era goffo: le chiedevo 

conto, e mai si deve tra chi sta in amore. Non esiste il tradito, il traditore, il giusto e lôempio, esiste lôamore finch® dura e la città 

finché non crolla.» 

Erri DE LUCA, Il conto, Il contrario di uno, Feltrinelli, Milano, 2009 

 

2. AMBITO SOCIO - ECONOMICO 

ARGOMENTO: Emoji ed emoticon: una forma di comunicazione sempre più diffusa.  

DOCUMENTI 

«L'uso di emoji ed emoticon può modificare la percezione che gli altri hanno di noi e influire sulle nostre relazioni sociali. A 
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indicarlo è un lavoro pubblicato su Trends in Cognitive Science, dalla 'cyberpsicologaô Linda Kaye, dell'universit¨ britannica di 

Edge Hill, che indica come questa forma di comunicazione fornisca indicazioni sulla personalità di chi la usa. Oggi oltre il 90% 

degli utenti della Rete è solito usare emoticon ed emoji in testi scritti ed email. E non è solo un fatto generazionale, assicurano gli 

esperti. Un'indagine condotta nel 2014 su mille americani ha indicato che soltanto il 54% di chi usa le faccine ha dai 18 ai 34 anni. 

Tutti gli altri, quasi la metà, sono adulti fatti e finiti se non addirittura anziani. Segno che, spiegano le autrici del paper, questa 

forma di comunicazione è più collegata alla personalità che all'età. 

Durante un'interazione faccia a faccia, che sia dal vivo o attraverso video chiamate su Skype o FaceTime, usiamo non solo un 

linguaggio verbale ma anche una comunicazione veicolata ad esempio dal movimento delle mani, la postura o le espressioni 

facciali. Quando scriviamo tutto questo 'non detto' scompare ma l'uso delle emoji ed emoticon nelle chat va a creare un linguaggio 

che in qualche modo sostituisce la comunicazione non verbale. 

"Il più delle volte - ha detto Kaye - usiamo gli emoji come i gesti, come un modo di valorizzare le espressioni emotive. Ci sono 

molte peculiarità nel modo con cui gesticoliamo e le emoji sono qualcosa di simile, soprattutto nei differenti modi sul come e 

perché le usiamo". [...] "Le persone formulano giudizi su di noi in base a come usiamo gli emoji", ha precisato Kaye. "Bisogna 

essere consapevoli - ha concluso - che questi giudizi possono differire a seconda del dove o con chi si usa quell'emoji, se ad 

esempio con persone di lavoro o con la famiglia o gli amici".» 

Altro che gesti, gli emoticon raccontano come siamo, «La Repubblica», 17.1.2017 

«Non sembra ci sia molto da ridere, di questi tempi. Eppure ¯ lôemoji pi½ popolare sul pianeta. I francesi ð chi altro? ð 

preferiscono però , secondo nella classifica internazionale. Al terzo posto assoluto lôaffettuoso , seguito dal tenero e dal 

classico . Non cô¯ che dire: il mondo, quando comunica, ¯ felice. Oppure, nascosto dietro un disegno, finge di esserlo. 

A questi risultati sono giunti i ricercatori della University of Michigan e della università di Pechino. Hanno analizzato 427 milioni 

di messaggi usciti da 4 milioni di smartphone in 212 Paesi. I francesi sono risultati gli utilizzatori più appassionati ð un 

messaggio su cinque contiene un emoji ð seguiti a distanza da russi e americani (i messaggi illustrati, negli USA e in Russia, sono 

uno su dieci). Il primato degli emoji negativi va a Messico, Colombia, Per½ e Israele. Lôinterpretazione dei ricercatori: sono società 

dove i legami tra le persone sono più stretti e le emozioni scorrono più liberamente. [...] 

Gli emoji hanno arricchito la comunicazione scritta, personale e immediata, iniziata venticinque anni fa con i testi brevi (sms), 

continuata con i messaggi social e le app dedicate (WhatsApp in testa). I neo-disegnini rispondono a una salutare domanda di 

sintesi; offrono originalità di massa; e consentono di combinare espressività e cautela. [...] Domanda: quanto durerà il gioco? 

Lôimpressione ¯ che alcuni tra noi stiano cominciando a chiedersi: le vecchie parole non sono più adatte per portare le emozioni? 

Dietro «Sai che ti voglio bene?» si intuisce un sentimento. Dietro si comincia a sentire il profumo dellôemozione 

preconfezionata.» 

Beppe SEVERGNINI, Il senso del mondo è una faccia che ride, «Corriere della Sera», 5.1.2017 

çLôuso di emoji ¯ efficace sul piano comunicativo quando riesce a produrre un testo che ¯ ironico e diretto. Lôessenzialit¨ della 

forma e la condensazione dei contenuti alleggeriscono il lavoro psichico alla base della ricezione del messaggio e producono un 

effetto distensivo che facilita il contatto, predispone alla comunicazione. Lôironia si accorda bene con questo meccanismo, che 

funziona nella sua stessa direzione, e aggiunge il proprio lavoro. Sospende, senza abolire, la censura di sentimenti repressi e di 

pensieri rimossi (incompatibili con la correttezza formale della relazione tra i comunicanti) e rende lôespressione dei sentimenti più 

immediata e sincera. La comunicazione ironica con gli emoji, consente di sostare tra il dire e il non dire, dove le cose dette, pur 

essendo dirette, non sono pietre che pesano. Si giova della libert¨ e della discrezione che alloggiano nellôallusione e trasforma 

lôimmediatezza in prossimit¨. Tuttavia, la scrittura emoji stenta in modo evidente quando ¯ usata per rappresentare emozioni e 

pensieri complessi. La rappresentazione per immagini stilizzate manca della ricchezza di connessioni e della plasticità della 

costruzione del discorso che offrono il testo scritto o lôopera pittorica. Di conseguenza irrigidisce il movimento/espansione del 

gesto psicocorporeo di apertura al mondo, che ¯ allôorigine di ogni nostra espressione. Si trova a disagio nellôarea dellôincertezza 

tra ciò che riusciamo a sentire e ciò che ci sfugge, sentimenti che assumiamo e sentimenti in cui facciamo fatica a riconoscerci. 

Non riuscendo ad afferrare la potenzialit¨ del nostro sentire, la scrittura emoji mente quando si cimenta con lôespressione del 

nostro modo di essere.» 

  

Sarantis THANOPULOS, Sentire, pensare e dire con gli emoji, «Il Manifesto», 30.5.2015 

Linee orientative:  

Cosa sono gli emoji e gli emoticon? 

Sono molto diffusi? In quale ambito? 

Chi usa gli emoji e gli emoticons? 

Come puoi definire la comunicazione via sms, chat..? 

Quale è il valore degli emoji o degli emoticons? 

Gli emoji e gli emoticons sono sotrattutto positivi o negativi, perche? 

Cosa possiamo esprimere con gli emoji e gli emoticons? 

Cosa percepiscono gli altri di noi? 

Quali limiti hanno gli emoji e gli emoticon 

 

3. AMBITO STORICO - POLITICO 

ARGOMENTO: Il colonial ismo italiano. 
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DOCUMENTI 

«Chi, in Italia, non ha sentito almeno una volta alla radio o in televisione esecuzioni di canzonette del periodo coloniale come 

Faccetta nera o Tripoli bel suol dôamore? Ma quanti sarebbero in grado di precisare quali domini coloniali lôItalia liberale e lôItalia 

fascista stabilirono, in quali anni, per quale motivo e con quali risultati? In quasi tutte le città della Penisola permane il ricordo 

toponomastico delle imprese coloniali dellôItalia unita: una piazza Adua, un corso Tripoli o una via Mogadiscio, o simili, fanno 

ancora mostra di sé negli elenchi stradali italiani. Ma quanti - soprattutto tra i giovani - sanno spiegarsi il perché di quei nomi a 

fronte dellôassenza di quelli di altre citt¨ africane, forse anche pi½ importanti ma che non furono dominio italiano?è 

Nicola LABANCA, Oltremare. Storia dellôespansione coloniale italiana, Il Mulino, Bologna, 2002 

«Si deve a singoli episodi se, in modo sporadico e irregolare, lôItalia uscita dal fascismo e dalla guerra ha ricordato e ricorda il 

passato coloniale. La nostalgia ha cancellato le colpe dai libri di testo e i sensi di colpa dalle coscienze; lôoblio ha appannato i 

sentimenti e gli interessi. Eppure il colonialismo, benché in parte fuori tempo e pieno di manchevolezze, è parte integrante della 

storia dôItalia e della sua stessa formazione come nazione e Stato unitario. La lunga frequentazione con lôAfrica autorizza i 

documenti del ministero degli Esteri o il dibattito politico ordinario a parlare pudicamente di legami storici e culturali, ma 

lôattenzione ¯ scarsa, superficiale, inficiata da preconcetti e luoghi comuni.è 

Gian Paolo CALCHI NOVATI, LôAfrica dôItalia. Una storia coloniale e postcoloniale, Carocci, Roma, 2011 

«... lo scopo di questi tentativi coloniali è quello appunto di convertire questi vasti territori in larghi mercati e centri novelli di 

consumazione. Quando in quelle ora deserte contrade il contatto di colonie italiane verrà mutando usanze e tenore di vita, e vi 

saranno introdotte le istituzioni e le abitudini dellôEuropa, glôindigeni, invece di cibarsi malamente di un poô di dura [cereali], e di 

coprirsi di pochi cenci, cominceranno a sentire novelli bisogni, e diverranno consumatori utili dei prodotti europei, per le esigenze 

create dal sole della civilt¨. Dôaltronde, dovunque lôuomo incivilito porta con s® in mezzo a popoli di civilt¨ inferiore capacità 

intellettuali, cognizioni tecniche, capitali, e lavoro, è impossibile economicamente, che non produca e non accresca valori e 

ricchezze.» 

Giorgio ROCHAT, da Dichiarazioni del Ministro degli Esteri, Mancini, alla Camera dei deputati sulla politica italiana nel Mar 

Rosso (27 gennaio 1885) ï in Giorgio ROCHAT, Il colonialismo italiano, Loescher, Torino, 1973 

«La grande Proletaria si è mossa. Prima ella mandava altrove i suoi lavoratori che in Patria erano troppi e dovevano lavorare per 

troppo poco. [...] Il mondo li aveva presi a opra i lavoratori dôItalia; e pi½ ne aveva bisogno, meno mostrava di averne, e li pagava 

poco e li trattava male e li stranomava. [...] 

Ma la grande Proletaria ha trovato luogo per loro: una vasta regione bagnata dal nostro mare, verso la quale guardano, come 

sentinelle avanzate, piccole isole nostre; verso la quale si protende impaziente la nostra isola grande; una vasta regione che già per 

opera dei nostri progenitori fu abbondevole dôacque e di messi, e verdeggiante dôalberi e giardini; e ora, da un pezzo, per lôinerzia 

di popolazioni nomadi e neghittose, è per gran parte un deserto. [...] 

Vivranno liberi e sereni su quella terra che sarà una continuazione della terra nativa, con frapposta la strada vicinale del mare. 

Troveranno, come in Patria, a ogni tratto le vestigia dei grandi antenati. Anche l¨ ¯ Roma. [...] Ora lôItalia, la grande martire delle 

nazioni, dopo solo cinquantôanni chôella rivive, si ¯ presentata al suo dovere di contribuire per la sua parte allôumanamento e 

incivilimento dei popoli; al suo diritto di non essere soffocata e bloccata nei suoi mari; al suo materno ufficio di provvedere ai suoi 

figli volonterosi quel che sol vogliono, lavoro ...» 

Giovanni PASCOLI, La grande Proletaria si è mossa, discorso pronunciato a Barga il 26.11.1911 per celebrare la guerra per la 

conquista della Libia ï in Giovanni PASCOLI, Prose I. Pensieri di varia umanità, Mondadori, Milano, 1971 

                               

Gazzetta del Popolo 10.5.1936        Corriere della Sera 6.5.1936 

 

4. AMBITO TECNICO - SCIENTIFICO 



 

 

 

 

54 

ARGOMENTO: Lôattivit¨ umana e la sfida globale dei cambiamenti climatici: responsabilità delle generazioni presenti 

verso le generazioni future. 

DOCUMENTI 

ç[...] il cambiamento climatico ¯ arrivato ad uno stadio avanzato, ma non ancora incontrollabile. La sua origine ¯ lôattivit¨ umana 

e, proprio per questo, lôuomo può ancora intervenire per limitarne gli impatti più disastrosi. Per riuscirci, serve un cambiamento 

radicale nei nostri sistemi energetici, nelle nostre abitudini di consumo, nei modi di produrre. In altre parole, serve un nuovo 

modello di sviluppo, una transizione ï inevitabilmente lenta, ma da guidare con mano sicura ï verso unôeconomia sostenibile. 

Serve anche collaborazione internazionale, soprattutto a favore dei Paesi in via di sviluppo, spesso i più vulnerabili ai cambiamenti 

climatici. E servono politiche chiare e lungimiranti nei Paesi sviluppati. [...] Abbiamo visto come il tema dei cambiamenti climatici 

sia strettamente legato a quelli dellôuguaglianza sociale e dello sviluppo economico. Abbiamo parlato di economia, di salute e di 

equilibri sociali usando metriche oggettive, basandoci sui risultati della ricerca scientifica, sia per quanto riguarda lôanalisi delle 

cause, sia per gli scenari futuri e le vie dôuscita. Abbiamo parlato di benessere, di opportunit¨, di convenienza. [...] Servono una 

nuova strategia ed un nuovo sforzo economico nella ricerca ï simile a quello fatto anni fa per la ricerca spaziale ï per individuare 

quelle tecnologie che, da un lato, ci possano permettere di produrre energia a basso costo e senza impatti sul clima e sullôambiente, 

dallôaltro migliorino la nostra capacit¨ di conservare lôenergia prodotta ed, infine, ci aiutino a rimuovere dallôatmosfera i gas serra 

che abbiamo immesso in questi ultimi decenni. [...] La strada da percorrere non dipende solo dalle istituzioni: ogni individuo, ogni 

impresa, ogni comunità può decidere di intraprendere fin da oggi scelte coerenti nei consumi, nelle modalità di spostamento, nelle 

risorse utilizzate, nellôorganizzazione della produzione, nei servizi, nella tipologia delle abitazioni, ecc.» 

Carlo CARRARO, Alessandra MAZZAI, Il clima che cambia, Il Mulino, Bologna, 2015 

çLa Conferenza Generale dellôOrganizzazione delle Nazioni Unite per lôEducazione, la Scienza e la Cultura riunitasi a Parigi dal 

21 ottobre al 12 novembre 1997 nella sua 29a sessione. [...] Constatando che la sorte delle future generazioni dipende in gran parte 

dalle decisioni e misure prese oggi e che i problemi attuali, tra i quali la povert¨, lôinsufficiente attrezzamento materiale e 

tecnologico, la disoccupazione, lôesclusione, la discriminazione e le minacce allôambiente devono essere risolti nellôinteresse delle 

generazioni presenti e future. [...] Proclama solennemente in questo dodicesimo giorno di novembre 1997 la presente 

Dichiarazione sulle responsabilità delle generazioni presenti verso le generazioni future. [...] Articolo 5. Protezione dellôambiente 

1. Affinché le generazioni future possano beneficiare della ricchezza offerta dagli ecosistemi della Terra, le generazioni presenti 

dovrebbero agire per uno sviluppo durevole e preservare le condizioni della vita e in particolare la qualit¨ e lôintegrit¨ 

dellôambiente.è 

Dichiarazione sulle responsabilità delle generazioni presenti verso le generazioni future adottata dalla Conferenza generale 

dellôUnesco, in Codice di diritto internazionale dellôambiente e dei diritti umani a cura di M. Déjeant-Pons, M. Pallemaerts, S. 

Fioravanti Sapere 2000, Roma, 2003 

TIPOLOGIA C - TEMA DI ARGOMENTO STORICO 

Le leggi razziali del ô38. 

çCon lôespressione çleggi razzialiè si fa riferimento a uno specifico episodio nella storia dellôItalia contemporanea: lôinsieme di 

norme e provvedimenti legislativi emanati sotto il regime fascista nel corso del 1938 al fine di discriminare gli ebrei. Allo stesso 

tempo essa sta anche a indicare un altro fenomeno: lôaffiorare non improvviso, n® solo circostanziale, di tendenze razziste e 

antisemite radicate nel Paese e la loro acquisita visibilità pubblica alla vigilia della seconda guerra mondiale.» 

Paola DI CORI, Le leggi razziali, in I luoghi della memoria (a cura di Mario Isnenghi), Editori Laterza, Bari, 1996  

Linee orientative. Per lo svolgimento del tuo elaborato potrai, se vuoi, fare riferimento ad alcuni tra i seguenti argomenti: 

   i»;  

    

    

    

   urono applicate;  

    

Potrai, infine, concludere il tuo elaborato, se vuoi, con riflessioni e argomentazioni personali. 

Se lo ritieni, potrai aggiungere una tua riflessione sulla valenza che le tendenze razziste assumono quando la loro 

visibilità pubblica è «acquisita». 
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TIPOLOGIA D - TEMA DI ORDINE GENERALE 

 Globalizzazione e vulnerabilità sociale.  

çNegli ultimi cinquantôanni il vertiginoso aumento della popolazione e la necessit¨ di incrementare la produzione agricola e 

industriale hanno comportato lôampliamento delle aree urbanizzate e un maggior consumo di suolo. çMegacitt¨è di milioni di 

abitanti hanno raggiunto anche aree potenzialmente pericolose per lôuomo, dove un tempo non si sarebbe costruito per le cattive 

caratteristiche geomorfologiche o climatiche. Di fatto, si è determinata una maggiore esposizione al rischio delle nostre società: 

siamo più numerosi e più vulnerabili agli eventi naturali, anche e soprattutto in considerazione del fatto che la globalizzazione crea 

condizioni di sempre maggiore interdipendenza tra i Paesi.»  

Silvia PEPPOLONI, La terra uccide ma possiamo limitare i danni ï in: «Corriere della Sera ï la Lettura», 11 settembre 2016  

Linee orientative. Sulla base delle tue conoscenze di studio e di quelle apprese dallôattualit¨, potrai sviluppare, se vuoi, il tuo 

elaborato riflettendo:  

   

fenomeno si rende più evidente;  

    

    

   la preziosit¨ dellôacqua;  

    

Potrai concludere il tuo elaborato con riflessioni sul concetto di vulnerabilità in relazione ai fenomeni appena trattati. I tuoi 

commenti personali potranno certamente conferire pi½ originalit¨ e maggior completezza allôelaborato.  

 

Durata massima della prova: 6 ore.  

Non ¯ consentito lasciare lôIstituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema.  

Ĉ consentito lôuso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana.  
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Simulazione dôesame del 24/03/2018 

Prova equipollente 2 

 
TIPOLOGIA B  

- 

REDAZIONE DI UN ñSAGGIO BREVEò O DI UN ñARTICOLO DI GIORNALEò  

Sviluppa (= parla dellô) lôargomento scelto o in forma (= come) di saggio breve o di articolo di giornale, utilizzando, 

in tutto o in parte, e nei modi che ritieni opportuni (= utili), i documenti e i dati forniti. Se scegli la forma del saggio 

breve argomenta (= spiegando cause, motivi) la tua trattazione (= tema),  anche con opportuni (= necessari) 

riferimenti alle tue conoscenze ed esperienze di studio. Premetti (= devi dare) al saggio un titolo coerente (= che va 

dôaccordo) e, se vuoi, suddividilo  in paragrafi (= parti).   

Se scegli la forma dellôarticolo di giornale, indica il titolo dellôarticolo e il tipo di giornale sul quale pensi  che 

lôarticolo debba essere pubblicato.  

 

2. AMBITO SOCIO - ECONOMICO ARGOMENTO:  

Emoji ed emoticon: una forma di comunicazione sempre più diffusa.  

 

DOCUMENTO 1 

«L'uso di emoji ed emoticon può modificare la percezione che gli altri hanno di noi e influire sulle nostre  relazioni  

sociali. A  indicarlo  è  un  lavoro  pubblicato  su  Trends  in  Cognitive  Science,  dalla 'cyberpsicologaô  Linda  Kaye,  

dell'università  britannica  di  Edge  Hill,  che  indica come  questa  forma  di comunicazione  fornisca  indicazioni  

sulla  personalità  di  chi  la  usa. 

Oggi  oltre  il  90%  degli  utenti  della Rete è solito usare emoticon ed emoji in testi scritti ed email. E non è solo un 

fatto generazionale, assicurano gli esperti. Un'indagine  condotta  nel  2014  su  mille americani ha indicato che 

soltanto il 54% di chi usa le faccine ha dai 18 ai 34 anni. Tutti gli altri, quasi la  metà, sono adulti fatti e finiti se non 

addirittura anziani. Segno che, spiegano le autrici del paper, questa forma di comunicazione è più collegata alla 

personalità che all'età.  

Durante un'interazione faccia a faccia, che sia dal vivo o attraverso video chiamate su Skype o FaceTime, usiamo  

non  solo  un  linguaggio  verbale  ma  anche  una  comunicazione  veicolata  ad  esempio  dal movimento delle mani, 

la postura o le espressioni facciali.  

Quando scriviamo tutto questo 'non detto' scompare ma l'uso delle emoji ed emoticon nelle chat va creare un 

linguaggio che in qualche modo sostituisce la comunicazione non verbale.  

"Il  più  delle  volte -ha  detto  Kaye - usiamo  gli  emoji  come  i  gesti,  come  un  modo  di  valorizzare  le 

espressioni emotive. Ci sono molte peculiarità nel modo con cui gesticoliamo e le emoji sono qualcosa di simile, 

soprattutto nei differenti modi sul come e perché le usiamo". [...] "Le persone formulano giudizi su di noi in base a 

come usiamo gli emoji", ha precisato Kaye. "Bisogna essere consape voli - ha concluso - che questi giudizi possono 

differire a seconda del dove o con chi si usa quell'emoji, se ad esempio con persone di lavoro o con la famiglia o gli 

amici".»  

Altro che gesti, gli emoticon raccontano come siamo, «La Repubblica», 17.1.2017  

 

DOCUMENTO 2 

«Non sembra ci sia molto da ridere, di questi tempi. Eppure ̄  lôemoji pi½ popolare sul pianeta. I francesi ð chi 

altro? ð preferiscono però , secondo nella classifica internazionale. Al terzo posto assoluto lôaffettuoso , 

seguito dal tenero e dal classico . 

Non cô¯ che dire: il mondo, quando comunica, ¯ felice. Oppure, nascosto dietro un disegno, finge di esserlo. 

A questi risultati sono giunti i ricercatori della University of Michigan e della università di Pechino. Hanno analizzato 

427 milioni di messaggi usciti da 4 milioni di smartphone in 212 Paesi. I francesi sono risultati gli utilizzatori pi½ 

appassionati ð un messaggio su cinque contiene un emoji ð seguiti a distanza da russi e americani (i messaggi 

illustrati, negli USA e in Russia, sono uno su dieci). 

Il primato degli emoji negativi va a Messico, Colombia, Per½ e Israele. Lôinterpretazione dei ricercatori: sono societ¨ 

dove i legami tra le persone sono più stretti e le emozioni scorrono più liberamente. [...] 

Gli emoji hanno arricchito la comunicazione scritta, personale e immediata, iniziata venticinque anni fa con i 

testi brevi (sms), continuata con i messaggi social e le app dedicate (WhatsApp in testa).I neo-disegnini 

rispondono a una salutare domanda di sintesi; offrono originalità di massa; e consentono di combinare espressività e 

cautela. [...] 
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Domanda: quanto durer¨ il gioco? Lôimpressione ¯ che alcuni tra noi stiano cominciando a chiedersi: le 

vecchie parole non sono più adatte per portare le emozioni? Dietro «Sai che ti voglio bene?» si intuisce un 

sentimento. Dietro si comincia a sentire il profumo dellôemozione preconfezionata.è 

Beppe SEVERGNINI, Il senso del mondo è una faccia che ride, «Corriere della Sera», 5.1.2017 

 

DOCUMENTO 3  

çLôuso di emoji ¯ efficace sul piano comunicativo quando riesce a produrre un testo che ¯ ironico e diretto. 

Lôessenzialità della forma e la condensazione dei contenuti alleggeriscono il lavoro psichico (= mentale) di chi 

riceve il messaggio e producono un effetto distensivo che facilita il contatto, predispone alla comunicazione. 

Lôironia si accorda bene con questo meccanismo. Sospende, senza abolire, la censura di sentimenti repressi e di 

pensieri rimossi e rende lôespressione dei sentimenti più immediata e sincera. La comunicazione ironica con gli 

emoji, consente di collocarsi tra il dire e il non dire, di fare allusioni e di dire delle cose senza che risultino troppo 

pesanti o durature. 

Tuttavia, la scrittura emoji non sembra così efficace quando è usata per rappresentare emozioni e pensieri 

complessi. La rappresentazione per immagini stilizzate manca della ricchezza e della profondità che offrono il 

discorso e il testo scritto. Non riuscendo ad afferrare tutto il nostro sentire (= i nostri sentimenti e le nostre emozioni 

più profonde), in un certo senso la scrittura emoji mente quando prova ad esprimere il nostro autentico modo di 

essere.» 

Sarantis THANOPULOS, Sentire, pensare e dire con gli emoji, «Il Manifesto», 30.5.2015 

 

LINEE ORIENTATIVE. Per lo svolgimento del tuo testo potrai, se vuoi, sviluppare alcune delle seguenti 

riflessioni. 

 Cosa sono gli emoji?  

 Quanto è diffuso il loro uso?  

 In quali contesti?  

 Chi usa gli emoji? Solo gli adolescenti?  

 Che caratteristiche ha la comunicazione via sms o chat?  

 Cosa aggiungono gli emoji alla comunicazione? Perch® sono cos³ efficaci?  

 Cosa hanno in comune emoji e comunicazione non verbale?  

 Perché gli emoji più utilizzati rappresentano sentimenti positivi?  

 Perch® lôuso di emoji pu¸ modificare la percezione che gli altri hanno di noi? Perch® le persone formulano 

giudizi in base a come usiamo gli emoji? Cosa sveliamo attraverso lôuso di emoji?  

 Qual è il limite degli emoji? Riescono ad esprimere tutto? A volte ci nascondiamo dietro gli emoji?  

 Cosa possono aggiungere le parole (pronunciate/scritte) alla comunicazione?  

 

TIPOLOGIA C - TEMA DI ARGOMENTO STORICO  
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ARGOMENTO: Le leggi razziali del ô38. 

Con lôespressione «leggi razziali» si fa riferimento a uno specifico episodio nella storia dellôItalia contemporanea: 

lôinsieme di norme e provvedimenti legislativi emanati sotto il regime fascista nel corso del 1938 al fine di 

discriminare gli ebrei. Allo stesso tempo essa sta anche a indicare un altro fenomeno non improvviso: lôaffiorare 

di tendenze razziste e antisemite già presenti nel Paese, che proprio grazie alle leggi emanate alla vigilia della 

seconda guerra mondiale acquista visibilità pubblica. 

Riadattamento di ñPaola DI CORI, Le leggi razziali, in I luoghi della memoria (a cura di Mario Isnenghi), Editori 

Laterza, Bari, 1996 Linee orientativeò. 

LINEE ORIENTATIVE. Sulla base delle tue conoscenze di studio e di quelle apprese dallôattualit¨, per lo 

svolgimento del tuo elaborato potrai, se vuoi, fare riferimento ad alcuni tra i seguenti argomenti: 

 Contesto storico in cui vengono emanate le çleggi razzialiè. In quale contesto storico ci troviamo? Cosa stava 

succedendo in Italia?  

 Emanazione delle leggi razziali. Perché si chiamano leggi razziali? Chi emana le leggi razziali? Con quale 

finalità?  

 Misure discriminatorie previste in queste leggi. Cosa stabiliscono queste leggi? Perch® sono 

discriminatorie? Contro chi sono?  

 Concetti di identità, di razza e di appartenenza. Perch® i concetti di identità, razza e appartenenza hanno a 

che fare con queste leggi?  

 Origini storiche dello stereotipo antisemita. Qual ¯ lôorigine dello stereotipo antisemita? Da dove nasce lôodio 

per gli ebrei? Su cosa si basa?   

 Modo in cui queste «leggi razziali» furono applicate. Come vengono applicate le leggi razziali? Con quali 

strumenti? Con quali punizioni?   

 Eventuali fonti storiche, letterarie e/o cinematografiche che conosci.  Conosci fonti storiche legate a questo 

periodo storico e alle leggi razziali? Conosci fonti letterarie (=libri, lettere, poesie...) legate a questo 

periodo storico e alle leggi razziali? Conosci fonti cinematografiche (documentari, documenti, film) legate 

a questo periodo storico e alle leggi razziali?  

 Potrai, infine, concludere il tuo elaborato, se vuoi, con riflessioni e argomentazioni personali. Cosa ne pensi delle 

leggi razziali? Perch®? Cosa ne pensi della discriminazione? Perch®?  

 Se lo ritieni, potrai aggiungere una tua riflessione su cosa succede quando le tendenze razziste acquistano 

visibilità pubblica (sostenute, per esempio, da partiti, programmi politici, televisione). Conosci qualche 

esempio legato al mondo dellôattualit¨?  
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Simulazione di italiano 09/05//2018 

Svolgi la prova, scegliendo una delle quattro tipologie qui proposte. 

 

 

TIPOLOGIA A - ANALISI  DEL TESTO  

 

Vittorio  Sereni, La spiaggia, Gli strumenti umani, Einaudi, Torino 1965.  

  

Sono andati via tutti ï  

blaterava la voce dentro il  ricevitore.  

E poi, saputa: - Non torneranno più ï.  

Ma oggi  

5 su questo tratto di spiaggia mai prima visitato  

quelle toppe solari... Segnali  

di loro che partiti non erano affatto?  

E zitti quelli al tuo voltarti, come niente fosse.  

I morti non è quel che di giorno  

10 in giorno va sprecato, ma quelle  

toppe di inesistenza, calce o cenere  

pronte a farsi movimento e luce.  

Non dubitare, - 

 m'investe della sua forza il  mare ï  

15 parleranno  

  

Vittorio  Sereni (Luino, 27 luglio 1913 ï Milano, 10 febbraio 1983) è stato un poeta e scrittore italiano. La spiaggia 

conclude la raccolta Gli strumenti umani del 1965, che affronta il  difficile  dopoguerra del poeta, reduce dai campi di 

prigionia dell'Algeria e del Marocco.  

 

1. Comprensione del testo  
1.1. Ricostruisci la situazione presentata dalla poesia.  

1.2. Descrivi la struttura metrica della poesia, mettendo in evidenza lôeventuale presenza di versi regolari, di rime 

o di assonanze.  

 

2. Analisi del testo  
2.1.  Analizza la struttura del periodo delle singole strofe.  

2.2. Definisci il  tipo di lessico usato nelle singole strofe, facendo precisi riferimenti testuali.  

2.3. Alcuni termini si ripetono allôinterno della poesia. Quale significato può avere questa ripetizione?   

2.4. A che cosa si contrappone lôñoggiò del verso 4? Il  riferimento è implicito o esplicito? 

2.5. Individua e commenta il  significato di qualche enjambement.  

  

3. Interpretazione complessiva e approfondimenti  
Sulla base dellôanalisi condotta, sviluppa un commento sul significato complessivo della poesia, a partire dagli 

elementi formali per giungere alle tematiche espresse. Approfondisci poi lôinterpretazione del testo, facendo 

opportuni collegamenti ad altri testi poetici del Novecento italiani e stranieri.  

 

 

TIPOLOGIA B - REDAZIONE DI  UN ñSAGGIO BREVEò O DI  UN ñARTICOLO DI  GIORNALEò  

 

Scegli uno dei quattro ambiti proposti e sviluppa il  relativo argomento in forma di «saggio breve» o di «articolo di 

giornale», utilizzando, in tutto o in parte, e nei modi che ritieni opportuni, i documenti e i dati forniti.  Se scegli la 

forma del «saggio breve» argomenta la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue conoscenze ed 

esperienze di studio. Premetti al saggio un titolo coerente e, se vuoi, suddividilo in paragrafi. Se scegli la forma 

dellôçarticolo di giornale», indica il  titolo dellôarticolo e il  tipo di giornale sul quale pensi che lôarticolo debba 

essere pubblicato. Per entrambe le forme di scrittura non superare cinque colonne di metà di foglio protocollo.  

 

1. AMBITO  ARTISTICO  - LETTERARIO   

 

ARGOMENTO: Lôamicizia. 
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Briton RIVIÈRE ï Il  suo unico amico (1871), 

Manchester Art Gallery 

  

 

Il  grande amico  

       Un grande amico che sorga alto su me  

       e tutto porti me nella sua luce,  

       che largo rida ove io sorrida appena  

       e forte ami ove io accenni a invaghirmié  

5 Ma volano gli anni, e solo calmo è lôocchio che antivede  

       perdente al suo riapparire  

       lo scafo che passava primo al ponte.  

       Conosce i messaggeri della sorte,  

       può chiamarli per nome. È il  soldato presago.  

10 Non pareva il  mattino nato ad altro?  

       E lôala dei tigli   

       e lôerta 
(1)

 che improvvisa in verde ombría 
(2)

 si smarriva  

       non portavano ad altro?  

 

 

 

        Ma in terra di colpo nemica al punto atteso  

15  si arroventa la quota.  

        Come lo scolaro attardato 
(3)

  

        ï né piú dalla minaccia della porta  

        sbarrata fiori  e ali lo divagano ï   

        io lo seguo, sono nella sua ombra.  

20  Un disincantato soldato.  

       Uno spaurito scolaro.  

 

Vittorio SERENI, Gli strumenti umani,  

(in Appuntamento a ora insolita), Einaudi, Torino 1965  

 

(1) Salita; (2) ombríare = far ombra; (3) probabile 

riferimento allo scolaro François Seurel, personaggio del 

romanzo di AlainFournier Le grand Meaulnes (Il  grande 

amico), che - fisicamente impedito - non può seguire 

lôamico.  

 

 

«Non ricordo esattamente quando decisi che Konradin avrebbe dovuto diventare mio amico, ma non ebbi dubbi sul 

fatto che, prima o poi, lo sarebbe diventato. Fino al giorno del suo arrivo io non avevo avuto amici. Nella mia classe 

non côera nessuno che potesse rispondere allôidea romantica che avevo dellôamicizia, nessuno che ammirassi davvero 

o che fosse in grado di comprendere il  mio bisogno di fiducia, di lealtà e di abnegazione, nessuno per cui avrei 

volentieri dato la vita. [é] Erano ragazzi simpatici e io andavo abbastanza dôaccordo con tutti. Ma così come non ero 

animato da particolari simpatie nei confronti di nessuno, nemmeno loro sembravano attratti da me. Non andavo mai a 

casa loro né loro venivano mai a trovare me. Un altro motivo della mia freddezza, forse, era che avevano tutti una 

mentalità estremamente pratica e sapevano già cosa avrebbero fatto nella vita, chi lôavvocato, chi lôufficiale, chi 

lôinsegnante, chi il  pastore, chi il  banchiere. Io, invece, non avevo alcuna idea di ciò che sarei diventato, solo sogni 

vaghi e delle aspirazioni ancora più fumose. Volevo viaggiare, questo era certo, e un giorno sarei stato un grande 

poeta.    

Ho esitato un poô prima di scrivere che ñavrei dato volentieri la vita per un amicoò, ma anche ora, a trentôanni di 

distanza, sono convinto che non si trattasse di unôesagerazione e che non solo sarei stato pronto a morire per un 

amico, ma lôavrei fatto quasi con gioia. [é] I giovani tra i sedici e i diciotto anni uniscono in sé unôinnocenza soffusa 

di ingenuità, una radiosa purezza di corpo e di spirito e il  bisogno appassionato di una devozione totale e 

disinteressata. Si tratta di una fase di breve durata che, tuttavia, per la sua stessa intensità e unicità, costituisce una 

delle esperienze più preziose della vita.» 

 

Fred UHLMAN,  Lôamico ritrovato, Feltrinelli, Milano 1986  

 

çñChe cosô¯ un amico? È qualcuno che conosciamo a fondo e a cui vogliamo bene comunqueò. [é] Ma lôamicizia 

non è soltanto completa conoscenza dellôaltro. Occorre necessariamente, per lo sviluppo e la costruzione di questo 

sentimento, una parte importante di rispetto e ammirazione. Tali qualità risaltano in maniera tanto più autentica in 

quanto non sono distorte dal gioco della seduzione. Allôinizio del rapporto amoroso, la voglia di piacere e di sedurre 

porta inevitabilmente a qualche menzogna, se pur piccola. Menzogne verbali per rendere più bella la realtà, o 
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menzogne fisiche, sempre per rendere più bella la realtà: ci si pettina, ci si profuma, si fa uno sforzo per apparire 

migliori. Cô¯ una trasformazione momentanea e non destinata a durare nel tempo, come un pavone che per fare la 

corte si incollasse addosso magnifiche piume; piume destinate a volar via col vento. Ma i vostri amici non hanno mai 

visto le vostre piume artificiali: tutto quello che hanno visto, amano, ammirano in voi è reale. Cô¯ una forma di 

autenticità unica, possente, rassicurante. Non esiste doppio gioco. Cô¯ un essere umano, completo, che è come voi lo 

vedete. Ed è questa verità assoluta che contribuirà a creare il  legame di amicizia. Poiché in fondo, è di amore che 

parliamo.»  

 

Joël DICKER, La verità, soltanto la verità, sullôamicizia, «Corriere della Sera - la Lettura»,18 settembre 2016  

 

2. AMBITO  SOCIO - ECONOMICO   

 

ARGOMENTO: La società di fronte al fenomeno del cyberbullismo: responsabilità e spazi di intervento.  

DOCUMENTI 

 

Legge 29 maggio 2017, n. 71.  

ñDisposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il  contrasto del fenomeno del cyberbulismoò.  

Art.  1 

1. La presente legge si pone l'obiettivo di contrastare il  fenomeno del cyberbullismo in tutte le sue manifestazioni, con 

azioni a carattere preventivo e con una strategia di attenzione, tutela ed educazione nei confronti dei minori coinvolti, 

sia nella posizione di vittime sia in quella di responsabili di illeciti,  assicurando l'attuazione degli interventi senza 

distinzione di età nell'ambito delle istituzioni scolastiche.     

2. Ai  fini  della presente legge, per «cyberbullismo» si intende qualunque forma di  pressione, aggressione, molestia, 

ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto dôidentit¨, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, 

trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di 

contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti  della famiglia del  minore il  cui scopo intenzionale e 

predominante sia quello di  isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco 

dannoso, o la loro messa in ridicolo. [é]  

 

Gazzetta Ufficiale del 3 giugno 2017, n. 127  

 

«Ma lôelemento determinante, potenzialmente in grado di condurre a esiti drammatici, suicidio compreso, sembra 

essere la visibilità senza confini offerta dalla rete. Un atto di bullismo, per compiersi, richiede una vittima, un 

persecutore e la presenza di spettatori, che possono inconsapevolmente alimentare lôintensit¨ della violenza attraverso 

una presenza silenziosa o, ancor peggio, riprendendo la scena e caricando il  video in rete. Sempre gli spettatori 

potrebbero far cessare lôatto di bullismo non solo intervenendo in modo concreto per favorirne lôinterruzione, ma 

anche semplicemente voltando le spalle alla scena. [é]  

Il  web, per sua stessa natura, rappresenta un non luogo, ovvero uno spazio astratto che ha però ripercussioni concrete 

e da dove non è possibile fuggire. Nel web la visibilità non è più prigioniera dello spazio e quindi non ha senso 

cambiare classe, scuola o città. Svincolata dalla presenza fisica dellôaltro, la visibilità sul web occupa ogni spazio 

disponibile; di conseguenza, è impossibile sottrarvisi.»  

 

Federico TONIONI, Cyberbullismo. Come aiutare le vittime e i persecutori, Mondadori, Milano 2014  

 

«La maggior parte degli attacchi di cyberbullismo avviene su Internet. Allo  stesso tempo, Internet è uno dei primi 

luoghi dove le persone coinvolte in questo tipo di episodi cercano informazioni, aiuto, suggerimenti e contatti utili.  

Mentre i casi più tragici arrivano alle prime pagine dei giornali, in Internet anche le esperienze meno estreme e 

sensazionali trovano uno spazio dove poter essere condivise. Raven Days è un esempio di sito Internet volto alla 

prevenzione di bullismo e cyberbullismo e al supporto delle vittime. Il  sito riporta un impressionante numero di storie 

personali, in cui le vittime di bullismo e cyberbullismo raccontano le loro esperienze, e condividono le loro 

emozioni.»  

 

Giulia MURA, Davide DIAMANTINI,  Il  cyberbullismo, Guerrini e Associati, Milano 2012  

 

«Gli studenti, anche i più giovani, rappresentano spesso lôavanguardia tecnologica allôinterno della scuola, grazie alla 

loro capacità di utilizzare le opportunità offerte da smartphone, tablet e altri strumenti che consentono la connessione 

in rete. Tuttavia alla capacità tecnologica non corrisponde spesso eguale maturità nel comprendere la necessità di 

difendere i propri diritti  e quelli di altre persone, a partire dagli stessi compagni di studio. I giovani devono essere 

consapevoli che le proprie azioni in rete possono produrre effetti negativi anche nella vita reale e per un tempo 

indefinito.»  

 

Garante per la protezione dei dati personali, La scuola a prova di privacy, http://www.garanteprivacy.it/  
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3. AMBITO  STORICO - POLITICO   

 

ARGOMENTO: Razzismo.  

DOCUMENTI 

 

razzismo s. m. [der. di razza, sullôesempio del fr. racisme]. ï Ideologia, teoria e prassi politica e sociale fondata 

sullôarbitrario presupposto dellôesistenza di razze umane biologicamente e storicamente «superiori», destinate al 

comando, e di altre «inferiori», destinate alla sottomissione, e intesa, con discriminazioni e persecuzioni contro di 

queste, e persino con il  genocidio, a conservare la «purezza» e ad assicurare il  predominio assoluto della pretesa razza 

superiore: il  r. nazista, la dottrina e la prassi della superiorità razziale ariana e in partic. germanica, elaborata in 

funzione prevalentemente antisemita; il  r. della Repubblica Sudafricana, basato sulla discriminazione razziale sancita 

a livello legislativo e istituzionale (v. apartheid); il  r. statunitense, riguardo a gruppi etnici di colore, o anche a 

minoranze diverse dalla maggioranza egemone. Più genericam., complesso di manifestazioni o atteggiamenti di 

intolleranza originati da profondi e radicati pregiudizi sociali ed espressi attraverso forme di disprezzo ed 

emarginazione nei confronti di individui o gruppi appartenenti a comunità etniche e culturali diverse, spesso ritenute 

inferiori: episodi di r. contro gli extracomunitari.  

 

http://www.treccani.it/vocabolario/razzismo/  

 

«Il razzismo classico, biologico, seguiva una logica di gerarchizzazione e di ispirazione universalista [é]. Questo 

razzismo dava vita a categorie basate principalmente sui tratti somatici degli individui e destinate a creare una 

gerarchia tra i diversi gruppi umani. Tale gerarchia diveniva una solida base per lo sfruttamento dei gruppi 

razzializzati. Il  razzismo culturale, invece, segue un principio di differenziazione che tende a rifiutare ogni contatto 

con il  gruppo razzializzato e presuppone unôassenza di spazi comuni dove instaurare una pur minima relazione, ed 

elabora categorie analoghe ï gerarchiche e finalizzate anchôesse alla distinzione e allôesclusione ï ma fondate sui 

tratti culturali. Entrambe le logiche finiscono per diventare spinte alla discriminazione, che pretendono di spiegare se 

non addirittura di prevedere le attitudini, le disposizioni e gli atteggiamenti delle persone o dei gruppi, ma mentre il  

razzismo biologico tendeva a sottomettere, quello culturale tende ad allontanare, a separare.»  

 

Marco AIME, Si dice cultura, si pensa razza, in M. Aime, G. Barbujani, C. Bartoli e F. Faloppa, Contro il  razzismo. 

Quattro ragionamenti, Einaudi, Torino 2016  

 

«Ma il  razzismo in quanto visione del mondo non fu una prerogativa del pensiero e dellôazione di Hitler. [é] Hitler 

in realtà si giovò di un vantaggio comune a tutti i seguaci del razzismo, sia che ponessero lôaccento sulle forze 

spirituali, sia che tentassero di collegarlo con la scienza. I miti razzisti non solo spiegavano il  passato e aprivano a una 

speranza per il  futuro, ma dando rilievo agli stereotipi rendevano concreto ciò che era astratto. Gli stereotipi razzisti 

fecero sì che la teoria diventasse, in maniera semplice e diretta, qualcosa di vivo. [é] Il  paragone tra il  tipo dellôuomo 

virile, ellenistico e quello dellôuomo malvagio e deforme, e la contrapposizione tra lôariano dalle proporzioni greche e 

il  malproporzionato ebreo fecero del razzismo unôideologia incentrata sui fattori visivi; e questa insistenza 

sullôelemento visivo, a sua volta, rese più facile alla gente comprendere la critica violenta dellôideologia.è  

 

George L. MOSSE, Il  razzismo in Europa. Dalle origini allôOlocausto, Editori Laterza, Roma-Bari 1992  

 

«- Chiedi alla maestra di discutere del problema in classe. Sai, bambina mia, è soprattutto con i bambini che si può 

intervenire per correggere il  modo di comportarsi. Con le persone grandi, è più difficile.    - Perché, babbo?   - Perché 

un bambino non nasce con il  razzismo nella testa. Per lo più un bambino ripete quello che dicono i suoi parenti, più o 

meno prossimi. Con assoluta naturalezza un bambino gioca con gli altri bambini. Non si pone il  problema se quel 

bambino africano è inferiore o superiore a lui. Per lui è prima di tutto un compagno di giochi. Possono andare 

dôaccordo o litigare. Eô normale. Ma non ha niente a che vedere con il  colore della pelle. Per contro, se i suoi genitori 

lo mettono in guardia contro i bambini di colore, allora, forse, si comporterà in un altro modo.»  

 

Tahar BEN JELLOUN, Il  razzismo spiegato a mia figlia, Mondadori, Milano 1999  

 

4. AMBITO  TECNICO  - SCIENTIFICO   

ARGOMENTO: I  limiti  della rete globale: privacy, trasparenza, censura.  

 

DOCUMENTI 

«Ty aveva ideato il  sistema iniziale, lôUnified Operating System, che combinava tutte le cose online fino ad allora 

rimaste divise e abborracciate: profili  di utenti dei social media, i loro metodi di pagamento, le loro varie password, i 

loro account e-mail, username, preferenze, fino allôultimo strumento e manifestazione dôinteresse. Il  vecchio metodo 

ï una nuova transazione, un nuovo sistema per ogni sito, per ogni acquisto ï era come prendere una macchina diversa 
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per sbrigare ogni tipo di commissione. ñNon era necessario avere ottantasette macchine diverseò aveva dichiarato 

dopo che il  suo sistema aveva stupito la Rete e il  mondo. Lui, invece, aveva messo tutto insieme, tutti i bisogni e tutti 

gli strumenti di ogni utente, in un unico calderone, e aveva inventato TruYou: un account, unôidentit¨, una password, 

un sistema di pagamento, per ogni persona. Non côerano altre password, né multiple identità. I tuoi dispositivi 

sapevano chi eri, e la tua unica identità ï la TruYou, inconfondibile e immodificabile ï era la persona che pagava, 

firmava, rispondeva, visionava e revisionava, vedeva ed era vista. Dovevi usare il  tuo vero nome, e questo era legato 

alle tue carte di credito, alla tua banca, e così pagare per ogni cosa era semplice. Un solo pulsante per il  resto della tua 

vita online.»  

 

Dave EGGERS, Il  cerchio, Mondadori, Milano 2014  

 

«Una nuova consapevolezza critica emerge in rapporto alla comprensione del ruolo che ogni medium ï cioè ogni 

artefatto, ogni idea, ogni forma di innovazione ï ha nel rimodulare lôambiente umano, e trasformare così il  modo di 

pensare, sentire, agire.»  

 

Paolo GRANATA, Elena LAMBERTI, Per unôecologia dei media, «Il Sole 24 Ore - Nòva» 19 ottobre 2016  

 

«Alla folla di chi ti segue si mescola quella di chi ti minaccia. Ogni parola detta con le intenzioni migliori può 

diventare un cappio - magari cucito da sostenitori volubili, umorali, diffidenti. Al  capo della comunicazione scappa 

per errore un tweet inopportuno? Un minuto dopo è già tardi per rimediare. Per sbaglio viene pubblicata lôindicazione 

a non usare le foto del politico che incontra il  disabile? Valanga di insulti. Non fai in tempo a spiegare che lôintento 

non era discriminatorio, e che era quello di evitare strumentalizzazioni: la corrente di disprezzo ti ha già travolto.»  

 

Paolo DI PAOLO, Divi e politici lôaddio alla rete è cambiato, «La Repubblica», 12 novembre 2016  

  

TIPOLOGIA C - TEMA DI  ARGOMENTO STORICO  

 

Il  documento che segue è tratto dalla lettera di dimissioni dallôincarico universitario dello storico e politico Gaetano 

Salvemini. Nella lettera emergono alcuni tratti dellôopposizione al regime fascista di una parte del mondo intellettuale 

italiano. Illustra, anche a partire da quanto presente nel documento proposto, i caratteri salienti dellôopposizione 

intellettuale e politica al regime fascista.  

 

Dalla lettera al Rettore dellôUniversit¨ di Firenze del 5 novembre 1925 da Londra. «Signor Rettore, la dittatura 

fascista ha soppresso, oramai, completamente, nel nostro paese, quelle condizioni di libertà, mancando le quali 

lôinsegnamento universitario della Storia - quale io lo intendo - perde ogni dignità, perché deve cessare di essere 

strumento di libera educazione civile e ridursi a servile adulazione del partito dominante, oppure a mere esercitazioni 

erudite, estranee alla coscienza morale del maestro e degli alunni. Sono costretto perciò a dividermi dai miei giovani e 

dai miei colleghi, con dolore profondo, ma con la coscienza sicura di compiere un dovere di lealtà verso di essi, prima 

che di coerenza e di rispetto verso me stesso. Ritornerò a servire il  paese nella scuola, quando avremo riacquistato un 

governo civile.»   

 

Gaetano SALVEMINI,  Memorie di un fuoruscito, Feltrinelli, Milano 1973   

 

Lôillustre storico Gaetano Salvemini (1873-1957) è stato uno dei più importanti intellettuali e politici italiani della 

prima metà del Novecento. Figura eminente nel panorama politico e culturale del primo ventennio del secolo, si 

schierò apertamente contro il  fascismo e Mussolini. Fu fondatore nel gennaio 1925 del giornale antifascista 

clandestino ñNon mollareò e nello stesso anno firmò il  Manifesto degli intellettuali antifascisti di Benedetto Croce. 

Per la sua opposizione al regime fascista, lô8 giugno 1925 fu arrestato; uscito dal carcere il  31 luglio a seguito di 

amnistia, espatriò clandestinamente nellôagosto dello stesso anno. Nel 1926 fu privato della cittadinanza italiana 

assieme ad altri fuoriusciti. Dallôestero (Francia, Inghilterra, Stati Uniti) continuò la sua battaglia politico-culturale 

contro il  fascismo. Nel 1929 fu tra gli ispiratori di Giustizia e Libertà. Ritornò definitivamente in Italia nel 1949 e gli 

fu restituita la cattedra allôUniversit¨ di Firenze.  

Più volte aveva precisato di aver tentato di vivere secondo il  precetto ñFaô quello che devi, avvenga quello che pu¸ò.  

  

TIPOLOGIA D - TEMA DI  ORDINE GENERALE  

 

Competizione sociale e gioco dôazzardo.  

  

«Se parole come valutazione, classifica, selezione, merito, prevalgono nel discorso pubblico, indirizzano i programmi 

politici, improntano il  lessico dellôeconomia, è perché il  modello competitivo ha un successo incontrastato. La 

competizione viene vissuta come la modalità prima di relazione, con se stessi e con gli altri, quasi fosse una legge 

primordiale. Non cô¯ più quasi lembo di vita che si sottragga al modello della gara. [é] Il  paradigma agonistico ha 
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unôestensione e una profondità tali da poter essere considerato uno dei tratti peculiari della nostra epoca. [é] Dietro 

questa fiducia nel calcolo si cela la terribile convinzione che la vita possa essere ridotta a una gara. Lôassunzione di 

questo agonismo, che porta con sé lôobbligo di vincere, ha conseguenze devastanti. Che ne è, infatti, di chi perde? 

Disagio, depressione, «passioni tristi», come le chiamava Spinoza, scandiscono questa tarda modernità. Ma qui non 

deve sfuggire un altro fenomeno correlato: il  gioco dôazzardo. Chi si sente escluso, avviato alla sconfitta, tenta la 

mossa estrema. Il  «rischia tutto!», messaggio reiterato dalla pubblicità, viene preso alla lettera: si mettono in gioco 

non solo i soldi, gli averi, ma il  tempo, i legami affettivi, la dignità, la vita stessa. Da un lato il  gioco dôazzardo appare 

la rivolta esterna allôagonismo, la scorciatoia per aggirare tutte le gare vincendo dôun colpo, dallôaltro ne è solo la 

versione parossistica che porta quasi sempre alla rovina.»  

 

Donatella DI CESARE, Il  boomerang dellôagonismo, «Corriere della Sera - la Lettura», 13 marzo 2016  

 

Linee orientative. Sulla base delle tue conoscenze di studio e di quelle apprese dallôattualit¨, potrai sviluppare, se 

vuoi, il  tuo elaborato riflettendo:  

 

V sul significato da attribuire al c.d. «modello competitivo» che viene oggi imputato alla nostra società, 

adducendo esemplificazioni in cui ï nel contesto sociale ï esso si rivela e si rende effettivo;  

V se sia fondato lôassunto che questo «modello competitivo» interferisce con le relazioni interpersonali e ï in 

caso affermativo ï sulle modalità con cui tale interferenza si manifesta;  

V sullôeventuale relazione fra insuccesso nella competizione e pulsione della «mossa estrema»;  

V sulle forme del disagio sociale e sulle altre «passioni tristi» che colpiscono i c.d. perdenti, adducendo ï se lo 

ritieni ï eventuali esemplificazioni;  

V sul fenomeno del gioco dôazzardo, sulle sue cause, sui suoi effetti, sulle responsabilità, sul ruolo della 

pubblicità.  

 

I tuoi commenti personali potranno certamente conferire più originalità e maggior completezza allôelaborato.  

 

Infine, se lo ritieni, potrai concludere lo svolgimento con un tuo personale approfondimento sugli interessi, occulti e/o 

palesi, connessi al fenomeno del gioco dôazzardo e sugli interventi che risulterebbero necessari per contrastarlo.  

  

  

  

  

  

___________________________  

Durata massima della prova: 6 ore.   

Non è consentito lasciare lôIstituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema.  

È consentito lôuso del dizionario italiano. 
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Simulazione di italiano 09/05//2018 

Prova equipollente 1 

 
 

TIPOLOGIA A - ANALISI  DEL TESTO  

 

Vittorio  Sereni, La spiaggia, Gli strumenti umani, Einaudi, Torino 1965.  

  

Sono andati via tutti   

blaterava la voce dentro il  ricevitore.  

E poi, saputa: - Non torneranno più .  

Ma oggi  

5 su questo tratto di spiaggia mai prima visitato  

quelle toppe solari... Segnali  

di loro che partiti non erano affatto?  

E zitti quelli al tuo voltarti, come niente fosse.  

I morti non è quel che di giorno  

10 in giorno va sprecato, ma quelle  

toppe di inesistenza, calce o cenere  

pronte a farsi movimento e luce.  

Non dubitare, - 

 m'investe della sua forza il  mare   

15 parleranno  

  

Vittorio  Sereni (Luino, 27 luglio 1913  Milano, 10 febbraio 1983) è stato un poeta e scrittore italiano. La spiaggia 

conclude la raccolta Gli strumenti umani del 1965, che affronta il  difficile  dopoguerra del poeta, reduce dai campi di 

prigionia dell'Algeria e del Marocco.  

 

1. Comprensione del testo  
1.1. Ricostruisci la situazione presentata dalla poesia.  

1.2. Descrivi la struttura metrica della poesia, mettendo in evidenza l eventuale presenza di versi regolari, di rime 

o di assonanze.  

 

2. Analisi del testo  
2.1.  Analizza la struttura del periodo delle singole strofe.  

2.2. Definisci il  tipo di lessico usato nelle singole strofe, facendo precisi riferimenti testuali.  

2.3. Alcuni termini si ripetono all interno della poesia. Quale significato può avere questa ripetizione?   

2.4. A che cosa si contrappone l oggi  del verso 4? Il  riferimento è implicito o esplicito? 

2.5. Individua e commenta il  significato di qualche enjambement.  

  

3. Interpretazione complessiva e approfondimenti  

Sulla base dell analisi condotta, sviluppa un commento sul significato complessivo della poesia, a partire dagli 

elementi formali per giungere alle tematiche espresse. Approfondisci poi l interpretazione del testo, facendo opportuni 

collegamenti ad altri testi poetici del Novecento italiani e stranieri.  

 

 

TIPOLOGIA B - REDAZIONE DI  UN SAGGIO BREVE  O DI  UN ARTICOLO DI GIORNALE   

 

Scegli uno dei quattro ambiti proposti e sviluppa il  relativo argomento in forma di «saggio breve» o di «articolo di 

giornale», utilizzando, in tutto o in parte, e nei modi che ritieni opportuni, i documenti e i dati forniti.  Se scegli la 

forma del «saggio breve» argomenta la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue conoscenze ed 
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esperienze di studio. Premetti al saggio un titolo coerente e, se vuoi, suddividilo in paragrafi. Se scegli la forma 

dell «articolo di giornale», indica il  titolo dell articolo e il  tipo di giornale sul quale pensi che l articolo debba essere 

pubblicato. Per entrambe le forme di scrittura non superare cinque colonne di metà di foglio protocollo.  

 

1. AMBITO  ARTISTICO  - LETTERARIO   

 

ARGOMENTO: L amicizia. 

 

 
 

Briton RIVIÈRE  Il  suo unico amico (1871), 

Manchester Art Gallery 

  

 

Il  grande amico  

       Un grande amico che sorga alto su me  

       e tutto porti me nella sua luce,  

       che largo rida ove io sorrida appena  

       e forte ami ove io accenni a invaghirmi   

5 Ma volano gli anni, e solo calmo è l occhio che antivede  

       perdente al suo riapparire  

       lo scafo che passava primo al ponte.  

       Conosce i messaggeri della sorte,  

       può chiamarli per nome. È il  soldato presago.  

10 Non pareva il  mattino nato ad altro?  

       E l ala dei tigli   

       e l erta 
(1)

 che improvvisa in verde ombría 
(2)

 si smarriva  

       non portavano ad altro?  

 

 

 

        Ma in terra di colpo nemica al punto atteso  

15  si arroventa la quota.  

        Come lo scolaro attardato 
(3)

  

         né piú dalla minaccia della porta  

        sbarrata fiori  e ali lo divagano    

        io lo seguo, sono nella sua ombra.  

20  Un disincantato soldato.  

       Uno spaurito scolaro.  

 

Vittorio SERENI, Gli strumenti umani,  

(in Appuntamento a ora insolita), Einaudi, Torino 1965  

 

(1) Salita; (2) ombríare = far ombra; (3) probabile 

riferimento allo scolaro François Seurel, personaggio del 

romanzo di AlainFournier Le grand Meaulnes (Il  grande 

amico), che - fisicamente impedito - non può seguire 

l amico.  

 

 

«Non ricordo esattamente quando decisi che Konradin avrebbe dovuto diventare mio amico, ma non ebbi dubbi sul 

fatto che, prima o poi, lo sarebbe diventato. Fino al giorno del suo arrivo io non avevo avuto amici. Nella mia classe 

non c era nessuno che potesse rispondere all idea romantica che avevo dell amicizia, nessuno che ammirassi davvero 

o che fosse in grado di comprendere il  mio bisogno di fiducia, di lealtà e di abnegazione, nessuno per cui avrei 

volentieri dato la vita. [ ] Erano ragazzi simpatici e io andavo abbastanza d accordo con tutti. Ma così come non ero 

animato da particolari simpatie nei confronti di nessuno, nemmeno loro sembravano attratti da me. Non andavo mai a 

casa loro né loro venivano mai a trovare me. Un altro motivo della mia freddezza, forse, era che avevano tutti una 

mentalità estremamente pratica e sapevano già cosa avrebbero fatto nella vita, chi l avvocato, chi l ufficiale, chi 
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l insegnante, chi il  pastore, chi il  banchiere. Io, invece, non avevo alcuna idea di ciò che sarei diventato, solo sogni 

vaghi e delle aspirazioni ancora più fumose. Volevo viaggiare, questo era certo, e un giorno sarei stato un grande 

poeta.    

Ho esitato un po prima di scrivere che avrei dato volentieri la vita per un amico , ma anche ora, a trentanni di 

distanza, sono convinto che non si trattasse di unesagerazione e che non solo sarei stato pronto a morire per un 

amico, ma l avrei fatto quasi con gioia. [ ] I giovani tra i sedici e i diciotto anni uniscono in sé uninnocenza soffusa 

di ingenuità, una radiosa purezza di corpo e di spirito e il  bisogno appassionato di una devozione totale e 

disinteressata. Si tratta di una fase di breve durata che, tuttavia, per la sua stessa intensità e unicità, costituisce una 

delle esperienze più preziose della vita.» 

 

Fred UHLMAN,  L amico ritrovato, Feltrinelli, Milano 1986  

 

«Che cos è un amico? È qualcuno che conosciamo a fondo e a cui vogliamo bene comunque. [ ] Ma l amicizia 

non è soltanto completa conoscenza dell altro. Occorre necessariamente, per lo sviluppo e la costruzione di questo 

sentimento, una parte importante di rispetto e ammirazione. Tali qualità risaltano in maniera tanto più autentica in 

quanto non sono distorte dal gioco della seduzione. All inizio del rapporto amoroso, la voglia di piacere e di sedurre 

porta inevitabilmente a qualche menzogna, se pur piccola. Menzogne verbali per rendere più bella la realtà, o 

menzogne fisiche, sempre per rendere più bella la realtà: ci si pettina, ci si profuma, si fa uno sforzo per apparire 

migliori. C è una trasformazione momentanea e non destinata a durare nel tempo, come un pavone che per fare la 

corte si incollasse addosso magnifiche piume; piume destinate a volar via col vento. Ma i vostri amici non hanno mai 

visto le vostre piume artificiali: tutto quello che hanno visto, amano, ammirano in voi è reale. C è una forma di 

autenticità unica, possente, rassicurante. Non esiste doppio gioco. C è un essere umano, completo, che è come voi lo 

vedete. Ed è questa verità assoluta che contribuirà a creare il  legame di amicizia. Poiché in fondo, è di amore che 

parliamo.»  

 

Joël DICKER, La verità, soltanto la verità, sull amicizia, «Corriere della Sera - la Lettura»,18 settembre 2016  

 

Linee orientative. Sulla base delle tue conoscenze di studio e di quelle apprese dall attualità, potrai sviluppare, se 

vuoi, il  tuo elaborato riflettendo:  

 

1. Cosa ¯ lôamicizia? 

2. Come nasce unôamicizia? 

3. Quali bisogni colma? 

4. Quanto ¯ importante lôamicizia per un adolescente? 

5. Lôamicizia in adolescenza ¯ diversa da quella dellôinfanzia e dellôet¨ adulta? 

6. Su cosa è basata una buona e vera amicizia? 

7. Lôamicizia ¯ una forma di amore? Perch® pu¸ essere pi½ pura dellôamore? 

8. Nellôamicizia pu¸ esserci finzione? Un amico ci conosce davvero? 

9. Esiste lôamicizia tra uomo e donna? 

10. Può esistere amicizia tra uomo e cane? 

11. Come si distingue da quella tra due umani? 

12. Lôamicizia ¯ un legame eterno? Perch® a volte non ¯ cos³? 

13. Racconta alcune tue esperienze personali (per supportare le tue riflessioni). 

 

2. AMBITO  SOCIO - ECONOMICO   

 

ARGOMENTO: La società di fronte al fenomeno del cyberbullismo: responsabilità e spazi di intervento.  

DOCUMENTI 

 

Legge 29 maggio 2017, n. 71.  
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Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il  contrasto del fenomeno del cyberbulismo.  

Art.  1 

1. La presente legge si pone l'obiettivo di contrastare il  fenomeno del cyberbullismo in tutte le sue manifestazioni, 

con azioni a carattere preventivo e con una strategia di attenzione, tutela ed educazione nei confronti dei minori  

coinvolti, sia nella posizione di vittime sia in quella di responsabili di illeciti,  assicurando l'attuazione degli interventi 

senza distinzione di età nell'ambito delle istituzioni scolastiche.     

2. Ai  fini  della presente legge, per «cyberbullismo» si intende qualunque forma di  pressione, aggressione, molestia, 

ricatto, ingiuria,  denigrazione, diffamazione, furto  d identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, 

trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di 

contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti  della famiglia del  minore il  cui scopo intenzionale e 

predominante sia quello di  isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco 

dannoso, o la loro messa in ridicolo. [ ]  

 

Gazzetta Ufficiale del 3 giugno 2017, n. 127  

 

«Ma l elemento determinante, potenzialmente in grado di condurre a esiti drammatici, suicidio compreso, sembra 

essere la visibilità senza confini offerta dalla rete. Un atto di bullismo, per compiersi, richiede una vittima , un 

persecutore e la presenza di spettatori, che possono inconsapevolmente alimentare l intensità della violenza 

attraverso una presenza silenziosa o, ancor peggio, riprendendo la scena e caricando il  video in rete. Sempre gli 

spettatori potrebbero far cessare l atto di bullismo non solo intervenendo in modo concreto per favorirne 

l interruzione, ma anche semplicemente voltando le spalle alla scena. [ ]  

Il  web, per sua stessa natura, rappresenta un non luogo, ovvero uno spazio astratto che ha però ripercussioni concrete 

e da dove non è possibile fuggire. Nel web la visibilità non è più prigioniera dello spazio e quindi non ha senso 

cambiare classe, scuola o città. Svincolata dalla presenza fisica dell altro, la visibilità sul web occupa ogni spazio 

disponibile; di conseguenza, è impossibile sottrarvisi.»  

 

Federico TONIONI, Cyberbullismo. Come aiutare le vittime e i persecutori, Mondadori, Milano 2014  

 

«La maggior parte degli attacchi di cyberbullismo avviene su Internet. Allo  stesso tempo, Internet è uno dei primi 

luoghi dove le persone coinvolte in questo tipo di episodi cercano informazioni, aiuto, suggerimenti e contatti utili.  

Mentre i casi più tragici arrivano alle prime pagine dei giornali, in Internet anche le esperienze meno estreme e 

sensazionali trovano uno spazio dove poter essere condivise. Raven Days è un esempio di sito Internet volto alla 

prevenzione di bullismo e cyberbullismo e al supporto delle vittime. Il  sito riporta un impressionante numero di storie 

personali, in cui le vittime di bullismo e cyberbullismo raccontano le loro esperienze, e condividono le loro 

emozioni.»  

 

Giulia MURA, Davide DIAMANTINI,  Il  cyberbullismo, Guerrini e Associati, Milano 2012  

 

«Gli studenti, anche i più giovani, rappresentano spesso l avanguardia tecnologica all interno della scuola, grazie alla 

loro capacità di utilizzare le opportunità offerte da smartphone, tablet e altri strumenti che consentono la connessione 

in rete. Tuttavia alla capacità tecnologica non corrisponde spesso eguale maturità nel comprendere la necessità di 

difendere i propri diritti  e quelli di altre persone, a partire dagli stessi compagni di studio. I giovani devono essere 

consapevoli che le proprie azioni in rete possono produrre effetti negativi anche nella vita reale e per un tempo 

indefinito.»  

 

Garante per la protezione dei dati personali, La scuola a prova di privacy, http://www.garanteprivacy.it/  

 

Linee orientative. Sulla base delle tue conoscenze di studio e di quelle apprese dall attualità, potrai sviluppare, se 

vuoi, il  tuo elaborato riflettendo:  
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-Cos è il  cyberbullismo? 

-Cosa dice la legge sul cyberbullismo? 

-La rete può essere pericolosa? 

-Come si può contrastare questo tipo di violenza? 

Cos è la visibilità sul web? Si può sfuggire? 

-Cos è Raven Days? Può essere utile? 

-Perché soprattutto gli studenti cadono in questa trappola, come vittime e come carnefici? 

-Quali possono essere gli effetti del cyberbullismo? 

 

3. AMBITO  STORICO - POLITICO   

 

ARGOMENTO: Razzismo.  

DOCUMENTI 

 

razzismo s. m. [der. di razza, sull esempio del fr. racisme].  Ideologia, teoria e prassi politica e sociale fondata 

sull arbitrario presupposto dell esistenza di razze umane biologicamente e storicamente «superiori», destinate al 

comando, e di altre «inferiori», destinate alla sottomissione, e intesa, con discriminazioni e persecuzioni contro di 

queste, e persino con il  genocidio, a conservare la «purezza» e ad assicurare il  predominio assoluto della pretesa razza 

superiore: il  r. nazista, la dottrina e la prassi della superiorità razziale ariana e in partic. germanica, elaborata in 

funzione prevalentemente antisemita; il  r. della Repubblica Sudafricana, basato sulla discriminazione razziale sancita 

a livello legislativo e istituzionale (v. apartheid); il  r. statunitense, riguardo a gruppi etnici di colore, o anche a 

minoranze diverse dalla maggioranza egemone. Più genericam., complesso di manifestazioni o atteggiamenti di 

intolleranza originati da profondi e radicati pregiudizi sociali ed espressi attraverso forme di disprezzo ed 

emarginazione nei confronti di individui o gruppi appartenenti a comunità etniche e culturali diverse, spesso ritenute 

inferiori: episodi di r. contro gli extracomunitari.  

 

http://www.treccani.it/vocabolario/razzismo/  

 

«Il  razzismo classico, biologico, seguiva una logica di gerarchizzazione e di ispirazione universalista [ ]. Questo 

razzismo dava vita a categorie basate principalmente sui tratti somatici degli individui e destinate a creare una 

gerarchia tra i diversi gruppi umani. Tale gerarchia diveniva una solida base per lo sfruttamento dei gruppi 

razzializzati. Il  razzismo culturale, invece, segue un principio di differenziazione che tende a rifiutare ogni contatto 

con il  gruppo razzializzato e presuppone unassenza di spazi comuni dove instaurare una pur minima relazione, ed 

elabora categorie analoghe  gerarchiche e finalizzate anchesse alla distinzione e all esclusione  ma fondate sui tratti 

culturali. Entrambe le logiche finiscono per diventare spinte alla discriminazione, che pretendono di spiegare se non 

addirittura di prevedere le attitudini, le disposizioni e gli atteggiamenti delle persone o dei gruppi, ma mentre il  

razzismo biologico tendeva a sottomettere, quello culturale tende ad allontanare, a separare.»  

 

Marco AIME, Si dice cultura, si pensa razza, in M. Aime, G. Barbujani, C. Bartoli e F. Faloppa, Contro il  razzismo. 

Quattro ragionamenti, Einaudi, Torino 2016  

 

«Ma il  razzismo in quanto visione del mondo non fu una prerogativa del pensiero e dell azione di Hitler. [ ] Hitler in 

realtà si giovò di un vantaggio comune a tutti i seguaci del razzismo, sia che ponessero l accento sulle forze spirituali, 

sia che tentassero di collegarlo con la scienza. I miti razzisti non solo spiegavano il  passato e aprivano a una speranza 

per il  futuro, ma dando rilievo agli stereotipi rendevano concreto ciò che era astratto. Gli stereotipi razzisti fecero sì 

che la teoria diventasse, in maniera semplice e diretta, qualcosa di vivo. [ ] Il  paragone tra il  tipo dell uomo virile, 

ellenistico e quello dell uomo malvagio e deforme, e la contrapposizione tra l ariano dalle proporzioni greche e il  



 

 

 

 

70 

malproporzionato ebreo fecero del razzismo unideologia incentrata sui fattori visivi; e questa insistenza sull elemento 

visivo, a sua volta, rese più facile alla gente comprendere la critica violenta dell ideologia.»  

 

George L. MOSSE, Il  razzismo in Europa. Dalle origini all Olocausto, Editori Laterza, Roma-Bari 1992  

 

«- Chiedi alla maestra di discutere del problema in classe. Sai, bambina mia, è soprattutto con i bambini che si può 

intervenire per correggere il  modo di comportarsi. Con le persone grandi, è più difficile.   - Perché, babbo?   - Perché 

un bambino non nasce con il  razzismo nella testa. Per lo più un bambino ripete quello che dicono i suoi parenti, più o 

meno prossimi. Con assoluta naturalezza un bambino gioca con gli altri bambini. Non si pone il  problema se quel 

bambino africano è inferiore o superiore a lui. Per lui è prima di tutto un compagno di giochi. Possono andare 

d accordo o litigare. E  normale. Ma non ha niente a che vedere con il  colore della pelle. Per contro, se i suoi genitori 

lo mettono in guardia contro i bambini di colore, allora, forse, si comporterà in un altro modo.»  

 

Tahar BEN JELLOUN, Il  razzismo spiegato a mia figlia, Mondadori, Milano 1999  

 

Linee orientative. Sulla base delle tue conoscenze di studio e di quelle apprese dall attualità, potrai sviluppare, se 

vuoi, il  tuo elaborato riflettendo:  

1. Cosa è il razzismo? 

2. Su quali idee si basa? 

3. Cosa si intende per razzismo biologico? Quali conseguenze provoca? 

4. Puoi riportare alcuni esempi (storici o attuali) di razzismo classico? 

5. Cosa si intende per razzismo culturale? 

6. Puoi riportare alcuni esempi (storici o attuali) di razzismo culturale? 

7. La storia non ci ha insegnato nulla? 

8. Perch® lôuomo continua a discriminare, sottomettere, dividere? 

9. Perché è così difficile non discriminare? 

10. Quando una persona ñimparaò ad essere razzista? 

11. Si pu¸ essere razzisti anche durante lôinfanzia o ¯ solo una tendenza degli adulti? 

12. Il  razzismo può essere annullato? 

4. AMBITO  TECNICO  - SCIENTIFICO   

ARGOMENTO: I  limiti  della rete globale: privacy, trasparenza, censura.  

 

DOCUMENTI 

«Ty aveva ideato il  sistema iniziale, l Unified Operating System, che combinava tutte le cose online fino ad allora 

rimaste divise e abborracciate: profili  di utenti dei social media, i loro metodi di pagamento, le loro varie password, i 

loro account e-mail, username, preferenze, fino all ultimo strumento e manifestazione d interesse. Il  vecchio metodo  

una nuova transazione, un nuovo sistema per ogni sito, per ogni acquisto  era come prendere una macchina diversa 

per sbrigare ogni tipo di commissione. Non era necessario avere ottantasette macchine diverse aveva dichiarato 

dopo che il  suo sistema aveva stupito la Rete e il  mondo. Lui, invece, aveva messo tutto insieme, tutti i bisogni e tutti 

gli strumenti di ogni utente, in un unico calderone, e aveva inventato TruYou: un account, unidentità, una password, 

un sistema di pagamento, per ogni persona. Non c erano altre password, né multiple identità. I tuoi dispositivi 

sapevano chi eri, e la tua unica identità  la TruYou, inconfondibile e immodificabile  era la persona che pagava, 

firmava, rispondeva, visionava e revisionava, vedeva ed era vista. Dovevi usare il  tuo vero nome, e questo era legato 

alle tue carte di credito, alla tua banca, e così pagare per ogni cosa era semplice. Un solo pulsante per il  resto della tua 

vita online.»  

 

Dave EGGERS, Il  cerchio, Mondadori, Milano 2014  

 



 

 

 

 

71 

«Una nuova consapevolezza critica emerge in rapporto alla comprensione del ruolo che ogni medium  cioè ogni 

artefatto, ogni idea, ogni forma di innovazione  ha nel rimodulare l ambiente umano, e trasformare così il  modo di 

pensare, sentire, agire.»  

 

Paolo GRANATA, Elena LAMBERTI, Per unecologia dei media, «Il  Sole 24 Ore - Nòva» 19 ottobre 2016  

 

«Alla folla di chi ti segue si mescola quella di chi ti minaccia. Ogni parola detta con le intenzioni migliori può 

diventare un cappio - magari cucito da sostenitori volubili, umorali, diffidenti. Al  capo della comunicazione scappa 

per errore un tweet inopportuno? Un minuto dopo è già tardi per rimediare. Per sbaglio viene pubblicata l indicazione 

a non usare le foto del politico che incontra il  disabile? Valanga di insulti. Non fai in tempo a spiegare che l intento 

non era discriminatorio, e che era quello di evitare strumentalizzazioni: la corrente di disprezzo ti ha già travolto.»  

 

Paolo DI PAOLO, Divi e politici l addio alla rete è cambiato, «La Repubblica», 12 novembre 2016  

 

TIPOLOGIA C - TEMA DI  ARGOMENTO STORICO  

 

Il  documento che segue è tratto dalla lettera di dimissioni dall incarico universitario dello storico e politico Gaetano 

Salvemini. Nella lettera emergono alcuni tratti dell opposizione al regime fascista di una parte del mondo intellettuale 

italiano. Illustra, anche a partire da quanto presente nel documento proposto, i caratteri salienti dell opposizione 

intellettuale e politica al regime fascista.  

 

Dalla lettera al Rettore dell Università di Firenze del 5 novembre 1925 da Londra. «Signor Rettore, la dittatura 

fascista ha soppresso, oramai, completamente, nel nostro paese, quelle condizioni di libertà, mancando le quali 

l insegnamento universitario della Storia - quale io lo intendo - perde ogni dignità, perché deve cessare di essere 

strumento di libera educazione civile e ridursi a servile adulazione del partito dominante, oppure a mere esercitazioni 

erudite, estranee alla coscienza morale del maestro e degli alunni. Sono costretto perciò a dividermi dai miei giovani e 

dai miei colleghi, con dolore profondo, ma con la coscienza sicura di compiere un dovere di lealtà verso di essi, 

prima che di coerenza e di rispetto verso me stesso. Ritornerò a servire il  paese nella scuola, quando avremo 

riacquistato un governo civile.»   

 

Gaetano SALVEMINI,  Memorie di un fuoruscito, Feltrinelli, Milano 1973   

 

L illustre storico Gaetano Salvemini (1873-1957) è stato uno dei più importanti intellettuali e politici italiani della 

prima metà del Novecento. Figura eminente nel panorama politico e culturale del primo ventennio del secolo, si 

schierò apertamente contro il  fascismo e Mussolini. Fu fondatore nel gennaio 1925 del giornale antifascista 

clandestino Non mollare  e nello stesso anno firmò il  Manifesto degli intellettuali antifascisti di Benedetto Croce. 

Per la sua opposizione al regime fascista, l 8 giugno 1925 fu arrestato; uscito dal carcere il  31 luglio a seguito di 

amnistia, espatriò clandestinamente nell agosto dello stesso anno. Nel 1926 fu privato della cittadinanza italiana 

assieme ad altri fuoriusciti. Dall estero (Francia, Inghilterra, Stati Uniti) continuò la sua battaglia politico-culturale 

contro il  fascismo. Nel 1929 fu tra gli ispiratori di Giustizia e Libertà. Ritornò definitivamente in Italia nel 1949 e gli 

fu restituita la cattedra all Università di Firenze.  

Più volte aveva precisato di aver tentato di vivere secondo il  precetto Fa quello che devi, avvenga quello che può.  

 

 

TIPOLOGIA D - TEMA DI  ORDINE GENERALE  
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Competizione sociale e gioco d azzardo.  

  

«Se parole come valutazione, classifica, selezione, merito, prevalgono nel discorso pubblico, indirizzano i 

programmi politici, improntano il  lessico dell economia, è perché il  modello competitivo ha un successo 

incontrastato. La competizione viene vissuta come la modalità prima di relazione, con se stessi e con gli altri, quasi 

fosse una legge primordiale. Non c è più quasi lembo di vita che si sottragga al modello della gara. [ ] Il  paradigma 

agonistico ha unestensione e una profondità tali da poter essere considerato uno dei tratti peculiari della nostra epoca. 

[ ] Dietro questa fiducia nel calcolo si cela la terribile convinzione che la vita possa essere ridotta a una gara. 

L assunzione di questo agonismo, che porta con sé l obbligo di vincere, ha conseguenze devastanti. Che ne è, 

infatti, di chi perde? Disagio, depressione, «passioni tristi», come le chiamava Spinoza, scandiscono questa tarda 

modernità. Ma qui non deve sfuggire un altro fenomeno correlato: il  gioco d azzardo. Chi si sente escluso, avviato 

alla sconfitta, tenta la mossa estrema. Il  «rischia tutto!», messaggio reiterato dalla pubblicità, viene preso alla lettera: 

si mettono in gioco non solo i soldi, gli averi, ma il  tempo, i legami affettivi, la dignità, la vita stessa. Da un lato il  

gioco d azzardo appare la rivolta esterna all agonismo, la scorciatoia per aggirare tutte le gare vincendo d un colpo, 

dall altro ne è solo la versione parossistica che porta quasi sempre alla rovina.»  

 

Donatella DI CESARE, Il  boomerang dell agonismo, «Corriere della Sera - la Lettura», 13 marzo 2016  

 

Linee orientative. Sulla base delle tue conoscenze di studio e di quelle apprese dall attualità, potrai sviluppare, se 

vuoi, il  tuo elaborato riflettendo:  

 

V Cosa vogliono dire parole come valutazione, classifica, selezione e merito nella società di oggi? 

V Casa vuol dire modello competitivo? 

V Cos è la competizione, la vivi,  l hai mai provata? 

V Vivi  le tue esperienze come una gara? 

V Hai mai provato l obbligo di vincere? 

V Dover vincere è positivo o negativo? 

V La competizione può essere negativa? Cosa può provocare? 

V La competizione influisce sulle relazioni personali? 

V il  disagio sociale e le altre «passioni tristi» dipendono dalla competizione?  

V sul fenomeno del gioco d azzardo, sulle sue cause, sui suoi effetti, sulle responsabilità, sul ruolo della 

pubblicità.  

 

I tuoi commenti personali potranno certamente conferire più originalità e maggior completezza all elaborato.  

 

Infine, se lo ritieni, potrai concludere lo svolgimento con un tuo personale approfondimento sugli interessi, occulti e/o 

palesi, connessi al fenomeno del gioco d azzardo e sugli interventi che risulterebbero necessari per contrastarlo.  

  

  

  

  

___________________________  

Durata massima della prova: 6 ore.   

Non è consentito lasciare l Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema.  

È consentito l uso del dizionario italiano. 
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Simulazione di italiano 09/05/2018 

Prova equipollente 2 

 

 

TIPOLOGIA B - REDAZIONE DI  UN ñSAGGIO BREVEò O DI  UN ñARTICOLO DI  GIORNALEò  

 

Sviluppa (= parla dellô) lôargomento scelto o in forma (= come) di saggio breve o di articolo di giornale, utilizzando, 

in tutto o in parte, e nei modi che ritieni opportuni (= utili), i documenti e i dati forniti.  

Se scegli la forma del saggio breve argomenta (= spiegando cause, motivi) la tua trattazione (= tema), anche con 

opportuni (= necessari) riferimenti alle tue conoscenze ed esperienze di studio. Premetti (= devi dare) al saggio un 

titolo coerente (= che va dôaccordo) e, se vuoi, suddividilo in paragrafi (= parti).  

Se scegli la forma dellôarticolo di giornale, indica il titolo dellôarticolo e il tipo di giornale sul quale pensi che 

lôarticolo debba essere pubblicato.  

 

1. AMBITO  ARTISTICO  - LETTERARIO   

 

ARGOMENTO: LôAMICIZIA 

 

 

DOCUMENTO 1 

 

«Non ricordo esattamente quando decisi che Konradin avrebbe dovuto diventare mio amico, ma non ebbi dubbi sul 

fatto che, prima o poi, lo sarebbe diventato. Fino al giorno del suo arrivo io non avevo avuto amici. Nella mia classe 

non côera nessuno che potesse rispondere allôidea romantica che avevo dellôamicizia, nessuno che ammirassi davvero 

o che fosse in grado di comprendere il  mio bisogno di fiducia e di lealtà. [é]  

 

Erano ragazzi simpatici e io andavo abbastanza dôaccordo con tutti, ma non avevo particolari simpatie nei confronti di 

nessuno e nemmeno loro sembravano attratti da me. Non andavo mai a casa loro né loro venivano mai a trovare me.  

 

Un altro motivo della mia freddezza, forse, era che avevano tutti una mentalità estremamente pratica e sapevano già 

cosa avrebbero fatto nella vita, chi lôavvocato, chi lôufficiale, chi lôinsegnante, chi il  pastore, chi il  banchiere. Io, 

invece, non avevo alcuna idea di ciò che sarei diventato, solo sogni vaghi e delle aspirazioni ancora più fumose. 

Volevo viaggiare, questo era certo, e un giorno sarei stato un grande poeta.    

 

Ho esitato un poô prima di scrivere che ñavrei dato volentieri la vita per un amicoò, ma anche ora, a trentôanni di 

distanza, sono convinto che non si trattasse di unôesagerazione e che non solo sarei stato pronto a morire per un 

amico, ma lôavrei fatto quasi con gioia. [é]  

 

I giovani tra i sedici e i diciotto anni uniscono in sé innocenza, ingenuità, purezza di corpo e di spirito, disinteresse e 

il  bisogno appassionato di una devozione totale a qualcosa o qualcuno. 

 

Si tratta di una fase di breve durata che, tuttavia, per la sua stessa intensità e unicità, costituisce una delle esperienze 

più preziose della vita.» 

 

Riadattamento da Fred UHLMAN,  Lôamico ritrovato, Feltrinelli, Milano 1986  

 

 

DOCUMENTO 2 

 

çñChe cosô¯ un amico? È qualcuno che conosciamo a fondo e a cui vogliamo bene comunqueò. [é]  

 

Ma lôamicizia non è soltanto completa conoscenza dellôaltro, ma è anche rispetto e ammirazione.  

 

Tali qualità risaltano in maniera tanto più autentica in quanto non sono confuse dal gioco della seduzione (=attrazione 

per una ragazza) e non hanno nulla a che fare con il  legame amoroso. 

 

Allôinizio del rapporto amoroso, la voglia di piacere e di sedurre porta inevitabilmente a qualche menzogna, se pur 

piccola. Menzogne verbali per rendere più bella la realtà, o menzogne fisiche, sempre per rendere più bella la realtà: 

ci si pettina, ci si profuma, si fa uno sforzo per apparire migliori. Cô¯ una trasformazione momentanea e non destinata 

a durare nel tempo, come un pavone che per fare la corte si incollasse addosso magnifiche piume; piume destinate a 

volar via col vento.  
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Ma i vostri amici non hanno mai visto le vostre piume artificiali: tutto quello che hanno visto, amano, ammirano in 

voi è reale. Cô¯ una forma di autenticità unica, potente, rassicurante.  

Non esiste doppio gioco. Cô¯ un essere umano, completo, che è come voi lo vedete. Ed è questa verità assoluta che 

contribuirà a creare il  legame di amicizia. Poiché in fondo, è di amore che parliamo.»  

 

Riadattamento da Joël DICKER, La verità, soltanto la verità, sullôamicizia, «Corriere della Sera ï  

la Lettura»,18 settembre 2016  

 

 

DOCUMENTO 3 

 

 
 

Briton RIVIÈRE ï Il  suo unico amico (1871), 

Manchester Art Gallery 

  

 

LINEE ORIENTATIVE. Per lo svolgimento del tuo testo potrai, se vuoi, sviluppare alcune delle seguenti 

riflessioni. 

 

1. Cosa ¯ lôamicizia? 

2. Come nasce unôamicizia? 

3. Quali bisogni colma? 

4. Quanto ¯ importante lôamicizia per un adolescente?  

5. Lôamicizia in adolescenza ¯ diversa da quella dellôinfanzia e dellôet¨ adulta? 

6. Su cosa è basata una buona e vera amicizia? 

7. Lôamicizia ¯ una forma di amore? Perch® pu¸ essere pi½ pura dellôamore? 

8. Nellôamicizia pu¸ esserci finzione? Un amico ci conosce davvero?  

9. Esiste lôamicizia tra uomo e donna? 

10. Può esistere amicizia tra uomo e cane? 

11. Come si distingue da quella tra due umani? 

12. Lôamicizia ¯ un legame eterno? Perch® a volte non ¯ cos³? 

13. Racconta alcune tue esperienze personali (per supportare le tue riflessioni). 

 

 

3. AMBITO  STORICO - POLITICO   

 

ARGOMENTO: RAZZISMO  

 

DOCUMENTO 1 

 

razzismo s. m. [der. di razza, sullôesempio del fr. racisme].  

 

- Ideologia, teoria e prassi politica e sociale fondata sul presupposto che esistano razze umane biologicamente e 

storicamente «superiori», destinate al comando, e razze «inferiori», destinate alla sottomissione. 

Tale ideologia ha come obiettivi la conservazione della ñpurezzaò della razza e il  predominio assoluto della ñrazza 

superioreò, che possono essere raggiunti anche attraverso discriminazioni, persecuzioni o addirittura il  genocidio. 

Es. razzismo nazista in particolare con funzione antisemita, razzismo riguardo a gruppi etnici di coloreé 
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- Più in generale si tratta di manifestazioni o atteggiamenti di intolleranza originati da profondi e radicati pregiudizi 

sociali ed espressi attraverso forme di disprezzo ed emarginazione nei confronti di individui o gruppi appartenenti a 

comunità etniche e culturali diverse, spesso ritenute inferiori: Es. episodi di razzismo contro gli extracomunitari.  

 

Riadattamento da http://www.treccani.it/vocabolario/razzismo/  

 

DOCUMENTO 2 

 

«Il razzismo classico, biologico, dava vita a categorie basate principalmente sui tratti somatici  

(= caratteristiche fisiche) degli individui e destinate a creare una gerarchia tra i diversi gruppi umani. Tale gerarchia 

diveniva una solida base per lo sfruttamento dei gruppi considerati inferiori.  

 

Il  razzismo culturale, invece, rifiuta ogni contatto con il  gruppo considerato inferiore e presuppone unôassenza di 

spazi comuni di relazione. 

 

Entrambe le logiche finiscono per portare alla discriminazione, ma mentre il  razzismo biologico tendeva a 

sottomettere, quello culturale tende ad allontanare, a separare.»  

 

Marco AIME, Si dice cultura, si pensa razza, in M. Aime, G. Barbujani, C. Bartoli e F. Faloppa, Contro il  razzismo. 

Quattro ragionamenti, Einaudi, Torino 2016  

 

 

DOCUMENTO 3 

 

 

- Chiedi alla maestra di discutere del problema in classe. Sai, bambina mia, è soprattutto con i bambini che si può 

intervenire per correggere il  modo di comportarsi. Con le persone grandi, è più difficile.    

- Perché, babbo?    

- Perché un bambino non nasce con il  razzismo nella testa. Per lo più un bambino ripete quello che dicono i suoi 

parenti, più o meno prossimi. Con assoluta naturalezza un bambino gioca con gli altri bambini. Non si pone il  

problema se quel bambino africano è inferiore o superiore a lui. Per lui è prima di tutto un compagno di giochi. 

Possono andare dôaccordo o litigare. Eô normale. Ma non ha niente a che vedere con il  colore della pelle. Per contro, 

se i suoi genitori lo mettono in guardia contro i bambini di colore, allora, forse, si comporterà in un altro modo. 

 

Riadattamento da Tahar BEN JELLOUN, Il  razzismo spiegato a mia figlia, Mondadori, Milano 1999  

 

LINEE ORIENTATIVE. Per lo svolgimento del tuo t esto potrai, se vuoi, sviluppare alcune delle seguenti 

riflessioni. 

 

1. Cosa è il razzismo?  

2. Su quali idee si basa? 

3. Cosa si intende per razzismo biologico? Quali conseguenze provoca? 

4. Puoi riportare alcuni esempi (storici o attuali) di razzismo classico? 

5. Cosa si intende per razzismo culturale? 

6. Puoi riportare alcuni esempi (storici o attuali) di razzismo culturale? 

7. La storia non ci ha insegnato nulla? 

8. Perch® lôuomo continua a discriminare, sottomettere, dividere?  

9. Perché è così difficile non discriminare? 

10. Quando una persona ñimparaò ad essere razzista? 

11. Si pu¸ essere razzisti anche durante lôinfanzia o ¯ solo una tendenza degli adulti? 

12. Il razzismo può essere annullato?  

 

 

Durata massima della prova: 6 ore.   

Non è consentito lasciare lôIstituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema.  

È consentito lôuso del dizionario italiano. 
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SIMULAZIONE  DI  PRIMA  PROVA 

 

1. Ascolta attentamente la lettura  della traccia. 

 

2. Concentra lôattenzione sulle frasi evidenziate. 

 

3. Ascolta con attenzione la lettura  delle domande guida. 

 

4. Scrivi sul foglio di protocollo alcune parole chiave legate a: 

- riflessioni 

- argomenti studiati 

- esperienze personali 

 

5. Seguendo le Linee Orientative detta i tuoi pensierié 

 

NB. Ricordati di indicare i segni di punteggiatura: un pensiero una frase. Punto! 

NB. Ricordati di introdurre esperienze personali o argomenti studiati: possono supportare meglio le tue riflessioni, 

arricchire il  contenuto, dimostrare le tue conoscenze. 

 

6. Rileggi il  testo per inserire eventuali approfondimenti. 

 

7. Rileggi il  testo per unôultima revisione: 

- punteggiatura 

- maiuscole 

- ripetizioni 
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SECONDA PROVA 

Indirizzo Enogastronomia 
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Simulazione del 09/03/2018 

I171 ï ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE Indirizzi: IPEN ï SERVIZI PER 

LôENOGASTRONOMIA E LôOSPITALITê ALBERGHIERA 

ARTICOLAZIONE ENOGASTRONOMIA  

IP06 ï SERVIZI PER LôENOGASTRONOMIA E LôOSPITALITê ALBERGHIERA ARTICOLAZIONE 

SALA E VENDITA  

Tema di: SCIENZA E CULTURA DELL'ALIMENTAZIONE   

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 

PRIMA PARTE 

Il diritto alla salute e lôaccesso a una nutrizione sana ed equilibrata 

Documento n.1 

United Nations Decade of Action on Nutrition (2016 ï 2025) 

Il 1° aprile 2016 lôAssemblea Generale delle Nazioni Unite (ONU) ha approvato una ñRisoluzioneò che proclama il 

periodo 2016 ï 2025 ñDecennio dôAzione delle Nazioni Unite sulla Nutrizioneò. Nel documento si chiede ai Governi 

nazionali di intensificare lôimpegno per porre fine alla fame e alla malnutrizione nel mondo, garantendo lôaccesso ad 

unôalimentazione pi½ sana e pi½ sostenibile per tutti. 

Di seguito, se ne riportano alcuni passi. 

LôAssemblea Generale 

 

Consapevole della necessità di eliminare la fame e di prevenire tutte le forme di malnutrizione nel mondo intero, in 

particolare la denutrizione, lôarresto della crescita, il deperimento, il sottopeso o il sovrappeso nei bambini sotto i 5 

anni e lôanemia nelle donne e nei bambini, tra le altre carenze di micronutrienti, come anche al contrario le crescenti 

tendenze al sovrappeso e allôobesit¨, e di ridurre il carico delle malattie non trasmissibili collegate alla dieta in tutte 

le fasce di età, 

Consapevole della necessità di ridurre le perdite e gli sprechi del cibo in tutta la catena alimentare al fine di 

 

 Decide di proclamare il periodo 2016 ï 2025 ñDecennio di azione delle Nazioni Unite per la nutrizioneò, nel 

limite delle strutture esistenti e delle risorse disponibili;  

 Sostiene la Dichiarazione di Roma sulla Nutrizione, come anche il Quadro di Azione, che mette a disposizione dei 

(Fonte: tradotto da ñUnited Nations 

Decade of Action on Nutrition (2016-2025)ò in: 

www.epicentro.iss.it/temi/alimentazione/DocumentazioneMondo.asp)  

Tema di: SCIENZA E CULTURA DELL'ALIMENTAZIONE Si riportano anche alcuni passi della: 

Si riportano anche alcuni passi della: 

ñDichiarazione di Roma sulla nutrizioneò 

(2^ Conferenza internazionale sulla nutrizione, Roma 19 - 21 nov. 2014) 

1. Noi, ministri e rappresentanti dei Membri dellôOrganizzazione per lôalimentazione e l'agricoltura (FAO) delle 

Nazioni Unite e dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS), riuniti a Roma dal 19 al 21 novembre 2014 in 
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12. Notiamo con grande inquietudine che, nonostante i buoni risultati ottenuti nella maggior parte dei paesi, sono 

stati osservati, negli ultimi decenni, solo progressi limitati e disuguali nel ridurre la malnutrizione; le stime mostrano 

che: 

 

b) la malnutrizione cronica, valutata in base al ritardo di sviluppo, è regredita, ma nel 2013 ha interessato ancora 

161 milioni di bambini di età inferiore ai cinque anni; la malnutrizione acuta (deperimento) ha interessato, a sua 

volta, 51 milioni di bambini di età inferiore ai cinque anni; 

 

d) oltre due miliardi di persone soffrono di carenze di micronut  

e) sovrappeso e obesità nei bambini e negli adulti sono in rapido aumento in tutte le regioni, con oltre 42 milioni di 

bambini di età inferiore ai cinque anni in sovrappeso nel 2013 e oltre 500 milioni di adulti obesi nel 2010; 

 

14. Riconosciamo che: 

 

j) per migliorare la nutrizione occorrono diete sane, equilibrate e variate, comprese, allôoccorrenza, le diete 

tradizionali, in grado di soddisfare i requisiti relativi ai nutrienti per tutte le fasce di età e tutti i gruppi con esigenze 

 

k) i sistemi alimentari devono fornire, per tutto lôanno, un accesso ad alimenti in grado di soddisfare le esigenze 

nutrizionali delle persone, oltre che promuovere diete sane; 

l) i sistemi alimentari devono contribuire a prevenire e a combattere le malattie infettive, fra cui le malattie 

zoonotiche, nonché ad affrontare il problema della resistenza antimicrobica; (Fonte: La Dichiarazione di Roma sulla 

nutrizione, in: www.fao.org/3/a-ml542o.pdf) 

 

Documento n 2 

Malnutrizioni nellôanziano 

 

4-10% quando vive in casa, mentre quando vive in casa di riposo, in ospedale o in lungodegenza raggiunge 

rispettivamente il 20%, 40% e il 70%. Anche i valori di prevalenza di malnutrizione per eccesso (obesità) sono degni 

 

Nellôanziano di et¨ superiore ai 65 anni si osservano spesso situazioni di malnutrizione sia per difetto che per 

....  

(Fonte: http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_1435_allegato.pdf) 

TEMA 

Il candidato tratti il tema del rapporto tra nutrizione e salute, in riferimento ai rischi di malnutrizione in Italia, nelle 

diverse fasce dôet¨ e condizioni fisiologiche, attenendosi alle seguenti indicazioni: 

 a) introduca lôargomento, illustrando i livelli di assunzione di riferimento (quantitativi e qualitativi) di 
macronutrienti per un individuo adulto sano, tenendo presenti i LARN (revisione 2014  

 b) suggerisca, per ciascuna tipologia di macronutriente, gli alimenti che ne rappresentano una fonte alimentare da 
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privilegiare, da evitare e/o limitare, facendo riferimento anche a prodotti tipici del territorio 

 c) motivi i livelli di assunzione di riferimento di macronutrienti, illustrandone le funzioni svolte nellôorganismo 
umano e gli effetti da carenza ed eccesso nella dieta;  

 d) valorizzi l'importanza dei micronutrienti, individuandone due che si ritengono particolarmente rilevanti nella 

dieta di un adolescente e di una donna o in gravidanza o in allattamento, dandone la motivazione e 

proponendo adeguate fonti alimentari;   

 e) spieghi al Sig. Rossi, 60 anni, che vede aumentare progressivamente il suo peso anche se afferma ñmangio come 

quando avevo trentôanniò, in che modo cambia e perch® cambia il fabbisogno energetico totale giornaliero 

con il progredire dell'età e i pericoli ai quali egli potrebbe esporsi a causa del sovrappeso 

 f) considerato, infine, che lôet¨ media della popolazione italiana ¯ in continuo aumento, riporti alcune cause di 
malnutrizione geriatrica 

Il candidato svolga due quesiti scelti tra i seguenti, utilizzando per ciascuno non più di quindici righe. 

Nel rispondere ai Quesiti è data facoltà di fare riferimento anche alle competenze acquisite nel percorso di Alternanza 

Scuola ï Lavoro. 

1. Il candidato spieghi perché un soggetto diabetico, che non segua la dieta prescrittagli o che non sappia di essere 

diabetico, è a rischio di malnutrizione e fornisca motivate indicazioni dietetiche.  

2. Un numero crescente di indagini e ricerche sottolinea lôimportanza di una  sana alimentazione  nella prevenzione 

del cancro: l'American Institute for Cancer Research ha calcolato che le cattive abitudini alimentari sono 

responsabili di circa tre tumori su dieci. Il candidato suggerisca motivate indicazioni dietetiche per la 

prevenzione di questa patologia.  

3. Varie ricerche denunciano lôesistenza di una stretta correlazione tra squilibri alimentari e obesit¨. Il candidato 

chiarisca le problematiche legate allo sviluppo dellôobesit¨ in giovane et¨ e compili un pro memoria per 

prevenire lôobesit¨ da presentare nella propria scuola.  

4. Un uomo di 40 anni, normopeso e in buono stato di salute, ha un fabbisogno energetico totale giornaliero (FEG) 

pari a 2600 Kcal. Il candidato ripartisca le calorie giornaliere tra proteine, lipidi e glucidi in base alle 

raccomandazioni per una dieta equilibrata fornite dai LARN 2012/2014 (Livelli di Assunzione di 

Riferimento di Nutrienti ed Energia per la popolazione italiana). Determini, inoltre, i grammi di lipidi, 

proteine e glucidi e li ripartisca tra le diverse tipologie degli stessi.  

 

Durata massima della prova: 6 ore. Ĉ consentito lôuso di calcolatrici tascabili non programmabili. È consentito 

lôuso del dizionario di lingua italiana. Ĉ consentito lôuso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 

provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. Non ¯ consentito lasciare lôIstituto prima che siano 

trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 
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Simulazione del 09/03/2018 

Prova equipollente 

 

I171 ï ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE Indirizzi: IPEN ï SERVIZI PER 

LôENOGASTRONOMIA E LôOSPITALITê ALBERGHIERA 

ARTICOLAZIONE ENOGASTRONOMIA  

IP06 ï SERVIZI PER LôENOGASTRONOMIA E LôOSPITALITê ALBERGHIERA ARTICOLAZIONE 

SALA E VENDITA  

Tema di: SCIENZA E CULTURA DELL'ALIMENTAZIONE   

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 

PRIMA PARTE 

Il diritto alla salute e lôaccesso a una nutrizione sana ed equilibrata 

Documento n.1 

United Nations Decade of Action on Nutrition (2016 ï 2025) 

Il 1Á aprile 2016 lôAssemblea Generale delle Nazioni Unite (ONU) ha approvato una ñRisoluzioneò che proclama il 

periodo 2016 ï 2025 ñDecennio dôAzione delle Nazioni Unite sulla Nutrizioneò. Nel documento si chiede ai Governi 

nazionali di intensificare lôimpegno per porre fine alla fame e alla malnutrizione nel mondo, garantendo lôaccesso ad 

unôalimentazione pi½ sana e pi½ sostenibile per tutti. 

Di seguito, se ne riportano alcuni passi. 

LôAssemblea Generale 

 

Consapevole della necessità di eliminare la fame e di prevenire tutte le forme di malnutrizione nel mondo intero, in 

particolare la denutrizione, lôarresto della crescita, il deperimento, il sottopeso o il sovrappeso nei bambini sotto i 5 

anni e lôanemia nelle donne e nei bambini, tra le altre carenze di micronutrienti, come anche al contrario le crescenti 

tendenze al sovrappeso e allôobesit¨, e di ridurre il carico delle malattie non trasmissibili collegate alla dieta in tutte 

le fasce di età, 

Consapevole della necessità di ridurre le perdite e gli sprechi del cibo in tutta la catena alimentare al fine di 

 

 Decide di proclamare il periodo 2016 ï 2025 ñDecennio di azione delle Nazioni Unite per la nutrizioneò, nel 

limite delle strutture esistenti e delle risorse disponibili;  

 Sostiene la Dichiarazione di Roma sulla Nutrizione, come anche il Quadro di Azione, che mette a disposizione dei 

(Fonte: tradotto da ñUnited Nations 

Decade of Action on Nutrition (2016-2025)ò in: 

www.epicentro.iss.it/temi/alimentazione/DocumentazioneMondo.asp)  

Tema di: SCIENZA E CULTURA DELL'ALIMENTAZIONE Si riportano anche alcuni passi della: 

Si riportano anche alcuni passi della: 

ñDichiarazione di Roma sulla nutrizioneò 

(2^ Conferenza internazionale sulla nutrizione, Roma 19 - 21 nov. 2014) 

1. Noi, ministri e rappresentanti dei Membri dellôOrganizzazione per lôalimentazione e l'agricoltura (FAO) delle 
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Nazioni Unite e dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS), riuniti a Roma dal 19 al 21 novembre 2014 in 

 

12. Notiamo con grande inquietudine che, nonostante i buoni risultati ottenuti nella maggior parte dei paesi, sono 

stati osservati, negli ultimi decenni, solo progressi limitati e disuguali nel ridurre la malnutrizione; le stime mostrano 

che: 

 

b) la malnutrizione cronica, valutata in base al ritardo di sviluppo, è regredita, ma nel 2013 ha interessato ancora 

161 milioni di bambini di età inferiore ai cinque anni; la malnutrizione acuta (deperimento) ha interessato, a sua 

volta, 51 milioni di bambini di età inferiore ai cinque anni; 

 

 

e) sovrappeso e obesità nei bambini e negli adulti sono in rapido aumento in tutte le regioni, con oltre 42 milioni di 

bambini di età inferiore ai cinque anni in sovrappeso nel 2013 e oltre 500 milioni di adulti obesi nel 2010; 

 

14. Riconosciamo che: 

 

j) per migliorare la nutrizione occorrono diete sane, equilibrate e variate, comprese, allôoccorrenza, le diete 

tradizionali, in grado di soddisfare i requisiti relativi ai nutrienti per tutte le fasce di età e tutti i gruppi con esigenze 

 

k) i sistemi alimentari devono fornire, per tutto lôanno, un accesso ad alimenti in grado di soddisfare le esigenze 

nutrizionali delle persone, oltre che promuovere diete sane; 

l) i sistemi alimentari devono contribuire a prevenire e a combattere le malattie infettive, fra cui le malattie 

zoonotiche, nonché ad affrontare il problema della resistenza antimicrobica; (Fonte: La Dichiarazione di Roma sulla 

nutrizione, in: www.fao.org/3/a-ml542o.pdf) 

 

Documento n 2 

Malnutrizioni nellôanziano 

 nellôanziano ¯ in gran parte correlata allôambiente in cui vive: la prevalenza ¯ 

4-10% quando vive in casa, mentre quando vive in casa di riposo, in ospedale o in lungodegenza raggiunge 

rispettivamente il 20%, 40% e il 70%. Anche i valori di prevalenza di malnutrizione per eccesso (obesità) sono degni 

 

Nellôanziano di et¨ superiore ai 65 anni si osservano spesso situazioni di malnutrizione sia per difetto che per 

eccesso che ....  

(Fonte: http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_1435_allegato.pdf) 

TEMA 

Il candidato tratti il tema del rapporto tra nutrizione e salute, in riferimento ai rischi di malnutrizione in Italia, nelle 

diverse fasce dôet¨ e condizioni fisiologiche, attenendosi alle seguenti indicazioni:  
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* a) introduca lôargomento, illustrando i livelli di assunzione di riferimento (quantitativi e qualitativi) di 

macronutrienti per un individuo adulto sano, tenendo presenti i LARN (revisione 2014); PAROLE CHIAVE : 

CARBOIDRATI, PROTEINE, LIPIDI  

* b) suggerisca, per ciascuna tipologia di macronutriente, gli alimenti che ne rappresentano una fonte alimentare da 

privilegiare, da evitare e/o limitare, facendo riferimento anche a prodotti tipici del territorio; PAROLE CHIAVE 

CARNI ROSSE, PESCE AZZURRO, DIETA MEDITERRANEA  

* c) motivi i livelli di assunzione di riferimento di macronutrienti, illustrandone le funzioni svolte nellôorganismo 

umano e gli effetti da carenza ed eccesso nella dieta;  

* d) valorizzi l'importanza dei micronutrienti, individuandone due che si ritengono particolarmente rilevanti nella 

dieta di un adolescente e di una donna o in gravidanza o in allattamento, dandone la motivazione e proponendo 

adeguate fonti alimentari; PAROLE CHIAVE CALCIO, VITAMINE IDROSOLUBILI  

* e) spieghi al Sig. Rossi, 60 anni, che vede aumentare progressivamente il suo peso anche se afferma ñmangio come 

quando avevo trentôanniò, in che modo cambia e perch® cambia il fabbisogno energetico totale giornaliero con il 

progredire dell'età e i pericoli ai quali egli potrebbe esporsi a causa del sovrappeso; PAROLE CHIAVE OBESITAô, 

OSTEOPOROSI  

* f) considerato, infine, che lôet¨ media della popolazione italiana ¯ in continuo aumento, riporti alcune cause di 

malnutrizione GERIATRICA 

Il candidato svolga due quesiti scelti tra i seguenti, utilizzando per ciascuno non più di quindici righe. 

Nel rispondere ai Quesiti è data facoltà di fare riferimento anche alle competenze acquisite nel percorso di Alternanza 

Scuola ï Lavoro. 

5. Il candidato spieghi perché un soggetto diabetico, che non segua la dieta prescrittagli o che non sappia di essere 

diabetico, è a rischio di malnutrizione e fornisca motivate indicazioni dietetiche.  

6. Un numero crescente di indagini e ricerche sottolinea lôimportanza di una  sana alimentazione  nella prevenzione 

del cancro: l'American Institute for Cancer Research ha calcolato che le cattive abitudini alimentari sono 

responsabili di circa tre tumori su dieci. Il candidato suggerisca motivate indicazioni dietetiche per la 

prevenzione di questa patologia.  

7. Varie ricerche denunciano lôesistenza di una stretta correlazione tra squilibri alimentari e obesità. Il candidato 

chiarisca le problematiche legate allo sviluppo dellôobesit¨ in giovane et¨ e compili un pro memoria per 

prevenire lôobesit¨ da presentare nella propria scuola.  

8. Un uomo di 40 anni, normopeso e in buono stato di salute, ha un fabbisogno energetico totale giornaliero (FEG) 

pari a 2600 Kcal. Il candidato ripartisca le calorie giornaliere tra proteine, lipidi e glucidi in base alle 

raccomandazioni per una dieta equilibrata fornite dai LARN 2012/2014 (Livelli di Assunzione di 

Riferimento di Nutrienti ed Energia per la popolazione italiana). Determini, inoltre, i grammi di lipidi, 

proteine e glucidi e li ripartisca tra le diverse tipologie degli stessi.  

 

Durata massima della prova: 6 ore. Ĉ consentito lôuso di calcolatrici tascabili non programmabili. È consentito 

lôuso del dizionario di lingua italiana. Ĉ consentito lôuso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 

provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. Non è consentito lasciare lôIstituto prima che siano 

trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 
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Simulazione di recupero per assenti 

Tema di: SCIENZA E CULTURA DELL'ALIMENTAZIONE Il candidato svolga la prima parte della prova e 

risponda a due tra i quesiti proposti nella seconda parte 

 

PRIMA PARTE  

Alimentazione e tutela della salute 

DOCUMENTO 1 Alimentazione e patologie correlate: in generale. 

ñAlla base della nostra salute ci deve essere una sana e corretta alimentazione ma, prima ancora, lôeducazione ad un 

corretto comportamento alimentare. Eô fondamentale intervenire sugli attuali modelli alimentari alla cui base ci sono 

ancora eccessi di proteine, soprattutto animali, eccessi di grassi, in particolare quelli saturi, scarsa presenza di 

carboidrati con eccesso di zuccheri a rapido assorbimento, che minano silenziosamente il nostro benessere [...]. 

La cattiva alimentazione causa ogni anno un numero sempre crescente di malattie quali diabete, malattie cardio-

vascolari, obesità e tumori [...]. 

Nellôambito della promozione e della tutela della salute il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali 

ha realizzato e realizza ogni anno campagne informative di educazione alimentare al fine di facilitare lôassunzione da 

parte della popolazione di abitudini alimentari e stili di vita corretti e salutari e prevenire le principali patologie 

cronicheò. 

http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=1459&area=nutrizione&menu=patologie 

DOCUMENTO 2 

Alimentazione e Salute. Informazioni generali 

ñNutrirsi ¯ fondamentale. Tanto che, secondo lôOrganizzazione Mondiale della Sanit¨, nutrizione adeguata e salute 

sono da considerarsi diritti umani fondamentali, assai correlati lôuno allôaltro. Lo stato di salute delle popolazioni, sia 

ricche che povere, del pianeta è fortemente influenzato dal livello e dalla qualità della nutrizione [...]. 

Dôaltra parte, cibi di cattiva qualit¨, contaminati o non conservati correttamente possono costituire fattori di rischio 

consistenti e sono causa di malattia e morte [....]. Inoltre, anche unôalimentazione squilibrata o scorretta pu¸ generare 

condizioni di disordine o vere e proprie patologie che risultano, in molti casi, addirittura mortali [...]. 

Al concetto di sicurezza alimentare, intesa come diritto a una quantità equa di alimenti per ciascun essere umano, si 

aggiunge quindi una sicurezza intesa come preservazione della qualità organolettica e microbiologica degli alimenti, 

oltre che della loro tipicit¨ e tradizioneò. 

http://www.epicentro.iss.it/temi/alimentazione/alimentazione.asp 

Il candidato, facendo riferimento al proprio percorso professionale, chiarisca le ragioni dellôimportanza di una sana 

alimentazione per la tutela della propria salute. Esponga, poi, i consigli fondamentali utili per predisporre una dieta 

equilibrata per un individuo sano in età adolescenziale e per un adulto affetto da diabete di tipo 2, motivando le 

proprie scelte. 

SECONDA PARTE 

Il candidato svolga due quesiti tra i seguenti, a sua scelta, utilizzando per ciascuno non più di quindici righe. 

 Il candidato spieghi i motivi per cui in un piano dietetico equilibrato viene raccomandata una corretta assunzione di 

fibra alimentare.  
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 Il Ministero della Salute, nel Documento di indirizzo e stato dellôarte: ñAllergie alimentari e sicurezza del 
consumatoreò, sottolinea la rilevanza che ha la conoscenza delle allergie alimentari. Il candidato chiarisca, 

anche con delle esemplificazioni, la differenza tra allergie e intolleranze alimentari.  

 Il SIAN (Servizio di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione), come dipartimento dellôAzienda Sanitaria Locale, ¯, 
ai sensi dell'art. 2 del Decreto legislativo 193/2007, una delle autorità competenti in materia di igiene e 

sicurezza alimentare. Il candidato esponga quali sono le strategie necessarie, in riferimento al proprio settore 

lavorativo, che possono garantire la sicurezza igienica del prodotto finito.  

 Con riferimento alle contaminazioni chimiche, il candidato descriva almeno due tipi di contaminazioni 

riconducibili alla presenza di sostanze chimiche non desiderate, indicando anche le strategie fondamentali 

per poterle prevenire o limitare.  

Durata massima della prova: 6 ore. Ĉ consentito lôuso del dizionario della lingua italiana e della calcolatrice non 

programmabile. Ĉ consentito lôuso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana. Non ¯ consentito lasciare lôIstituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 
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Simulazione del 08/05/2018 
 

SCIENZA E CULTURA  DELL'ALIMENTAZIONE  

 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte.  

 

Individuare e proporre menu funzionali alle esigenze della clientela 

 

PRIMA PARTE  

Documento n.1 dalla ñCARTA di MILANOò   

Siamo consapevoli che  

[é] 

 il cibo svolge un ruolo importante nella definizione dellôidentit¨ di ciascuna persona ed ¯ una delle componenti 

culturali che connota e dà valore a un territorio e ai suoi abitanti;  

 una corretta educazione alimentare, a partire dallôinfanzia, ¯ fondamentale per uno stile di vita sano e una 

migliore qualit¨ della vita; [é]  

 Poiché sappiamo di essere responsabili di lasciare un mondo più sano, equo e sostenibile alle generazioni 

future in quanto cittadine e cittadini, noi ci impegniamo a 

 avere cura e consapevolezza della natura del cibo di cui ci nutriamo, informandoci riguardo ai suoi ingredienti, 

alla loro origine e al come e dove è prodotto, al fine di compiere scelte responsabili; 

 promuovere lôeducazione alimentare e ambientale in ambito familiare per una crescita consapevole delle nuove 

generazioni; 

 

 [é] In quanto imprese,  noi ci impegniamo a 

  [é]    

 

 migliorare la produzione, la conservazione e la logistica, in modo da evitare (o eliminare) la contaminazione e da 

 

 produrre e commercializzare alimenti sani e sicuri, informando i consumatori su contenuti nutrizionali, impatti 

ambientali e implicazioni sociali del prodotto; [é]   

 

Quindi noi, donne e uomini, cittadini di questo pianeta, sottoscrivendo questa Carta di Milano, chiediamo con 

forza a governi, istituzioni e organizzazioni internazionali di impegnarsi a:   
[é] 

 considerare il cibo un patrimonio culturale e in quanto tale difenderlo da contraffazioni e frodi, proteggerlo da 

inganni e pratiche commerciali scorrette, valorizzarne origine e originalità con processi normativi trasparenti;  

 formulare e implementare regole e norme giuridiche riguardanti il cibo e la sicurezza alimentare e ambientale 

che siano comprensibili e facilmente applicabili;  

 sostenere e diffondere la cultura della sana alimentazione come strumento di salute globale;   

[é]  

 sviluppare misure e politiche nei sistemi sanitari che promuovano diete sane e sostenibili e riducano il 

disequilibrio alimentare, con attenzione prioritaria alle esigenze speciali di nutrizione, di corretta idratazione e di 

igiene, in particolare anziani, donne in gravidanza, neonati, bambini e malati;   

 

Documento n.2  

ñSe fossimo in grado di fornire a ciascuno la giusta dose di nutrimento ed esercizio ýsico, né in difetto né in eccesso, 

avremmo trovato la strada per la saluteò  

ñFa che il cibo sia la tua medicina e che la medicina sia il tuo ciboò  

(Fonte: Testi attribuiti a Ippocrate, nato nellôisola di Coo, vissuto tra 460 e il 370 ca. a.C. Secondo alcune 

testimonianze fu maestro di medicina. Viene ritenuto il fondatore di questa scienza, insieme a Galeno).    

 

ñIl XX secolo ¯ stato il secolo della produttivit¨, il prossimo sar¨ il secolo della Qualit¨ò   

(Fonte: Joseph Moses Juran, 1904 ï 2008, uno dei massimi esponenti nello sviluppo della letteratura sul management 

della Qualit¨. Del 1951 ¯ il testo fondamentale sullôargomento: ñQuality Control Handbookò).   
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 TEMA  

La cultura dellôalimentazione e lo sviluppo dellôenogastronomia pongono sempre pi½ al centro della ricerca in ambito 

alimentare e del management degli eventi enogastronomici la figura del cliente ï consumatore. Appare oggi 

definitivamente acquisito il profilo del cliente, come soggetto che si presenta con una identità culturale, con esigenze 

legate all'età biologica e a particolari condizioni fisiologiche e/o patologiche. Ciò che costituisce la nutrizione di una 

persona si configura, ad un tempo, come scelte alimentari individuali (la ñdietaò), come comportamento di rispetto 

per il proprio corpo e come manifestazione di sensibilità per il proprio benessere.  

Il candidato fornisca motivate indicazioni per unôalimentazione equilibrata, in merito ai fabbisogni energetici, 

qualitativi e quantitativi dei nutrienti, agli alimenti da preferire, da limitare e/o evitare, sia per soggetti con particolari 

esigenze fisiologiche che con specifiche patologie.   

Per le esigenze fisiologiche ¯ data facolt¨ al candidato di scegliere unôopzione tra le seguenti: 

 a. Adolescenza  

b. Gravidanza  

c. Terza età  

Per le specifiche condizioni patologiche ¯ data facolt¨ al candidato di scegliere unôopzione tra le seguenti con una 

sintetica introduzione della patologia individuata:  

a. Celiachia  

b. Diabete tipo 2 

 c. Malattie cardiovascolari    

 

 

SECONDA PARTE 

 Il candidato svolga due quesiti scelti tra i seguenti, utilizzando per ciascuno non più di quindici righe per DSA dieci 

righe: 

1. Il candidato spieghi il ruolo del latte materno nell'alimentazione del neonato, facendo riferimento alla sua 

composizione.  

2. Una delle ñLinee guida per una sana alimentazione italianaò recita: ñVaria spesso le tue scelte a tavolaò Il 

candidato spieghi, in maniera sintetica, le ragioni di tale raccomandazione e fornisca concrete indicazioni 

operative per raggiungere tale obiettivo. ( 

3. Il candidato indichi, dandone motivazione, quali alimenti debbano essere esclusi nella dieta del malato di MRGE 

e descriva brevemente la patogenesi della malattia e le diverse cause. 

4. In base al Reg. (CE) 852/2004, gli operatori del settore alimentare devono predisporre, attuare e mantenere una o 

più procedure permanenti basate sui principi del sistema HACCP. Il secondo principio del sistema HACCP 

prevede lôidentificazione dei ñpunti critici di controlloò (CCP). Il candidato spieghi cosa rappresenta un CCP e 

riporti tre esempi specifici, riferendo il motivo della sua scelta.   

 

 

 

Durata massima della prova: 6 ore. Ĉ consentito lôuso di calcolatrici tascabili non programmabili. Ĉ consentito lôuso 

del dizionario di lingua italiana. Ĉ consentito lôuso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 

per i candidati di madrelingua non italiana.  Non ¯ consentito lasciare lôIstituto prima che siano trascorse 3 ore dalla 

dettatura del tema 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

88 

Simulazione del 08/05/2018 

 

SCIENZA E CULTURA DELL'ALIMENTAZIONE  

PROVA Equipollente 

 
 
Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte.  

 

Individuare e proporre menu funzionali alle esigenze della clientela 
 

PRIMA PARTE  

Documento n.1 dalla ñCARTA di MILANOò   

Siamo consapevoli che  

[é] 

 il cibo svolge un ruolo importante nella definizione dellôidentit¨ di ciascuna persona ed ¯ una 

delle componenti culturali che connota e dà valore a un territorio e ai suoi abitanti;  

 una corretta educazione alimentare, a partire dallôinfanzia, ¯ fondamentale per uno stile di 

vita sano e una migliore qualit¨ della vita; [é]  

 Poiché sappiamo di essere responsabili di lasciare un mondo più sano, equo e sostenibile alle generazioni 

future in quanto cittadine e cittadini, noi ci impegniamo a 

 avere cura e consapevolezza della natura del cibo di cui ci nutriamo, informandoci riguardo ai 

suoi ingredienti, alla loro origine e al come e dove è prodotto, al fine di compiere scelte 

responsabili; 

 promuovere lôeducazione alimentare e ambientale in ambito familiare per una crescita 

consapevole delle nuove generazioni; 

 

 [é] In quanto imprese,  noi ci impegniamo a 

  [é]    
 

 migliorare la produzione, la conservazione e la logistica, in modo da evitare (o eliminare) la 

contaminazione e da minimizzare lo spreco, anche dellôacqua, in tutte le fasi della filiera 

 

 produrre e commercializzare alimenti sani e sicuri, informando i consumatori su contenuti 

nutrizionali, impatti ambientali e implicazioni sociali del prodotto; [é]   

 

Quindi noi, donne e uomini, cittadini di questo pianeta, sottoscrivendo questa Carta di Milano, chiediamo con 

forza a governi, istituzioni e organizzazioni internazionali di impegnarsi a:   
[é] 

 considerare il cibo un patrimonio culturale e in quanto tale difenderlo da contraffazioni e 

frodi, proteggerlo da inganni e pratiche commerciali scorrette, valorizzarne origine e 

originalità con processi normativi trasparenti;  

 formulare e implementare regole e norme giuridiche riguardanti il cibo e la sicurezza 

alimentare e ambientale che siano comprensibili e facilmente applicabili;  

 sostenere e diffondere la cultura della sana alimentazione come strumento di salute globale;   

[é]  

 sviluppare misure e politiche nei sistemi sanitari che promuovano diete sane e sostenibili e 

riducano il disequilibrio alimentare, con attenzione prioritaria alle esigenze speciali di 

nutrizione, di corretta idratazione e di igiene, in particolare anziani, donne in gravidanza, 

neonati, bambini e malati;   
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Documento n.2  

ñSe fossimo in grado di fornire a ciascuno la giusta dose di nutrimento ed esercizio ýsico, n® in difetto n® in eccesso, 

avremmo trovato la strada per la saluteò  

ñFa che il cibo sia la tua medicina e che la medicina sia il tuo ciboò  
(Fonte: Testi attribuiti a Ippocrate, nato nellôisola di Coo, vissuto tra 460 e il 370 ca. a.C. Secondo alcune 

testimonianze fu maestro di medicina. Viene ritenuto il fondatore di questa scienza, insieme a Galeno).    

 

ñIl XX secolo ¯ stato il secolo della produttivit¨, il prossimo sar¨ il secolo della Qualit¨ò   

(Fonte: Joseph Moses Juran, 1904 ï 2008, uno dei massimi esponenti nello sviluppo della letteratura sul management 

della Qualità. Del 1951 è il testo fondamentale sullôargomento: ñQuality Control Handbookò).   

 

 

 TEMA  

La cultura dellôalimentazione e lo sviluppo dellôenogastronomia pongono sempre pi½ al centro della ricerca in ambito 

alimentare e del management degli eventi enogastronomici la figura del cliente ï consumatore. Appare oggi 

definitivamente acquisito il profilo del cliente, come soggetto che si presenta con una identità culturale, con esigenze 

legate all'età biologica e a particolari condizioni fisiologiche e/o patologiche. Ciò che costituisce la nutrizione di una 

persona si configura, ad un tempo, come scelte alimentari individuali (la ñdietaò), come comportamento di rispetto 

per il proprio corpo e come manifestazione di sensibilità per il proprio benessere.  

Il candidato fornisca motivate indicazioni per unôalimentazione equilibrata, in merito ai fabbisogni energetici, 

qualitativi e quantitativi dei nutrienti, agli alimenti da preferire, da limitare e/o evitare, sia per soggetti con particolari 

esigenze fisiologiche che con specifiche patologie.   

Per le esigenze fisiologiche ¯ data facolt¨ al candidato di scegliere unôopzione tra le seguenti: 

 a. Adolescenza  

b. Gravidanza  

c. Terza età  

PAROLE CHIAVE VALIDE PER LE TRE ALTERNATIVE: LARN, ZUCCHERI SEMPLICI, DIABETE, 

OBESITAô 

Per le specifiche condizioni patologiche ¯ data facolt¨ al candidato di scegliere unôopzione tra le seguenti con una 

sintetica introduzione della patologia individuata:  

a. Celiachia (GLUTINE, INTOLLERANZA E ALLERGIA, GLUTENFREE) 

b. Diabete tipo 2 (GLICEMIA, INSULINA, FIBBRA) 

 c. Malattie cardiovascolari  (GRASSI SATURI, IPERTENSIONE, ATEROMA) 

 

SECONDA PARTE 

 Il candidato svolga due quesiti scelti tra i seguenti, utilizzando per ciascuno non più di dieci  righe: 

5. Il candidato spieghi il ruolo del latte materno nell'alimentazione del neonato, facendo riferimento alla sua 

composizione. (ACQUA, PUFA, MUFA, SCFA, SALI MINERALI ECC) 

6. Una delle ñLinee guida per una sana alimentazione italianaò recita: ñVaria spesso le tue scelte a tavolaò Il 

candidato spieghi, in maniera sintetica, le ragioni di tale raccomandazione e fornisca concrete indicazioni 

operative per raggiungere tale obiettivo. (METABOLISMO, SENSO DI APPAGAMENTO, VARIETAô DI 

MICRO E MACRONUTRIENTI, ATIOSSIDANTI) 

7. Il candidato indichi, dandone motivazione, quali alimenti debbano essere esclusi nella dieta del malato di MRGE 

e descriva brevemente la patogenesi della malattia e le diverse cause (SOSTANZE NERVINE, SFINTERE 

ESOFAGEO, ACIDITAô) 

8. In base al Reg. (CE) 852/2004, gli operatori del settore alimentare devono predisporre, attuare e mantenere una o 

più procedure permanenti basate sui principi del sistema HACCP. Il secondo principio del sistema HACCP 

prevede lôidentificazione dei ñpunti critici di controlloò (CCP). Il candidato spieghi cosa rappresenta un CCP e 

riporti tre esempi specifici, riferendo il motivo della sua scelta (TEMPO-TEMPERATURA-GMP-

CONTAMINAZIONE) 

Durata massima della prova: 6 ore. Ĉ consentito lôuso di calcolatrici tascabili non programmabili. Ĉ consentito lôuso 

del dizionario di lingua italiana. Ĉ consentito lôuso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 

per i candidati di madrelingua non italiana.  Non ¯ consentito lasciare lôIstituto prima che siano trascorse 3 ore dalla 

dettatura del tema 
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SECONDA PROVA 

Indirizzo Accoglienza turistica 
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Simulazione seconda prova 21/03/2018 

 
Tema di: DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLA STRUTTURA RICETTIVA 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 

PRIMA PARTE 

L'innovazione manageriale della struttura ricettiva 

Per adeguare l'impresa alberghiera alle nuove domande del mercato nazionale e internazionale si richiede il 

possesso di un'avanzata cultura manageriale. Si rende, perciò, necessario che lo staff della Direzione della struttura 

ricettiva sappia progettare e programmare in modo da intercettare e soddisfare la domanda di una clientela sempre 

più informata ed esigente. 

Alla luce di queste considerazioni ti viene richiesto di analizzare e risolvere il seguente Caso aziendale. 

L'Albergo "DN70" è una struttura ricettiva 4 stelle, rinomata per l'efficienza del servizio e per la cura delle 

relazioni con altri soggetti istituzionali o imprenditoriali, che operano nel territorio per la promozione del turismo. 

Ti viene proposto di far parte dello staff direttivo e di dare il tuo contributo a individuare percorsi, iniziative, 

sinergie per garantire all'azienda alberghiera una presenza innovativa sul mercato turistico, con particolare 

attenzione a quello regionale. 

Sviluppa il Caso aziendale, attenendoti alle seguenti indicazioni: 

A. Compila un "Report" sull'attuale assetto dell'azienda alberghiera "DN70", definendone i seguenti tratti: 

 caratteristiche della presenza dell'Albergo nel mercato turistico alberghiero della Regione di appartenenza; 

 individuazione dei punti di forza e delle criticità;  tipologia della clientela fidelizzata 

B. Elabora una proposta finalizzata a posizionare efficacemente e a innovare l'azienda alberghiera "DN70" sul 

mercato, secondo le seguenti indicazioni: 

- indica gli obiettivi prefissati e le strategie per ottenere un vantaggio competitivo rispetto alla 

concorrenza sul territorio; 

- elenca le risorse finanziarie disponibili o da reperire per conseguire gli obiettivi, dando qualche 

indicazione sulle possibili forme di accesso al credito e/o al mercato finanziario; 

- proponi eventuali ristrutturazioni dell'albergo che ritieni innovative (del tipo sala convegni, wellness o 

altro a tua scelta), finalizzate a rispondere alle nuove richieste della domanda. 

C. Redigi il budget economico del settore "room division" del primo semestre di attività commentando i dati, 

opportunamente scelti, che evidenziano il miglioramento conseguito. 

SECONDA PARTE 

Il candidato svolga due quesiti scelti tra i seguenti, utilizzando per ciascuno non più di venti righe. 

E' data facoltà di fare riferimento anche alle conoscenze e/o competenze acquisite nel percorso di Alternanza 

Scuola ð Lavoro. 

l . Si può sostenere che il valore di una struttura ricettiva alberghiera si riassume nell'evidenza della 

soddisfazione che il cliente esprime, quando si accinge a lasciarla. Suggerisci una tecnica o un modello per 

testare la "customer satisfaction". 

2. Nella gestione delle camere d'albergo e dei servizi risulta molto utile la determinazione della tariffa ottimale 

("Yield management"). Illustra le motivazioni e l'efficacia di questo strumento gestionale. 
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3. Riferisci le leve del "marketing mix", fornendo due esemplificazioni. 

4. La tua azienda vuole lanciare sul mercato un nuovo servizio mirato al benessere del cliente. Individua il 

servizio e riferisci quali promozioni e quali pubblicità intendi attivare. 

 
Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l'uso di calcolatrici tascabili non 

programmabili. E consentito l'uso del dizionario di lingua 

italiana. 

E consentito l'uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 

italiana Non è consentito lasciare l'Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 
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Simulazione seconda prova 21/03/2018 

Prova Equipollente 

 

Tema di: DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLA STRUTTURA RICETTIVA  

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte.  

 

PRIMA PARTE ï Lôinnovazione manageriale della struttura ricettiva  

Per adeguare lôimpresa alberghiera alle nuove domande del mercato nazionale e internazionale si richiede il possesso 

di unôavanzata cultura manageriale. 

Si rende, perciò, necessario che lo staff della Direzione della struttura ricettiva sappia progettare e programmare in 

modo da intercettare e soddisfare la domanda di una clientela sempre più informata ed esigente. 

Alla luce di queste considerazioni ti viene richiesto di analizzare e risolvere il seguente Caso aziendale. 

LôAlbergo ñDN70ò ¯ una struttura ricettiva 4 stelle, con 40 posti letto, rinomata per lôefficienza del servizio e per la 

cura delle relazioni con altri soggetti istituzionali o imprenditoriali che operano nel territorio. Lôalbergo infatti 

collabora con enti pubblici e privati per la promozione del territorio. 

Ti viene proposto di far parte dello staff direttivo e di dare il tuo contributo a individuare percorsi, iniziative, sinergie 

per garantire allôazienda alberghiera una presenza innovativa sul mercato turistico.  

Sviluppa il Caso aziendale, attenendoti alle seguenti indicazioni:  

A. Compila un ñReportò sullôattuale assetto dellôazienda alberghiera ñDN70ò, definendone i seguenti tratti:  

¶ individuazione dei punti di forza  e delle criticità (analisi SWOT) 

¶ tipologia della clientela fidelizzata (analisi della domanda) 

¶ analisi dellôambiente competitivo (5 forze di Porter) 

B. Elabora una proposta finalizzata a posizionare efficacemente e a innovare lôazienda alberghiera ñDN70ò sul 

mercato, secondo le seguenti indicazioni:  

¶ proponi eventuali ristrutturazioni dellôalbergo che ritieni innovative (tipo sala convegni, wellness o altro a 

tua scelta) finalizzate a rispondere alle nuove richieste della domanda; 

C.  Sapendo che a seguito delle tue proposte, la direzione prevede che: 

¶ le presenze aumentino del 20% in bassa e media stagione; 

¶ i prezzi per posto letto possano diventare, ú35 in bassa stagione, ú40 in media stagione, ú50 in alta stagione. 

Completa il budget settoriale delle vendite: 
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Descrizione Bassa stagione 

gennaio ï febbraio 

ï marzo - ottobre ï 

novembre 

Media stagione 

aprile ï maggio ï 

dicembre 

Alta stagione 

giugno ï luglio ï agosto ï 

settembre 

Presenze per periodo attuali 1.812 2.208 4.636 

 

Presenze totali dellôanno 

 

 8.656  

 

 Presenze Ricavi  

Servizio Bassa 

Stagione 

Media 

stagione 

Alta 

stagione 

Bassa  

stagione 

Media 

stagione 

Alta 

stagione 
Totale 

 

Pernottamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SECONDA PARTE  

Il candidato svolga due quesiti scelti tra i seguenti, utilizzando per ciascuno non più di quindici righe.  

È data facoltà di fare riferimento anche alle conoscenze e/o competenze acquisite nel percorso di Alternanza Scuola ï 

Lavoro.  

1. Si pu¸ sostenere che il valore di una struttura ricettiva alberghiera si riassume nellôevidenza della soddisfazione 
che il cliente esprime, quando si accinge a lasciarla. Suggerisci una tecnica o un modello per testare la 

ñcustomer satisfactionò.  
 

2. Nella gestione delle camere dôalbergo e dei servizi risulta molto utile la determinazione della tariffa ottimale 
(ñYield managementò).  

Illustra le motivazioni e lôefficacia di questo strumento gestionale.  

 

3. Riferisci due leve a scelta del ñmarketing mixò (marketing operativo). 

 

4. La tua azienda vuole lanciare sul mercato un nuovo servizio mirato al benessere del cliente. Individua il serviz io 

e riferisci quali promozioni e quali pubblicità intendi attivare.  

 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 

Ĉ consentito lôuso di calcolatrici tascabili non programmabili. 

Ĉ consentito lôuso del dizionario di lingua italiana. 

Ĉ consentito lôuso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 

non italiana.  

Non ¯ consentito lasciare lôIstituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema.  
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Simulazione seconda prova 08/05/2018 

 
Tema di: DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLA STRUTTURA RICETTIVA 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte. PRIMA PARTE 

La nuova cultura turistica e la gestione manageriale 

Testo introduttivo  

Il profilo dellôattivit¨ turistico ï alberghiera è significativamente cambiato negli ultimi due decenni. Per lungo tempo 

esso si è definito tra due aree di servizio: il Front Office e il Back Office. Al giovane che si proponeva per un impiego 

in una struttura ricettiva, si chiedevano due abilit¨: da un lato, mostrarsi un efficiente ñreceptionistò, trasmettendo al 

turista unôimmagine rassicurante e proponendogli una lista di servizi che potesse essere apprezzata; dallôaltro, avere 

una visione dôinsieme dellôorganizzazione dellôospitalit¨, gestendo in modo efficiente i contatti con il Back Office. 

Oggi lôAccoglienza/Ospitalit¨ ha superato gli angusti confini della hall e della camera dellôalbergo, proprio perch® il 

turismo rappresenta, in particolare per lôItalia, una sfida strategica per la promozione culturale e per la produzione di 

ricchezza del Paese, come da tutti riconosciuto. Lôimpresa turistico - alberghiera è chiamata a ridisegnare la struttura 

ricettiva in termini di valorizzazione del territorio, di flessibilit¨ dei servizi, di rispetto dellôambiente, di crescita della 

cultura aziendale e finanziaria. Per questo il servizio di ñaccoglienza turisticaò ¯ sempre pi½ caratterizzato da 

unôelevata complessit¨ gestionale, che richiede notevoli competenze di ñmanagementò. 

Al giovane che conclude un impegnativo percorso quinquennale di formazione viene chiesto, in sintesi, di operare 

lungo questi percorsi gestionali: saper fare fronte alla stagionalità e alla variabilità della domanda turistica; curare la 

personalizzazione dei servizi in modo che il turista possa apprezzare i prodotti e le testimonianze culturali del 

territorio; saper amministrare la propria azienda. 

In questo quadro di considerazioni ti viene richiesto di analizzare e risolvere il seguente Caso aziendale. 

LôAlbergo ñNN47ò ¯ una struttura ricettiva, che opera nel territorio della tua Regione da tre generazioni. Dispone di 

un parco ï camere di 30 stanze con 60 posti letto (5x1, 20x2, 5x3), una sala convegni, uno spazio per riunioni di staff 

per professionisti o associazioni. Eô apprezzato dalla clientela per lôefficienza e la preparazione del personale e per il 

servizio di guida turistica, che è messo a disposizione. 

 

Il Direttore dellôalbergo si propone di fare unôoperazione di ñrestylingò. Per questo ti chiede di approntare una 

RELAZIONE/PROGETTO, che definisca la situazione esistente e proponga interventi di innovazione, con alcune 

precise richieste: 

 a)  definisci la forma giuridica della struttura ricettiva ñNN47ò;  

 b)  proponi unôanalisi SWOT della struttura ricettiva, riferendo, in particolare, i punti di forza e di debolezza che la 

caratterizzano;  

 c)  con riferimento al bilancio di seguito riportato, formula una sintetica valutazione sulla situazione patrimoniale, 

finanziaria ed economica dellôazienda negli ultimi due anni, utilizzando gli indici di bilancio;  

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVITAô 2016 2015 PASSIVITAô 2015 2016 

A) Crediti vs. soci 

per versamenti 

ancora dovuti 

0 0 A) Patrimonio 

netto  

Capitale 

Riserve 

Utile dôesercizio 

 

 

980,000 

150,000 

226,800 

 

 

980,000 

143,000 

148,000 
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B) Immobilizzazioni 

-Immateriali 

-  

-Finanziarie 

 

15,000 

4.400.200 

0 

 

20.000 

4.800.000 

0 

B) Fondi per 

rischi e oneri 

0 0 

C) Attivo 

Rimanenze 

 

Attività finanziarie 

Liquidità 

 

45.000  

55.000  

0  

24.000 

38.000  

22.000  

0 

21.000 

C) T.F.R. 84.000 126.000 

D) Debiti 

Di cui esigibili 

oltre lôesercizio 

3098700 

2485000 

3502800 

2600000 

D) Ratei e risconti 2000 1800 E) Ratei e 

risconti 

1500 3000 

TOTALE 4.541.000 4.902.800 TOTALE 4541000 4902800 

    4.541.000 4.902.800 

  

CONTO ECONOMICO 

  

 2016 

 

2015 

A) Valore della produzione 4.185.000 3980000 

B) Costi della produzione 3.720.000 3580000 

A ï B differenza tra valore e costi 

della produzione 

465.000 400000 

C) Proventi e oneri finanziari - 165.000 

 

-185000 

D) Rettifiche di valori finanziari 0 0 

E) Proventi e oneri straordinari +24.000 -10000 

Risultato prima delle imposte 324.000 205.000 

Imposte sul reddito 97.200 57.000 

   

= utile dôesercizio 226.800 148.000 

 

 d)  suggerisci come potenziare e innovare la struttura ricettiva, utilizzando forme di finanziamento a breve termine 

o a medio/lungo termine, motivando la scelta;  

 e)  proponi nuovi servizi di accoglienza e ospitalità per rendere la struttura ricettiva più attraente.  

 

SECONDA PARTE 

Il candidato svolga due quesiti scelti tra i seguenti, utilizzando per ciascuno non più di venti righe. 

Eô data facolt¨ di fare riferimento anche alle conoscenze e/o competenze acquisite nel percorso di Alternanza Scuola 
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ï Lavoro. 

9. Individua due trend del mercato turistico regionale o nazionale o internazionale e proponi delle innovazioni nella 

tua azienda alberghiera per rispondere a queste nuove tendenze.  

10. Il budget è il principale strumento di controllo della gestione aziendale: definisci il concetto di budget e 

precisa le ragioni della sua utilizzazione nella conduzione di una struttura alberghiera.  

11. L'Assemblea Generale delle Nazioni Unite (ONU) ha dichiarato il 2017 ñAnno internazionale del turismo 

sostenibile per lo sviluppoò. Spiega cosa si intenda per ñturismo sostenibileò e proponi due iniziative per 

dare il tuo contributo.  

12. Illustra almeno due tecniche di ñweb marketingò con cui ti proponi di innovare lôimpresa, precisando in 

quale settore, con quale motivazione e con quali risultati attesi.  

Durata massima della prova: 6 ore. Ĉ consentito lôuso di calcolatrici tascabili non programmabili. Ĉ consentito lôuso 

del dizionario di lingua italiana. Ĉ consentito lôuso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 

per i candidati di madrelingua non italiana. Non ¯ consentito lasciare lôIstituto prima che siano trascorse 3 ore dalla 

dettatura del tema. 
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Simulazione seconda prova 08/05/2018 

Prova equipollente 

Tema di: DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLA STRUTTURA RICETTIVA  

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte.  

PRIMA PARTE ï La nuova cultura turistica e la gestione manageriale  

Testo introduttivo  

Lôattivit¨ turistico ï alberghiera è significativamente cambiata negli ultimi due decenni. Per lungo tempo essa si è 

definita tra due aree di servizio: il Front Office e il Back Office.  

Al giovane che si proponeva per un impiego in una struttura ricettiva, si chiedevano due abilità:  

- da un lato, mostrarsi un efficiente ñreceptionistò, trasmettendo al turista unôimmagine rassicurante e 

proponendogli una lista di servizi che potesse essere apprezzata;  

- dallôaltro, avere una visione dôinsieme dellôorganizzazione dellôospitalit¨, gestendo in modo efficiente i contatti 

con il Back Office.  

Oggi lôAccoglienza/Ospitalit¨ ha superato i confini della hall e della camera dellôalbergo, proprio perch® il turismo 

rappresenta, in particolare per lôItalia, una sfida strategica per la promozione culturale e per la produzione di 

ricchezza del Paese, come da tutti riconosciuto.  

Lôimpresa turistico - alberghiera è chiamata a ridisegnare la struttura ricettiva in termini di valorizzazione del 

territorio , di flessibilità dei servizi , di rispetto dellôambiente, di crescita della cultura aziendale e finanziaria. 

Per questo il servizio di ñaccoglienza turisticaò ¯ sempre pi½ caratterizzato da unôelevata complessità gestionale, che 

richiede notevoli competenze di ñmanagementò.  

Al giovane che conclude un impegnativo percorso quinquennale di formazione viene chiesto, in sintesi, di operare 

lungo questi percorsi gestionali: saper fare fronte alla stagionalità e alla variabilità della domanda turistica; curare la 

personalizzazione dei servizi in modo che il turista possa apprezzare i prodotti e le testimonianze culturali del 

territorio; saper amministrare la propria azienda.  

In questo quadro di considerazioni ti viene richiesto di analizzare e risolvere il seguente Caso aziendale.  

 

Caso aziendale 

LôAlbergo ñNN47ò ¯ una struttura ricettiva, che opera nel territorio della tua Regione   da tre generazioni.  

Dispone di un parco ï camere di 30 stanze così composte: 
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- 5 singole; 

- 20 doppie/matrimoniali; 

- 5 triple; 

LôAlbergo dispone inoltre di una sala convegni, uno spazio per riunioni di staff per professionisti o associazioni e 

di un ristorante con una cucina in prevalenza di cibi biologici. 

È apprezzato dalla clientela per la cucina, per lôefficienza e la preparazione del personale e per il servizio di guida 

turistica , che è messo a disposizione.  

 

Sviluppa il Caso aziendale, attenendoti alle seguenti indicazioni:  

Il Direttore dellôalbergo si propone di fare unôoperazione di ñrestylingò.  

 

Per questo ti chiede di stendere una RELAZIONE/PROGE TTO , per definire la situazione esistente e proporre 

interventi di innovazione, con alcune precise richieste:  

 

a) proponi unôanalisi SWOT della struttura ricettiva , riferendo, in particolare, i punti di forza e di debolezza che 

la caratterizzano; 

 

b) poiché lôhotel vuole adottare una cucina completamente bio, il management sta valutando di acquistare le materie 

prime solo da fornitori di prodotti biologici.  Redige pertanto per lôanno seguente il budget, con particolare attenzione 

ai costi dôacquisto delle materie prime. Completa il budget settoriale delle materie prime del settore food and 

beverage dellôhotel, sapendo che i coperti sono i seguenti: 

 

 

 Coperti 

Servizio Bassa stagione Media stagione Alta stagione 

Breakfast 2400 3600 5400 

Pasto 1200 2640 4.200 

 

E che il costo dôacquisto delle materie prime aumenterebbe come indicato a seguire: 

 

Servizio Costo unitario di partenza % di incremento 

Breakfast  ú 2,5 +20% 

Pasto ú 10 +30% 

 

Budget delle materie prime: 

 Costi per materie prime 

Servizio Bassa stagione Media stagione Alta stagione 

Breakfast    

Pasto    

Totale    

 

 

d) completa il budget complessivo del settore food and beverage e valuta se per lôhotel è conveniente andare nella 

direzione della cucina bio: 

 

Descrizione Parziali Totali  Budget settoriale di 

riferimento  

Ricavi delle vendite 213.120   




